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Presidenza del Vice Presidente VENANZI

P RES ,I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 16,30).

Si dia lettura del processo verbale.

T O R E ,L L I, Segretario, dà lettura
del processo verbale della seduta del giorno
precedente.

P RES I D E N T E Non essendovi
osservazioni, il processo verbale è approvato.

Nel corso della seduta potranno essere
effettuate votazioni mediante procedimento
elettronico.

Congedi

P RES I n E N T E. Hanno chiesto
congedo i senatori: Brosio per giorni 2 e
Martinelli per giorni 3.

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Sono stati presen-
tati i seguenti disegni di legge d'iniziativa
dei senatori:

BALDINI e MAZZOLI. ~ « Modifiche agli ar-
ticoli 2 e 6 della legge 10 ottobre 1962, n. 1494,
sul riordinamento dei ruoli organici del per~
sonale addetto agli istituti di rieducazione
per minorenni» (1492);

SIGNORI, STIRATI, BERMANI, FERRALASCO,

PITTELLA, CORRETTO e FOSSA. ~ « Modifiche

alla legge 22 febbraio 1973, n. 27, sulla previ-
denza marinara» (1493).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissione permanente in sede refe-
rente

P RES I D E N T E . I seguenti disegni
di legge sono stati deferiti in sede referente:

alla 3a Commissione permanente (Affari
esteri):

« Ratifica ed esecuzione dell'accordo e re~
lativi scambi di note tra il Governo della
Repubblica italiana ed il Governo della Re-
pubblica Socialista Federativa di Jugoslavia,
relativo aHa pesca da parte dei pescatori ita-
liani nelle acque jugoslave, concluso a Bel-
grado il 15 giugno 1973)} (1423), previ pa-
reri della Sa e della 8a Commissione;

{(Ratifica ed esecuzione dell'Accordo sui
trasporti marittimi tra il Governo della Re-
pubblica italiana ed il Governo della Re-
pubblica popolare cinese, concluso a Pechi-
no 1'8 ottobre 1972)} (1467), previ pareri
della 6", della 8a e della lOa Commissione.

Annunzio di presentazione di relazioni

P RES I D E N T E . A nome della 2a
Commissione permanente (Giustizia), il se-
natore Follieri ha presentato la 'relazione sul
disegno di legge: {( Istituzione di Corti d'ono-
re)} (389).

A nome della 3" Commissione permanente
(Affari esteri), il senatore Vedovato ha pre-
sentato la relazione sul disegno di legge:
«Ratifica ed esecuzione della Convenzione
sul diritto dei trattati, con Annesso, adotta-
ta a Vienna il 23 maggio 1969» (1359);

il senatore Pecoraro ha presentato le re-
lazioni sui seguenti disegni di legge: «Ratifi-
ca ed esecuzione delle Convenzioni sulla re-
sponsabilità civile nel campo dell'energia nu-
cleare, firmate a Parigi il 29 luglio 1960 e a
Bruxelles il 31 gennaio 1963 e dei Protocolli
addizionali alle dette Convenzioni, firmati a
Parigi il 28 gennaio 1964 » (1361) e « Rat.ifica
ed esecuzione della Convenzione tra la Re-
pubblica italiana e la Repubblica d'Austria
per il riconoscimento e l'esecuzione di deci-
sioni giudiziarie in materia civile e commer-
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ciale, di transazioni giudiziarie e di atti nota-
rili, conclusa a Roma il 16 novembre 1971»

(1416).

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. Nelle sedute di ie-
ri, le Commissioni permanenti hanno ap-
provato i seguenti disegni di legge:

4a Commissione permanente (Dif,esa):

BURTULO. ~ « Integrazione della legge 18
febbraio 1963, n. 165, per quanto concerne
il ruolo speciale del Corpo delle armi nava-
li, e modifiche alle norme riguardanti lo
avanzamento degli ufficiali maestri diret-
tori delle bande dell'Esercito e della Mari-
na» (184), con il seguente nuovo titolo:
«Integrazione della legge 18 febbraio 1963,
n. 165, per quanto concerne il ruolo specia-
le deJ Corpo delle armi navali, e modifiche
alla legge 13 ottobre 1961, n. 1163, per quan-
to riguarda l'avanzamento dell'ufficiale
maestro direttore del Corpo musicale dellà
Marina »;

«Modifiche al regio decreto 3 giugno
1938, n. 850, relativo all'indennità di trasfe-
rimento agli ufficiali e sottufficiruli della
marina imbarcati e loro famiglie nei casi di
elezione di una precaria residenza» (901-B),
già approvato dalla Camera dei deputati;

sa Commissione permanente (Lavori

pubblici, comunicazioni):

«Autorizzazione all'amministrazione del-

le poste e delle telecomunicazioni a conce-
dere un contributo speciale all'Istituto po-

stelegrafonici» (1113), già approvato dalla

Camera dei deputati;

9a Commissione permanente (Agricol-

tura) :

SCARDACCIONEed altri. ~ «Nuove norme
concernenti il divieto di ricostituzione del

latte in polvere per l'alimentazione uma-
na» (1449).

31 GENNAIO 1974

Annunzio di coordinamento
del disegno di legge n. 1394

P RES I D E N T E. Nella seduta del 30
gennaio 1974, la 12" Commissione permanen-
te (Igiene e sanità) ha proceduto al coordi-
namento del disegno di legge: «Modifica del-
la legge 30 giugno 1970, n. 503, sull'ordina-
mento degli istituti zooprofilattici sperimen-
tali» (1394), già approvato dalla stessa Com-
missione il 23 gennaio 1974.

Seguito dena discussione delle mozioni nu-
meri 1 -.0034, 1 - 0037, 1 - 0038, 1 - 0039,
1 - 0040 e dello svolg,imento di interpellan-
ze e di interrogazioni sui problemi posti
dalla crisi energetica.

Ritiro delle mozioni nn. 1-0037, 1-0038,
1 - 0039. Reiezione delle mozioni numeri
l -0034 e 1 -0040. Approvazione di ordine

del giorno.

P RES I D E N T E. iL'ordine del gior-
no reca il seguito della discussione di mozio-
lill e dello svolgimento di interpellanze ed in-

I
terrogazioni sui problemi posti dalla crisi
energetica.

Si dia nuovamente lettura delle mozioni,
delle interpellanze e delle interrogazioni.

T O RE L L I, Segretario:

NENCIONI, BACCHI, CROLLALANZA,
l1EDESCHI Mario, PAZIENZA, ARTIERI,
BASA:DONNA, BONINO" DE FAZIO" DE
SA:NCT,IS, DINARO, ENDRICH, FILETTI,
FRANCa, GATTONI, ILANFRÈ, LA RUSSA,
LATANZA, MAJORANA, MARI,ANI, PECO-
RINO,.REPE, PISANÒ, iPISTOLESE, PLE-
BE, TANUOCI NANNINI. ~ Il Senato,

con riferimento alla drammatica situa~
zione del mercato petrolifero, che ha reso
carenti, nei singoli Stati del mondo, i de-
rivati per la motorizzazione, i trasporti, il
s.istema pnoduttivo (benzina,"gasolio, oli com-
bustibili, eccetera);

atteso che la congiuntura è sfavorevole,
a prescindere dalla tensione fra Israele ed
il mondo arabo, poichè la domanda è cre-
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sciuta in tutto il mondo per le note ragioni
che presoindono dal noto conflitto in via di
soluzione:

1) incremento dei prez:z;i di riferimen-
to o di listino e, quindi, dei costi fiscali con
gli accordi di Teheran, Tripoli e Baghdad
del 1971 e con l'applicazione del meccanismo
di aggiustamento dei prezZJi di Hstino oon-
cordata a Ginevra nel 1972 (e poi riveduto
nel 1973) per tener conto delle tensioni in-
flazÌo,nistiche jjnternazionali e delle variazio-
ni delle parità monetarie delle prinoipali va-
lute rispetto al dollaro statunitense;

2) accordo di partecipazione concluso
tra Arabia Saudita, Abu Dhabi, Irak, Qatar,
Kuwait e le compagnie petrolifere ivi tito-
lari di concessioni: in seguito all'entrata in
vigore dell'accordo, le compagnie hanno no-
tificato agli acquirenti (e tale prassi è diven-
tata usuale) un aumento di prezzo, derivan-
te dal maggior onere che esse devono soste-
nere per riacquistare la quantità di grezzo,
di proprietà dei Paesi produttori; l'aumento
dei prezzi per ,le produzioni interessate al-
l'accordo di partecipazione ha finito, inevi-
tabilmente, per ripercuoters,i sull'iintero oriz-
zonte del mercato internazionale, iÌntrodu-
cenda ~ per 10 stesso meccanismo di cal-
colo del costo della partecipazione ~ un
fattore s1irutturale di inflazione dei prezzi;

3) aumento della domanda di greggio
degli Stati Uniti: la « crisi energetica » inter-
na ha costretto gli Stati Uniti a ricorrere
sempre più intensamente alle importazioni
di greggio dal Medio Oriente e dal Nmd
Africa; in tal modo si è aggiunto sul mer-
cato internazionale un elemento di concor-
renzialità tra i consumatori che si è iÌnevita-
bilmente riflesso sui prezzi internazionali,
irn considerazione anche di particolari mo-
menti di tensione dell' offerta;

4) trasformazione qualitativa deHa do-
manda che, per i crescenti vincoli imposti
dalla tutela dell'ambiente, tende a valoriz-
zare le produzioni meno inquinanti, in par-
ticolare quelle del Nord Africa: questa è la
ragione, unitamente alla più favorevole lo-

calizzazione rispetto ai mercati di consumo,

del maggiore aumento dei prezzi di queste
produzioni relativamente a quella del Golfo

Discussioni, f. 936.

Persico; alla luce di tali considerazioni e del
maggior peso che hanno assunto gli elemen-
ti sopra i,ndicati, cioè gli aocordi ed il ciclo-
ne valutario, sostanzialmente esogeni alla di-
namica reale del mercato, si può prevedere
che i prrezzi del petrolio debbano, nel breve
e medio termine, registrare ulteriori e più
elevati incrementi;

di fronte ai provvedimenti varati dal
CIPE e daI Consiglio dei ministri, che inflig-
gono un colpo mortale al turismo e, conse-
guentemente, al reddito nazionale ed alla
bilancia dei pagamenti, già fortemente pro-
vati;

dato che solo un illuminato raziona-
mento dei prodotti potrebbe essere efficace,
salvaguardando i diritti dei cittadini e gli
interessi superiori dello Stato che i divieti
di traffico interfeIìiscono negativamente, la-
sciando sul lastrico aziende floride e nUme-
rose categorie di lavoratori,

impegna il Govenno a procedere, disatten-
dendo i rovinosi divrieti di circolazione, ad
un raz,ionamento dei derivati dal petrolio,
secondo le esigenze delle vaJrie categorie di
utenti pubblici e privati, aziende autonome,
industrie ed aziende commeJ:1oiali e turisti-
che, assiourando così il lavoro a ce.ntinaia
di migliaia di cittadini ed incidendo notevol-
mente sui consumi.

(1- 0034)

ZUCCAiLÀ, CliPELLIiNI, iSTIRAn, LICINI,
AiRFÈ, AVEZZAiNO COMES, BLOISE, CA-
TBLLANI, OUCrINELLI, MINNOOCI, SE-
GRETO, SIGNORI, PITTELLA. ~

Il Senato,

oon riferimento alrla grave crisi che ha
investJito i IPaesi industrializzati per il venk
meno della disponibilità abbondante di ener-
gia a basso prezzo;

considerato che detta arisi comporta,
nell'immediato, una diversa distribuzione del
reddito mondiale a sfavore dei Paesi pro-
duttori di manufatti e carenti di materie
prime, specialmente energetiche, e che tale
situazione incide in modo partioolare sul-

1'1talia, che vede aggravarsi la propria bilan-
cia dei pagamenti ed indebolirsi la propria
moneta;
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ritenuto che la.crisi stessa rende impro~
orastinabile la revisione del modello di svi~
luppo economico del nostro ,Paese, basato
sui consumi privati e sulla produzione di
valore aggiunto per l'esportazione,

impegna il Gov,erno, in collaborazione con
le forze sociali e del lavoro del Paese:

ad iÌmpostare e favorire un nuovo mo-
dello di sviluppo economico, volto ad incre~
mentare i consumi ed i servizi sociali;

a varare, il più presto possibile, il piano
petrolifero nazionale, attraverso una precisa
strumentazione legislativa ed amministrati-
va, che consenta allo Stato di perseguire in
maniera più efficace una politica energetica
che risponda alle esigenze del Paese, soprat-
tutto nel settore dell'approvvigionamento
che, per la preponderante importanza che
ha oggi come componente del costo dei pro-
dotti petroliferi e per i delicati pmblemi
connessi con i !rapporti con i Paesi produt~
tad, coinvolge in mruniera diretta la respon~
sabilità dello Stato;

ad utilizzare al massimo, in tale qua-
dro, l'Ente di Stato nella sua veste di stru-
mento conoscitivo al servizio dei pubblici
poteri e di g,rande operatore ormai collau~
dato nel campo deLla ricerca ed utilizzaziOtIle
industriale di fonti energetiche tradizionali
ed altemative, nel rispetto delle fondamen-
tali esigenze socio-ambientali;

a provvedere, per l'immediato, a disci-
plinare la distribu~ione delle attuali capacità
energetiche secondo le pIiiorità sociali e, in
particolare, prevedendo agevolazioni o prez-
zi politici per la produzione volta a consu~
mi sociali, per la oooperazione, l'artigianato
e la piccola industria ed i trasporti pub-
blici, stabilendo, altresì, una più equa disci-
plina dei consumi privati e specialmente del~
la benziina;

a colpire, nel modo più fermo, le ma-
novre speculative ~ denunziate dalla stam-
pa ed all'attenzione della Magistratura ~

che si innestano nelle obiettive difficoltà del
momento per creare, attraverso l'accaparra-
mento dei beni di prima necessità, /Ulnapsi-
casi inflazionistica o, addirittura, il disfatti-
sma economico, con fini, talvolta, di vero
sabotaggio e con carattere delittuoso.

(1 - 0037)

BARTOLOMEI, MA:R!CORA, DE VITO, CA-
RON, REBEOCHINI, TREU, NO:E., nELLA
PORTA, A:LESSANDIUiNI, BOANO, TIBERI,
BlAGG!. ~ Il Senato,

premesso ,che i problemi dell'energia
superano, per diversi aspetti, gli ambiti na-
zionali e continentaLi essendo influenzati da
un gran numero di fattori di complessa
analisi;

considerato che l'attuale crisi energe~
tica si è maniÌfestata con dimensioni fino a
,ieri obiettivamente imprevidibHi e che tale
situazione, al di là deUe contingenze, riflet-
te la necessità di riduvre il oansumo delle
attuali risorse energetiche;

riconosoiute valide, anche in ragione
dell'urgenza, le misure adottate dal Governa
per una prima riduzione dei consumi, rile-
vando inecessari ulteriori provvedimenti con
la corresponsabilizzazione delle forze socia-
li e produttive;

preso atto con soddisfazione dell'impe-
gno di definire un piano petrolifero,

invita il Governo:
1) ad impegnare il ONR nella ricerca

scientifica e tecnolagica nel settore energe-
tieo, [liel quad1;"o di una stretta collaborazio-
ne con il OERiD comunitario;

2) ad operare al fine di promuovere W1a
poilitiea comunitaria delle fonti di energia
fondata su nuov;i, più ampi, articolati ed or-
ganici rapporti con i ,Paesi produttori di pe-
trolio, ma anche sullo sviluppo di fonti ener-
getiche alternative, quali l'ene:r:gia nucleare,
la gassificazione e liquefazione del carbone e
la produzione di idrogeno per dissociazione
dell'acqua, per consentire, a medio e lungo

I termine, una più ampia diversificazione del
bilancia energetico;

3) ad assecondare le iniziative per giun-
gere alla definizione di una politica dei prez-
zi che tenga conto delle esigenze dei Paesi
produttori e èon:sumatori, avviando" nel con-
tempo, forme di collaborazione nell'ambito
della lìÌ.cerca;

4) a sostenere, nell'ambito della poLiti-
ca delle centrali nucleari, lo sfarzo dell'Enel,
assicurandogli i necessari, mezzi finanziari,
stimolando :la realizzazione in :Europa di
un'adeguata capacità di arricchimento, del-
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l'uranio e predisponendo un'adeguata par~
teoipazione industriale italiana alla costru-
zione dei ;reattQlri veloci;

5) ad assi<Curare la continuità e la sicu-
rezza del rifornimento energeti<Co nazionale,
rafforzando il ruQllo svolto daH'ENI attra~
verso lo sviluppo della sua attività di ricerca
mineraria e la conclusione ~ in posizione di
preminente negoziatore per conto dell'Ita-
lia ~ di contratti di lungo periodo con i Pae-
si produttori, nel quadro di accordi commer-
ciali ed ~ndustriaLi che investano direttamen~
te i rapporti tra l'Italia e tali Paesi;

6) ad attuare, infine, un'azione, sia di
ricerca che di informazione dell'opinione
pubblica, che persegua il dupLice fine di ot-
tenere in tutte le utilizzazioni energetiche un
rendimento per quanto possibile ottimale e
di IriduI1re ed eliminare gli sprechi di energia.

Tutto ciò premesso, invita, altresì, il Go~
vermo a perseguire una politica diretta ad
aJssicurare una più raziÌonaJle utilizzazione
delle risorse disponibili verso i consumi 50-
cial,i, attra¥erso ogni poss,ibile compressione
di quelli individuali non necessari, per poter
affrontare una politica di sviluppo che, nella I
centralità del problema meridionale ed in
una prospettiva di equHibrio temitoriale, nel~
la salvaguardia del fattore ambientale, mini
ad assicurare il potenziamento dei servizi ci~
vili, con p3;rticolare riferimento al traspo:rto
pubbliico, per il necessario adeguamento del
nostro sistema da innestare nella dimensio-
ne europea.

(J ~ 0038)

ARIOSTO, GAiRAVELLI, BUZIO, CIRIEL~
LI, PO~&O, BARBEiRiA, PEiRITORE, GIU~

LIANa. ~ Il Senato,

con riferimento alla grave crisi che ha
i,fiivestito i Paesi industrializzati per il ve-

nir meno della disponibilità abbondante di

enel'gia a basso prezzo;

cons.ide:rato:

che è risultato difficile, fino ad oggi,
frenare l'aumento dei prezzi ed allontanare
la minaccia di una disoccupazione dilagan-
te, che porterebbe ad un generale abbassa~
mento del teno,re di vita di tua[ i lavoratori;

che tale situazione incide in modo par-
ticolare suM'Italia, che vede aggravarsi la
bilancia dei pagamenti ed indebolirsi la
propria moneta;

che tale situazione di cnisi si sta aggra~
vando progressivamente per i maggiori 00-
sti sopportati dall'industIiÌa e dalle econo-
mie individuali per il notevole aumento di
tutte le materie prime e, in particolare, dei
p,rodotti petroliferi,

impegna il Go¥erno:
ad assumere UJllapolitica precisa e tem-

pestiva, volta ad assicurare un freno all'au-
mento ulteriore dei prezzi dei prodotti pe-
troliferi e delle altre mateI1ie pr.ime, il cui
costo incide su tutti i settori produttivi;

a far conoscere quanto prima il pro-
prio orientamento sul problema del razio-
namento della ben2Jina, considerate le no-
tizie di stampa spesso contraddittorie tra
di loro;

a far conoscere quali iniziative siano
state prese, di concerto con gli altri Paesi
del Mercato comune, per una politica uni-
taria degli app'ro",,~igionamenti petroliferi e
loro successiva trasformazione, tenuto con-
to dell'enorme capacità di lavorazione degli
impianti esistenti in HaIia;

a far sì che H passaggio dalla fase
« uno» alla fase «due» venga Irealizzato
senza che si verifichi un vuoto nella pro-
dU2Jione, che aggraverebbe ulteriormente la
situazione monetaria, incidendo, in defini-
tiva, solo sui lavoratori;

ad accelerare i tempi di attuazione dei
beni che soddisfano i oonsumi Puhblici ma, ,
nello stesso tempo, a far di tutto, pUif man-
tenendo l'austerità, per non comprimere i
consumi privati necessari;

ad una seria politica di programma~
zione capace di graduare le esigenze secon-
do una scab di qualità e di quantità, coor-
dinando, in funzione deU'!Ìnteresse colletti-
vo, i bisogni delle aree e delle categorie più
depresse, onde modificare sostanzialmente
il modello di sviluppo, selezionando i con~
sumi iÌndividuali, qualificando la spesa pub-
bLica ed orientando il reddito verso i con-
sumi sociali, per realiÌzzare le riforme e
costruire una società più umana e più
giusta.

(1 - 0039)
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BROSIO, ARENA, BALBO, BERGAMA~
SOO, BONALDI,P,REMOLI, ROBBA, VALI-
TUTTi!. ~ Il Senato,

riconasciuto che il problema dell'ap~
pravvigionamento dei prodotti petroliferi de~
ve essere riconsiderato sia alla luce della
limita:ta efficacia dei disorganici ed improv-
visati provvedimenti fin qui adottati dal
Govemo ~ ed i cui l1isultati appaiono delu~
dent!i, nonostante i disagi pJ10curati ai cit~
tadini ed al sistema produttivo ~ sia alla
luce delle mutate prospettive di approvvigio~
namento del greggio presso i Paesi a:rabi;

considerato che il problema stesso do-
vrà essere affrontato con una visione di lun~
go termine nei riguardi del reperimento di
tutte le fonti di energia;

visti i nuavi altissimi prezzi del greggio
imposti dai Paesi produttori, aggravati dalle
incertezze esistenti in campo valutario;

oonsiderato che i problemi di cui trat-
tasi debbono necessariamente essere inqua-
drati nel problema del risana:mento della
nostra bilancia commerciale e nell'ancora
più vasto problema del risanamento e dello
sviluppo della nostra economia;

considerata la nostra appartenenza alla
Comunità economica ,europea, nonchè la
necessità di portare avanti cO,n decisiane
il processa di integrazione comunitaria, e
considerati i patti ed i vinooli che ci ,legano
agli altd Paesi industrializzati dell'Ooci~
dente;

date le implicaziani nel campo della
politica internazionale che le scelte nel cam-
po energetico comportano,

invita ill Governo:

a) a studiare un piano di I1isparmio dei
prodotti petroliferi che preveda lo sfrutta-
mento di tutte le altre risorse energetiche
alternative che possano acquistare o riac-
quistare concorrenzlialità economica;

b) ad inserire le scelte del nostro Paese
in campo energetico nel contesto delle scelte
comunitarie e nel contesto della più stretta
solidarietà con i Paesi industrializzati del-
l'Occidente;

c) a collegare la nostra politica petro-
lifera con una politica nei riguardi dei Pae-
si produttori che, ,in piena autodeterminazio-

ne, nel quadro degli atteggiamenti di fon-
do concordati con gli altri Paesi della CEE
e senza mortificare in alcun modo la dignità
e l'indipendenza politica nazionali ed i no-
stri amichevoli rapporti con altri Paesi, in-
stauri con essi una più vasta rete di rap-
porti economici, mettendo a loro dispo~
siziane la nostra affinata esperienza nel
campo tecnologico e le nostre risorse tec-
niche;

d) a considerare l'eventuale razionamen-
to dei prodotti petroliferi salo quale misura
temporanea rivolta, in maniera preponde-
rante, al risanamento della nostra bilancia
commerciale e con la prospettiva finale di
una liberalizzazione nel mercato interno ita-
l,iano di tali prodotti, anche per ciò che ri-
guarda iIloro prezzo;

e) a tener cO\nto, per il periodo in cui
appaiono indispensabili la riduzione dei con-
sumi dei prodotti petroliferi e la continua-
zione del sistema dei prezzi politici degli
stessi, della necessità che i provvedimenti
governativi in materia non si trasformino
in motivo permanente di recessione e di de~
flazione per H nostro sistema economico e
produttivo, non trascurando neppure le esi~
genze dell'industria automobilistica, delle at-
tività cOIn essa collegate e del settore tu-
ristico;

f) a sOlllecitare un programma di ricer-
che energetiche a livello mondiale (con par~
ticolare riguardo a quelle riguardant,i 1'ener-
gia elettronucleare) al quale siano interes-
sati direttamente ed unitariamente i Paesi
della CEE e glli altri Paesi industrializzati
dell'Oocidente;

g) a tutelare il potere d'aoquisto della
lira, controllando lÌ processi inflazionistici
in atto nel sistema, pur senza sacrificare
ogni possibile spinta aHa produzione ed al-
l'esportazione dei nostri prodotti;

h) a garantire i fabbisogni di tali pro-
dotti necessari ad un sostenuto sv,iIuppo in-
dustriale ed agricolo mediante forniture
tempestive.

(1 ~ 0040)

NENCIONI, BAlCCRI, CROLLAiLANZA,
T.EDESCHI Mario, PAZIENZA, tARTIERI,
BASADONNA, BONINO, DE FAZIO, DE
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SANCTIS, DI ,NAiRO ENDRICH, FILETn,
FRANCO, GATTONI, LANFRÈ, LA RUSSA,
LATANZA, M:AJORANA, MA:RIANI, PECO-
RINO, PEP,E, 'PISANÒ, PISTOLESE, PLE~
BE, TANUOOI NANNINI. ~ Al Presidente
del Consiglio dei ministri ed ai Ministri del~
l'industria, del commercio e dell'artigianato
e del tesoro. ~ iln un olima di asserita auste~
dità e di cO'ntenimento dei pr,ezz,i, si presoo~
ta, altre al prO'blema dell'incidenza, sulla di~
namica produttiva, del lamentato costo del
danaro, doè degli interessi sulle espasizio~
ni creditiz1e, la prospettiva di UIll sensibile
aumento del prezzo della benzina, del gaso-
lio e degli oli combustibili in genere.

L'inattesa elevata domanda di olio com~
bustihHe negli Stati Uniti, in Europa ed in
Giappone; la rottura, nel maggio 1970, del~
l'aleodotto della società ARANCO per il tra-
sporto del greggio dall'Arabia Saudita al
Mediterraneo, che interruppe il normale
flusso nel Mediterraneo di circa 25 milioni
di tO'nnellate l'anno; le restl1izioni decretate
dal Governo libico dall'estate del 1970 e la
recente nazionalizzaziane delle partecipaz10-
ni maggioritarie, decretate dallo stesso Go~
verno libico; le nuove richieste per aumen~
ti da parte dell'OPEC, di cui agli accordi di
Teheran del 14 fennaio 1971 e di Tripoli
del 20 marzo successivo, con la previsione
di graduale lievitazione dei prezz,i a scaden~
za annuale fino al 1975, oltre ad U1ll noteva-
le aumento iniziale; la crisi del dollaro del-
l'agosto 1971 ed il suocessiva aumento del
prezzo di listino del greggio e delle royalties
den'8,49 per cento ed un parametro di au~
mento in raffronto alla svalutazione del dol-
laro; i nuovi negoziati e la nuova crisi mo-
netaria nei pllimi mesi del 1973, hanno por~
tato il costo «fob» del greggio importato
in Italia dalle 7.500 lire all'inizio del 1970
alle 9.500 Hre al 31 dicembre 1973, gravan~
do di oltre 200 miliardi di lire all'anno la
nostra bi,lancia commeroiale. Dato lo scarto
previsto di lire 2.700lire per tonnellata del
costo « £ob » del greggio importato e gli au-
menti addizionali previsti, si è creata una
situazione di tensione che induce ad Ulna
inarrest:1bile 1nflazione.

Tutto :ciò premesso, e considerato che non
è concepibile che in una PO'litica di mante-

nimento dei prezzi si lasci via libera all'au~
mento indiscriminato del costo del danaro,
dei costi dell' energia e, in particolare, dei
costi degli oli combustibili e della benzina,
gli tnterpellanti chiedono di conosoere, con
assoluta urgenza, le decisioni che sono state
prese in sede politica per l'equilibrio dei
prezzi nel settore petrolifero e quali stru~
menti ha apprestato il Governo per impedi-
re che gli aumenti dei prezzi all' origine si
traducano in sensibili aumenti al consumo,
creando in Italia una situazione di disarmo-
nia con gli altri mercati europei che finireb~
be con !'incidere, in un momento di ripre-
sa, sulla competitività dei nostri prodotti in-
dustriali sui mercati esteri e, all'interno, sul
costo dei servizi nel settore terziario, e quin-
di sulla scala mobile, con conseguenze ine-
vitabili circa il livello dei prezzi ed il pa-
tere d'acquisto della moneta all'interno.

(2-0194)

COLAJANNI, BERTONE, BACICCHI,
BORSARI, ,PIVA, CHINELLO, BOLLINI, VJ~
GNOLO, MANCINI, LI VIGNI. ~ Al Mini~

stro dell'industria, del commercio e dell'ar~
tigianato. ~ ,Per conoscere entro quale data
il Governo iilltenda presentare le proposte
di provvedimenti connesse con il piano del
petroLio e quali iniziative concrete abbia pre-
so per stabilire contatti diretti con gli Stati
produttori di petrolio greggio.

Gli interpel:lanti esprimono la convinzio-
ne che l'evolversi della situaz~one in mate-
Dia di approvvigionamenti, e saprattutto di
prezzi, del greggio impongano un'attività di
programmazione assai intensa e su un va-
sto arco di problemi. A giudizio degli inter-
pellanti, il cosiddetto piano del petrolio non
può limitarsi alla regolamentazione dell'at-
tività degli approvvigionamenti nel mercato
del greggio, ma deve prevedere l'attività ne-
cessaria per la diversincazione delle fonti
di energia e la promozione di consumi che
portino ad un risparmio di eillergia, e in pri-
mo luogo lo sviluppo dei trasporti pubblici.
In tale direzione, e non attraverso il man-
tenimento delle attuali restrizioni, già d-
velatesi inefficienti ai fini del risparmio dei
combustibili, deve, secondo gli interpellanti,
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rivolgersi l'attività di,retta a controllare i
consumi di energia.

Gli interpellanti chiedono, altresì, di co-
noscere le decisioni del Governo in materia
di prezzi dei prodotti petroliferi e quali mi~
sure siano ano studio per garantire l'agricol~
tura, la pesca ed i trasporti pubblici da UI11
aggravi o eccessivo dei costi.

(2 -0268)

ViENAiNZETJ1I, MAZZEI, PINTO, SPADO~
LINI. ~ Ai Ministri del bilancio e della pro-
grammazione economica, dell' industria, del
commercio e dell' artigianato e delle parteci~
pazioni statali. ~ Con riferimento alla crisi
energetica manifestatasi, dapprima, con forti
riduzioni delle disponibilità di prodotti pe-
troliferi e, successivamente, con rilevanti au-
menti dei prezzi sui mercati internazionali;

tenute presenti le conseguenze estrema-
mente gravi sulle prospettive economiche del
Paese, sia per ciò che riguarda la bilancia dei
pagamenti, s,ia in relazione alle spinte infla-
zionistiche già presenti nell' economia ita-
liana,

gli iII1terpellanti chiedono di conoscere:

le linee generali del pi3lIlo petrolifero, le
ooncrete possibilità di attuazione ed i rela~
tivi tempi;

lo stato eventuale di studi convergenti
dell'Enel, dell'ENI e del CNEN sulle alter-
native energetiche, anche in relazione ai di-
versi progetti europei;

le iniziative intraprese sul piano comu-
nitario per giungere, anche in sede europea
ed in sede atlantica, ad una considerazione
comune dei problemi dell'energia e dei suoi
riflessi sui rapporti di collaborazione econo~
mica e politica;

i provvedimenti, di carattere urg,ente,
tendenti a contenere quei consumi che inci-
dono pesantemente sul deficit della bilancia
dei pagamentL

Gli interpellanti, infine, chiedono di cono-
scere se il Governo non ritenga necessario
dover revocare, con l'avvicinarsi del periodo
di maggiore attività del settore turistico, il
divieto di circolazione degli autoveicoli nei
giorni festivi, ponendo in essere altre misure
volte, oltre che al necessario contenimento

dei consumi di benzina, anche al !recupero
delle conseguenti minori entrate fiscali.

(2 -0269)

MANGINI. ~ Al Ministro delle finanze. ~

Tenuto conto delle recenti assiourazioni che
il Governo ha fornito al Parlamento in sede
di esame dei provvedimenti relativi alle age-
volazioni fiscali per determinati prodotti pe~
troliferi;

considerato che l'avvenuto aumento del
prezzo del gasolio per autotrazione, di JÌre 5
'il litro, deliberato dal CIiPE, contraddice det-
to impegno, nonchè le motivazioni contenute
m~lla relazione che accompagnava il disegno
di legge del Governo mirante a prorogare il
periodo della defiscalizzazione;

considerato, infine, che l'aumento del
prezzo del gasolio colpisce, ;in Uillmomento
particolarmente difficile per il trasporto mer-
ci su strada, i già stremati redditi di lavoro
di migliaia di piocoH autotrasportatori per
cOlnto terzi, i quali verrebbero gravati, a cau-
sa dell'aumento in questione, di una maggio-
razione annuale di costi di circa un milione
di lire,

l'interrogante chiede di sapere:

1) in che modo sono state valutate le
conseguenze che detto provvedimento potrà
avere sul tesissimo rapporto tra costi e d-
cavi delle piccole imprese dell'autotrasporto;

2) se .il Governo non ritiene opportuno,
considerate le difficoltà economiche del sud-
detto settore, riesaminare il provvedimento
in questione, tenendo peraltro fede agli im-
pegni solennemente assumti di fronte al Par-
lamento;

3) se non considera che l'avvenuto au-
mento del prezzo del gasolio possa costitui-
re un ulteriore stimolo al rincaro delle mer-
ci trasportate e, di conseguenza, all'aumento
del costo deHa vita, che ha già subìto sensi-
bili e preoccupanti impennate in quest'ulti-
mo peI'iodo.

(3 - 0528)

NOÈ. ~ Al Min,istro dell'industria, del
commercio e dell' artigianato. ~ Per sapere
se il nostro Governo non intenda predispor-
re misure di riduzione di consumo di com-
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bustibili liquidi, soprattutto in quei settori
che in futuro potrebbero essere posti in dif-
ficoltà a causa delle insufficienti disponibi-
lità.

(3 - 0833)

FERRALAsca. ~ Al Ministro dell'indu-
stria, del commercio e dell'artigianato. ~ Re-
centi avvenimenti in Medio ,oriente e la con-
seguente riduzione della fornitura di petro-
lio grezzo hanno messo in drammatica evi-
denza ,lo stato di dipendenza dell'Italia e del-
l'Europa nel campo dell'energia industriale
e per usi civili.

Appare oggi estremamente chiaro come, ad
evitare riduzioni della produzione o addirit-
tura la paralisi economica in seguito ad avve-
nimenti non controllati e non controllabili
daLl'Europa e daH'Italia, sia necessario ed ur-
gente potenziare l'uso di tutte le fonti energe-
tiche situate nel territorio nazionale ed eu-
ropeo.

Ritorna quindi di attuaLità la possibilità
di sfruttamento del carbone.

Giò premesso, si chiede di sapere:

1) se e quale piano sia stato predisposto
per la ripresa di attività nel bacino carboni-
fero del SuIeis, in 'Sardegna, unico degno di
questo nome in Italia;

2) se si intendano intraprendere, o si sia-
no già intraprese, iniziative nell'ambito della
OEE per inserire detto bacino nel novero del-
le riserve strategiche europee di fonti di ener-
gia, così come era stato a suo tempo prospet-
tato nell'incontro tenuto a livello di iPresiden-
za del Consiglio dei ministri nel precedente
Governo tra Ministeri dell'industria, del com-
mercio e deH'artigianato e delle partecipa-
zioni statali, Regione autonoma sarda, Enel
e sindacati.

(3 - 0838)

NENCIONI, BACCHI, CROLLALANZA,
TEDESCHI Mario, PAZIENZ,A, ARTIERI,
BAiSAiDONNA, BaNINa, DE FAZIa, DE
SANCTIS, DINAiRO, ENDRICH, FILETTIh
FRANCO, GATTaNI, LANFRÈ, LA RUSSA,
LATANZ'À, MAJORANA, MARIANI, PECO-
RINO, PBPE, ,P,ISANÒ PISTOLESE, PLE-
BE, TANUOGI NANNINI. ~ Al Presidente
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del Consiglio dei ministri ed al Ministro degli
affari esteri. ~ Con riferimento all'atteggia-
mento della Comunità europea nei confronti
della minacciata cnisi dell' energia da parte
dei Paesi arabi, gLi interroganti chiedono di
conoscere:

qua,le politica intende svolgere il nostro
Governo, di fronte all'atteggiamento dei Pae-
si fornitori di petrol,io verso la Comunità, ed
in particolare verso l'Olanda;

se il GoveI1no non ritiene di adoperarsi
affinchè la politica delle Cancellerie europee
sia coordinata nei frequenti contatti hilate-
l'ali con li Governi arabi, e ciò a'I fine di una
azione più energica e programmata.

(3 -0859)

NENCIONI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed al Ministro dell'industria, del
commercio e dell' artigianato. ~ Con riferi-
mento aNa carenza dei derivati dal petroli,o,
determinata dalla congiuntura sfavorevole e
dalla volontà dei Paesi produttori in Medio
,oriente e nel Golfo ,Persico, !'interrogante,
di fronte alla prospettiva di mancanza di pe-
trolio, che potrebbe paralizzare l'apparato
produttivo, chiede di sapere, con urgenza:

quali provvedimenti intende prendere il
Governo;

se rispondono a verità le voci di razio-
namento della benzina o di divieto di circo-
lazione delle automobili nei periodi festivi ,Q

semifestivi;
se risponde, inoltre, a verità il deliberato

aumento di prezzo dei derivati dal petrolio.
(3 - 0860)

NENOIONI, BAiCCRI, CROLLALANZA,
TEDESOHI Mario, JPAZIENZA, ARTIERI,
BAJSADONNA, BaNINa, DE FAZIO, DE
SANCTIS, DINAiRO, ENDRICH, FILETTI,
FRANca, GATTONI, LANFRÈ:, LA RUSSA,
LATANZA, MAJORANA, MARIANI, PEca-
RINO, PEPE, PISAiNÒ, PISTOLESE, PLE-
BE, T,AiNUCCI NANNINL ~ Al Presidente

del Consiglio dei ministri ed al Ministro del
commercio con l'estero. ~ Con riferimento
alla fine dell' embargo sul petrolio, proposto
al vertice di Algeri. dal re Feisal dell'Arabia
Saudita, gli interroganti chiedono di cono-
scere quali trattative il Governo intenda in-
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staurare per tentare di assicurare :il gasO'liO'
al sistema prO'duttivO' italianO'.

(3 ~ 0883)

MANCINI, BERTONE, ,PIViA, ,FUSI, FER-
RUCCI, CHINELLO, IFILliPPA. ~ Al Mini~
stro dell'industria, del commercio e dell'ar~
tigianato. ~ Per conoscere quali provvedi-
menti il Governo intende adottare per far
fronte alla grave carenza di olio combusti~
hile e di gasolio per il riscaldamento dome-
stico, per il normale servizio dell'autotra~
sporto e per l'alimentazione degli impianti
industriali.

Gli interroganti chiedono, altresì, di sa~
pere se il suo Ministero ha provveduto ad
effettuare un obiettivo esame delle scorte
dei prodotti pet'roliferi esistenti, quali sono
gli impegni che le compagnie petrolifere si
sono assunte per rifornire il mercato e qua-
li misure si ritiene di dover adottare per im-
pedire e reprimere strumentali carenze del
prodotto sul mercato interno.

(3 - 0896)

NOÈ. ~ Al Ministro del tesoro ed al Mini~
stro senza portafoglio per il coordinamento
delle iniziative per la ricerca scientifica e
tecnologica. ~ IPer sapere se, anche in con-
siderazione dell'impatto della ricerca scien-
tifica e delle tecnologie di punta sui proble~
mi energetici non sia il caso di rafforzare
l'azione del Consiglio nazionale delle ricerche
con un adeguato supplemento di bilancio.

(3 - 0938)

P R E iS II lO EN T E. È iscritto a par-
lare il senatore Rebecchini. Ne ha facoltà.

R E B E C C H I N I . Signor Pl1esidente,
signor rappresentante del Governo, onore-
voli colleghi, la crisi energetica consiste og-
gi ~ come è stato osservato anche in que-
st'Aula ~ soprattuto nella lievitazione dei

oosti, più che nella riduzione del prodotto.
Il massiocio aumento del costo del petrolio
pone quindi in grande risalto la crisi ener-
getica; ciò va detto senza nulla togliere alle
gravi preoccupazioni che lo specifico proble-
ma comporta, ma per il quale occorre ricor-
dare anche che l'aumento del pl1ezzo del pe~

trolio viene ad aggiungersi, ultimo nel tem-
po, ad altri aumenti che in forma meno vi-
stosa, ma certo rilevante, si sono aocumulati
negli anni passati; soprattutto negli ultimi
anni, con una continua progressione, che di-
rei geometrica, nei prezzi di gran parte del-
le materie prime, in partioolare dei metalli
non ferrosi, della lana, della carne e dei ce-
l1eali.

Questi aumenti generalizzati hanno posto,
oltre che il nO'stro paese, in genere i paesi
europei, di fronte alla necessità di abbando-
naI'e, so11;ola spinta della conseguente crisi
delle loro bilance dei pagamenti e delle per-
ditle di valoI'e deI1e lara monete, la pO'litica
di sviluppo perseguita con successo nel cor-
so degli anni '60; politica di sviluppo che si
fondava sulla disPO'nibilità quasi illimitata di
energia a buon mercato proveniente dal pe-
trolio, sulla trasformazione di materie pri-
me di oosto contenuto,suI1a esportazione di
prodotti trasformati verso paesi meno indu-
strializzati, ed in specie verso i paesi del ter-
zo mondo, a prezzi completamente remune~
rativi, nonchè sulla capitalizzazione, all'inter-
no del proprio sIstema economico, dei pro~
fitti così. realizzati.

Ebbene, mi sembra di poter rHevare come
i dibattiti finora svoltisi, prima alla Camera,
nel dicembre scorso, e adesso qui al Senato,
pur nelle differenti valutazioni politiche dei
vari Gruppi, hanno riconosciuto l'esistenza
di una crisi generale, che rischia di ridurre
il tasso di sviluppo economico mondiale, in
particolare quello europeo. Dico questo, non
tanto per ricercare un'inutile condizione di
frustrazione, ma per favorire, per quanto
possibile, lo stimolo a trovare subito solu-
zioniconcrete che consentano di doppiare
un capo difficile per i paesi industrialmente
più avanzati.

Infatti non siamo in pl1esenza di una stroz-
zatura definitiva e irre¥ersibile. Siamo ~ e
spero di non essere frainteso in questa mia
ipotesi ~ in una situazione nuova che, sen-
za nulla togliere alla gravità della condizio-
ne attuale, e certo non a breve termine, po-
trebbe addirittura capovolgersi. Senza pec~
care di ottimismo, ed augurandomi di non
essere smentito dai fatti, ritengo che, dopo
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aver superato la difficile crisi attuale, si po~
trebbero aprire prospettive addirittura più
favorevoli per l'E;conomia mondiale, attra~
verso il potenziale incremento di sviluppo
socio~economico ùei paesi ancora in via di
sviluppo.

Infatti, se oggi siamo di fronte ad 'lIDa ve~

l'a e propria contestazione globale, da parte
dei paesi produttori di petrolio, deUa strut-
tura dei pl"ezzi sui quali si è finora basata la
utilizzaziane delle loro risorse, credo si pos-
sa ipotizzare, pur con la necessaria prudenza I
che la gravità del momento impone, che dal~
la crisi attuale possa, in un futuro non im~
mediata, scaturire un quadro strategico nuo~
va nei rapporti politico-economici tra paesi
industrializzati e l'attual.e cosiddetto terzo
mondo; oerto un quadro strategico nuovo
che intravediamo, però, molto in prospetti~
va, ma che nel tempo potrà determinare
presupposti di sviluppo globale, che rischia-

vano altrimenti di fare dif.etto in un model~
lo economico internazionale di tipo, in un
certo senso, autarchico, o meglio in un mo-
dello di sistema economico chiuso, coinvol-
gente, di fatto, esclusivamente il mondo in~
dustrializzato.

Le prospettive di mercato che da tale cri~
si potranno nel tempo aprirsi, se riusciremo
a doppiare questo clifficHe capo di cui dire~
mo, sono in futuro di tale portata che, se
realisticamentee sapientemente colte, indi-
viduandole fin da oggi per poterle utilizzare,
potranno assicurare alla produzione, all'oc~
cupazione, alla tecnologia e allavoDO dei pae~

si europei, e in particolare al nostro paese,
quegli sbocchi necessari per assiourare, in

futuro, a noi la ripresa e ai paesi del terzo

mondo l'auspicato sviluppo. Non solo la teo~
ria economica, ma anche l'esperienza pratica,

hanno dimostrato e ci dimostrano come il

massimo di produzione, di scambi e di be~
nessere, tanto più tendono a realizzal1si,
quanto più i paesi sono evoluti e prosperi.

Non voglio dire cose ovvie: non c'è dubbio

che chi ha scarso potere di acquisto e vive
nella 1nsicurezza, compera paco, produce
male, ingenera e diffonde tensioni politiche

o sociali.

Discussioni, f. 937.

La crisi in atto, quindi, impone di ritor-
nare, e subito, sulla strada indicata da En~
rico Mattei: {{ per una coLlaborazione e per
una cooperaziollè economica e tecnalogica
alla pari tra paesi produttori e paesi con~
sumatori },; oocasione questa che l'Italia
non deve lasciarsi sfuggire. La necessità di
ri.cercare un nuuvo modello di comporta-
mento per i nostri rapporti economici con
l'estero che l'i equilibri la distribuzione geo-
grafica delle conenti di scambio dopo un
ventennio di continua conoentrazione degli
stessi nell'ambito dei soli paesi industrializ-
zati, sopraggiunge d'altra parte in un mo-
mento in cui il s;stema economico naziona-
le dimostra, come v1edremo, insufficienze e
distorsioni tipiche di una crisi di crescenza,
presente nel nostro paese. Certo, oggi l'ener-
gia che non sarà più a basso costo e a di-

sponibilità quasi iUimitata, come nel recen~

te passato, pone problemi per il momento
veramente gravi e preaccupanti, sia a livello
comunitario, sia per i singoli paesi euro-
pei, come il nostro, a forte dipendenza dal

petrolio di importazione, impanendo intanto

di dare e subita una risposta immediata di
politica economica e di ordine più generale,

sul piano sociale e politico.

Per la connessione quindi intercorrente
fra situazione della nostra economia, cri~
si energetica e politica di sviluppo ddla no~
stra sacietà, occorre preliminarmente esami-
nare in termini reali la nostra condizione
economica per ricercarne indicazioni e so-
luzioni coordinatE::.

La grave recessione che negli anni più re~
centi ha investito il nostro paese, trae ori~
gine da cause di natura cangiunturale e di
natura strutturale. Di qui, l'accelerazione

nell'incremento dei prezzi e del costo della
vita, già in essere prima ancora ddla crisi

energetica, il preoccupante abbassamento
nei livelli di occupazione, il ristagno nel set~
tore degli investimenti, il paradosso, mai
sanato, della contemporanea esportazione di
capitali e di forza di lavoro, nonchè l'eccezio-
nale lievitazione delle componenti passive
della finanza pubblica che si rileva non solo
nel disavanzo di esercizio del bilancio dello
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Stato, pur rilevante in questo 1974, ma so-
prattutto in una serie di altri indebitamenti
pregressi, come quelli che pur,e incidono sul-
la finanza pubblica, cioè quelli dei comuni,
delle mutue, delle aziende di pubblico tra-
sporto, che non possono non essere consi-
derati, se vogliamo individual'e la l'eale con-
dizione economlCo~finanziaria del nostro
paese.

Ebbene, di fronte ad una situazione eco-
nomica generale, caratterizzata da una con-
tinua ed incessante trasformazione, è emer-
sa in tutta evidenza la difficoltà del nostro
sistema economico di adeguarsi alle nuove
realtà, interne o internazionali. È vero che
manchevolezze analoghe si sono manifesta-
te anche in altri pa'esi europei, tuttavia oc-
corre ammettere che molti di essi stanno di-
mostrando una capacità e prontezza di rea-
zione tanto maggiori delle nostre, quanto
maggiori sono l'efficienza e la modernità
del loro apparato produttivo. '

Dobbiamo tener presente che l'adozione in-
differibile di una nuova politica di sviluppo
è destinata ad avvenire in un contesto in-
ternazionale già scosso da tempeste moneta-
riee avviato verso forme di competitività
sempDe più aspre.

È superfluo rioordare che il problema che
dobbiamo affrontare è estremamente diffi-
cile. Oggi intanto il problema è estremamen-
te grave e perdò occorre operare nelila con-
vinzione che ad esso non ,si può sfuggiJ:1ee
pl'epararsi a farvi fronte con determinazione
e con il necessario coraggio. Il primo passo
da compiere, il più immediato ed urgente è
la realizzazione degli indirizzi programmati-
ci indicati dal Governo nelle direttive del 29
settembre scorso.

Sembra evidente che il paese ha bisogno
di più ampie garanzi,e circa l'effettiva dispo-
nibilità di fonti energetiche. Di ciò ha par-
lato a lungo ed egJ:1egiamente ieri il ool.lega
Noè, per cui non ripeterò ~ anche perchè

non sarei in grado di parlarne con tanta
competenza ~ quanto egli ha detto. Dirò so-

lo che il paese ha bisogno di più ampie ga-
ram,ie circa l'effettiva diponibilità di fonti

energetiche e deJle qualità occorrenti nei
tempi e nei luoghi richiesti a prezzi equa-
mente contenuti. E sono convinto che tali
garanzie potranno esseJ:1emeglio assicurate
se l'ente di Stato,l'ENI, potrà rafforzal'e il
suo ruolo e la sua prese?za, specialmente
a monte sul piano dei rifornimenti, nonchè
accelerando la realizzazione delle iniziative
già avviate ed ovviando sostitutivamente al-
le carenze e alle denuncie che altri conces-
sionari potessero eventualmente dimostrare
secondo le modalità che saranno stabilite
in applicazione dell'elaborando piano petro-
lifero.

Occorve però, preliminarmente, assicurare
la disponibilità del greggio ed il suo paga-
mento con prodotti industriali e costruzio-
ne di opeDe pubbliche, da forniDe diretta-
mente ai paesi lesportatori o anche a paesi
terzi non petroliferi a cui i paesi esportato-
ri siano disposti a concedere crediti ed aiuti
investendovi i 101o surplus valutari in ope-
re di pace e di sviluppo. Accordi in tal senso
dovJ:1ebbero potersi negoziare tempestiva-
mente.

Ma la crisi energetica, -onorevoli colleghi
(che, come dicevo all'inizi'Ù, viene ad aggiun-
gersi alla lievitazione dei oosti di una serie
di materie prime; il probl'ema dell'inciden-
za passiva sulla bilancia dei pagamenti in-
fatti acuisoe una situazione già esistente),
la crisi energetica, dicevo, pur con i suoi
aspetti drammatici e vistosi, non può far
dimenticare l'esigenza di procedere sulla via,
già intrapresa, verso una linea di sviluppo
inteDno capace dI far uscire il n'Ùstro paese
dalle angustie di una produzione rivolta es-
senzialmente al soddisfacimento della do-
manda di oonsumi privati, di consumi indi-
viduali, superflui, per fargli fare un salto di
qualità che lo inserisca di fatto neHa Co-
munità europea a pieno titolo a livello di
efficienza e di sviluppo in linea con quello
degli altri paesi membri. La crisi energeti-
ca tuttavia non può non condizionarne e
non caratterizZiarne alcuni aspetti proponen-
do un crescente ricorso a fonti di energia
diverse-- da quelle 'delpetro1io;~ daH'enérgià
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geotermica a quella atomica, che il nuovo
sistema dei prezzi internazionali rende di
nuovo competitive; premiando i settori pro-
duttivi meglio capaci di realizzare risparmi
energeticie soprattutto variando a fondo
la struttura della domanda finale.

La crisi energetica, dunque, non solo ha
fatto esplodere tutte le contraddizioni ddla
nostra rigida struttura produttiva, ma ha
posto l'opinione pubblica e la classe diri-

gente del nostro paese di fl'onte alla palese

fragilità dell' offerta di servizi collettivi nel.

la quale si sta ricercando fatioosamente l'al-
ternativa alla oompressione operata in ser-

vizi individuali e III consumi privati.

L'intervento pubblico, dopo la ricostitu- I
zione delle infrastrutture distrutte o dan-
neggiate dalla guerra, fu caratterizzato qua-

si esclusivamente da incentivi a sostegno del-

l'espansione del sistema residenziale, attra-
verso canali prevalentemente privati, e di
quello della motorizzazione privata median-

te una consistenle rete autostradale ed il
potenziamento della viabilità ordinaria.

Tutto ciò ha avuto l'eff,etto ed anche, su
un certo piano più immediato, il pregio di

puntare direttamente su quei settori della

domanda di CUI è nota l'elevata capacità
propulsiva. Ne è risultato uno sviluppo del-

l'occupazione e del reddito ad altissimi tas-
si di incremento, indubbiamente portatore

di benessere in tempi incredibilmente bl'evi
da cui è scaturito il cosiddetto boom degli.

anni '60.

Nello stesso tempo, però, tutto ciò ha

comportato distorsioni indubbie rispetto ad

uno sviluppo più equilibrato, ,incidendo tra

l'altro in misura eocessiva sul patrimonio
delle nostre risor&e ambientali e gettando le

premesse per l'attuale squiHbrio della no-

stra bilancia dei pagamenti.

Gli scompensi che ne sono conseguiti han-

no causato, a lungo andare, un progressivo

divario tra la domanda potenziale, che chie-
de da tempo di potersi spostare verso servi.
zi collettivi, e 1'offerta del sistema pro-
duttivo.

Corollario di tale divario è stata, e pur-
troppo è, la crescente pl1essione inflazio-
nistioa.

La conseguente ricomparsa di un forte di-
savanzo nella bilancia dei pagamenti, di cui
appunto si diceva, ha compI'Omesso la so-
lidità della lira, che non ha retto alla tem-
pesta valutaria prodottasi in sistemi mone-
tari più maturi del nostro.

Ad esasperare la situazione di debolezza
~e di fr;agilità del nostro sistema è ora inter-
venuta la crisi del petrolio, diventato la ri-
sorsa energetica di uso quasi esclusivo nel
nostro sistema produttivo, per quello che è
stato, ed ormai non sarà più, il basso livel-
lo del costo d'acquisto di tale prodotto pri-
mario.

Allora, se questo è vero, dobbiamo affer-
mare con realismo e con obiettività che b
crisi esogena in atto ha solo anticipato i
tempi di quella che sarebbe stata comunque
la crisi strutturale endogena, inevitabile nei
prossimi anni.

In pochissimo tempo, sotto la spinta di
un'esperienza inciubbiamente scioocante, è
maturata, a tutti i livelli, la convinzione che
solo in a1cune modifiche del nostro mecca.
nismo di sviluppo poteva essel1e trovato il

mezzo per superare oerti fattori che incido-
no negativamente. Ci si è resi conto che 10
sviluppo economico, basato in prevalenza

sull'incremento del reddito di alcuni settori

éfèlla produzione industriale, non solo ha in-
dotto fenomeni di distorsione del settore

finanziario, sia pubblico che privato, ma~ha

determinato una crescente e non controllata

dilatazione di determinati consumi indivi-
duali, a danno dei consumi sociali, limitan-

do tra l'altro l'azione di quelle istituzioni
direttamente interessate al loro soddisfaci-

mento.

Infatti il contlOllo della spesa pubblica
può essere effettuato solo da parte del po-

tere centrale; merltre la programmazione del-
le linee di sviluppo sociali non può non in-

vestire anche il potere locale in quanto in~
terpretepill immediato delle esigenze' della

comunità.
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Presidenza del Presidente SPAGNOLLI

(Segue RE B E C C H I N I). Tutto que~
sto, onorevole Pres1dente, va detto non per
ricercare responsabilità passate, ma perchè
dalla radicale trasformazione in meglio del-
la società italiana avvenuta in questi anni,
che peraltro va riconosciuta senza trionfa-
lismi ma obiettivamente, appaia chiara l'esi-
genza di necessari adeguamenti, sia a livel-
lo di articolazione dell'intervento pubblico,
sia a livello anche di una graduale ricon~
versione del nostro sistema industriale che
in un paese trasformatore come il nostro,
operante in ,'n contesto internazionale di
acuta concorreLza, deve produrre beni a
sempre più elevato valore aggiunto

'.
tecno-

logico.
Ciò assicurando ovviamente funzione e

spazio alla piccola e media impresa che rap~
presenta ill supporto primaJ:1io del nostro
apparato industnale.

Gli adeguamenti di cui si è detto appaio-
no altresì necessari per il fatto che il no-
stro sistema economico si è inceppato anche
per sfasamenti mtervenuti tra taluni centri
decisionali autonomi particolarmente nume~
rosi e reciprocamente indipendenti. Qui il
discorso sarebbe lungo, ma credo che que-
sto accenno sia sufficentemente chiaro.

I fattori della produzione, oompJ:1eso il ca~
pita1e, sono rimasti e rimangono parzialmen-
te disoccupati quando non male impiegati.
Il supero ddla produzione rispetto alla do~
manda interna VIene esportato con margini
di profitto sempr,e mirror,i, la richiesta d~
servizi pubblici ~ come pubblico trasporto,

le scuole e gli ospedali ~ resta insoddisfat-
ta mentre la disoccupazione intellettuale,
specie quella giovanile, aumenta sia perchè
nel sistema produttivo non si verifica suffi-
cientemente la tr<lsformazione che l'avanza-
re della tecnologia ,richiede, sia peJ:1chè la
nostra scuola stenta ad adeguarsi alle nuo-
ve esigenze dello stesso mondo produttivo.

Oiò che occone è un nuovo tipo di pro.
grammazione, più attuale e più efficiente,
quale si può reaìizzare con un impegno po-
litico responsabile e con una partecipazione
più intensa delle forze del ,lavoro e dell'im-
prenditorialità. Il compito è indubbiamente
gravoso ma non impossibile.

Nonostante il contingente concorso della
crisi energetica e delle neoessità di trasfor-
maZIOne strutturale del nostro sistema, le
diffiooltà da superare sono minori di quelle

che il nostro sistema ha già superato in un
passato ancora recente quando, nell'imme-
diato dopoguerra, gli squilibri tra disponi-

bilità e domanda di fattori, la massiocia di~
soccupazione e >sottoccupazione dei lavorato-
ri, la drammatica scarsità di capitale, l'esi-

genza di riserve valutarie e il disavanzo cro-
nico della nostra bilancia dei pagamenti po~
nevano problemI che sembravano allora ve-
ramente insolubili.

Quando, nel 1954, Ezio Vanoni formulò lo
schema decennal,e, molti obiettivi di quel
piano apparvero eccessivamente ambiziosi.
Oggi tali obiettivi sono largamente superati,

ma si rende necessario ed rndilazionabile
l'avvio di un altro c8!pitolo di quel piano
che riguarda appunto la programmazione
dei servizi relativi ai consumi sociali. Ed è
per questo che occorre subito bloccare ~

ha ragione il Ministro del tesoro ed io con-
cordo con lui ~ la dilatazione generica della
spesa di parte corrente onde ristabilire la fi-

ducia e l'affezione necessaria per il rilancio
della nostra economia, affinchè, nella strate-
gia globale delle riforme, la programmazione
dei servizi relativi ai consumi sociali con-

senta di battere la rendita e le altre forme
strettamente speculative, liberando con ciò
stesso le :dsorse disponibili per impieghi pro-

duttivi che rispondano alla crescente doman~
da di consumi sociali.
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L'intervento pubblico, diversificando la
destinazione delle risorse ed investendo la
riqualificazione della spesa pubblica verso i
servizi sociali, deve coinvolgere però mag~
giormente l'articolazione autonomistica dei
poteri rappresen tativi della col1ettività in
cui si riparte lo Stato repubblicano, come
vuole la nostra Costituzione: in un necessa~

l'io ripensamento della nostra politica eco~
nomica teso a realizzare la costruzione di
un migiiore mecca]]Jismo di distribuzione del~
le risorse che sia fondato innanzitutto sulla
riqualificazione degli investimenti sociali.

Solidi e significativi punti di riferimento
debbono essere ricercati e individuati me~
di2.nte una meditata applicazione della Co~
stituzione, nei connotati originari del suo
intento rinnovatore e nel conseguente rilan~
oio di una dinamica politica di attuazione
costituzionaLe.

Infatti nel momento .in cui si comincia ad
attuare un modello di statualità diverso da
quello strutturale dello Stato oentralistico
occorre anche saper esprimere una linea di
politica culturale delle istituZJioni, così co~
me il rapporto tra regioni ed enti locali va
ricercato mediante l'assunzione di una du~
plice, reciproca disponibilità, combattendo
il pellicolo di un neocentralismo di livello re~
gionale.

Occorre invece dar vita ad un sistema so~
cio~economico, con testualmente ad un rin~
novamento istituzionale, fondato sulla par~
tecipazione e sul pluralismo, che sappia ri~
spondere alla trasformazione tumultuosa
della società italiana, questa società defi~
nita recentemente dall'onorevole Moro «la
società esigente ", che continua a conoscere
oggi una dinamica sociale senza precedenti.

Occorre quindi un modo nuovo di fare po~
litica, allargando l'area della partecipazione
popolare e dando maggiore certezza demo~
cratica alle istituzioni per assolvere la fun~
zione storica di rinnovamento e di sintesi
fra ceti popolari e ceti produttivi; dirò più
esattamente: di rinnovamento e di sintesi
fra tutte le componenti del processo produt-
tivo, ponendo però su solide basi il discorso
di una guida oerta e precisa del paese, en~
tro ambiti sicuramente democratici, ma con

una continuità di direzione che è condizio~
ne essenziale per l'assolvimento del suo dif~
ficileim pegno.

Partendo dal difficile problema della crisi
energetica abbiamo esaminato anche la no~
5tra condizione economica; nOin potevamo
non vederne i riflessi nella società. Sul pro~
blema in discussl0ne le forze polWche deb~
bono confrontarsi per compiere scelte poli~
tiche operative, in modo non equivooo e non
settoriale, come talvolta è stato fatto, misu~
randosi in positivo con le grandi forze eco-
nomiche e sociali della produzione, sul ter~
reno rigoroso dei contenuti, per determinare
le condizioni di una ripresa economica, poi~
chè anche i provvedimenti richiest:i dalla cri~
si energetica, che investe capillarmente tutta
la vita della nostra società, non possono

:::ssere decisi, al di là dell'urgenza imposta
dalle contingenze del momento, nel chiuso
ambito di pochi centri decisionali di vertice.

Un nuovo sistema di crescita della soC!ie~
tà nazionaLe va dunque basato sull'armoniz~
zazione del rapporto economico~territoriale
tra la città e la campagna, tra l'agricoltura
c l'industria, nonchè sul rapporto struttu~
rale tra la qualità e l'estensione dei servizi
sociali c le cond'lzioni di vita delle comuni~
tà: articolare, insomma, l'intervento pubbli~
eD nella prospettazione della necessaria svol~
ta di politica economica.

Certo. il processo di razionalizzazione in
atto nell'intero regime fiscale pot'rà contri~
buire anch'esso alla ripresa del nostro siste~
ma produttivo non esssendo a ciò sufficien~
te, come i fatti hanno dimostrato, il ricorso
al solo meccanismo creditiZJio e monetario.

Di fronte alleesigenZie emergenti dalla so~
cietà civile si richiedono urgenti misure per
il superamento dell'attuale crisi che devono
assumere ~ secondo quanto detto nella mo~

zione presentata dal Gruppo della democra~
zia cristiana ~ Gome centrali le questioni
del Mezzogiorno, sia ai fini dello sviluppo
dell'occupazione, sia ai fini della ripresa del~
l'agricoltura, del trasporti pubblici e della
edilizia popolare.

Coerentemente con gLi obiettiv'i di ,lungo
periodo la politica di interventi immediati
dovrà incidel1e nei settori produttivi, di mo~
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do che accanto alJ'azione di riequi1ibrio ed al
miglioramento dei servizi sociali, sia con-
trastata, per quanto possibile, la lievitazione
dei prezzi ed aumentata la capacità di assor-
bimento del mercato del lavoro, rimuoven-
do quei nodi st'rutturali che pesano più ne-

I

gativamente sulla crisi economica ed occu-
pazionale e sulla mancata o distorta utilizza-
zione delle risorse disponibili.

Infatti a me sembra di poter rilevare ch~
l'opinione pubblica, conco~dando forse più
che nel passato, con le previsioni degli stes-
si esperti, si attende una nuova linea di svi-
luppo, di cui sembra indicare con chiarezza
alcuni obiettivi e alcuni vincoli: 1) comp1e-
tamento dell'attuale sistema produttivo, con
l'eliminazione deIle lacune derivanti da una
troppo spinta specializzazione, agricoltura
ammodernata e rivolta alla zooteonia, ser-
vizi sociali; 2) riduzione dell'incidenza Ilìel
processo di sviluppo sune risorse ambienta-
li ed avvio alla loro ricostituzione; 3) garan-
zia del livello di oocupazione generale e pro-
mozione del suo aumento nei settori aggiun-
tivi; 4) indirizzo degli investimenti in modo
conforme agli obiettivi sopraI1ichiamati,
traducendo ad effetto ,la «centralità» del
problema del Mezzogiorno, ancora in certa
misura, allo stato di mtendimenti e di buone
intenzioni; 5) ed ultimo punto conclusivo:
riconduzione del sistema così riequilibrato
verso la stabilità dei prezzi e verso il pa~eg-
gio della nostra bilancia dei pagamenti.

Onorevole PI1esidente, onorevoli colleghi,
se è vero allora, come è vero, che il paese
abbonda del superfluo e manca del necessa-
rio, il pericolo nùn sorge da riforme anche

radicali, ma dal non affrontare, e subito,

i nodi della nostra società.

Forze politiche, sindacati, imprenditori,

ciascuno nel proprio ruolo, come ha detto
alla Camera il Ministro dell'industria, e nel

necessario dialogo dialettica debbono pren-
derne atto.

La crisi energetica può esserne l'occasio-

ne e lo stimolo per il nesso stringente che

corre tra essa, la nostra condizione econo-

mica e le prospettive di sviluppo della socie-

tà nazionale da innestare nella dimensione

europea. (Applau5i dal centra. Cangratula-
ziani).

P RES I D E N T E. Non essendovi altri
iscritti a parlare, dichiaro chiusa la discus-
sione sulle mozioni.

Ha facoltà di padare l'onorevole Ministro
dell'industria, de:l commercio e dell'artigia-
nato.

D E M I T A , Mimstra dell'industria, del
cammercio e dell' artigianatO'. OnorevO'le Pre-
sidente, onorevO'li senatori, è stato detto ieri
dal senatore Nencioni e pO'iripetuto dai sena~
tori De Sanctis e Basadonna, oratori del Mo-
vhnento sociale, che il Governo ha tentato
di sottrarsi a questo dibattito, peraltro cor-
rendo il rischio di non poter avere suggeri-
menti utili per evitare errori.

SenatO're Nell'cioni, non vorrei rkambiare
con un giudizio non gentile i suoi apprezza-
menti personali di ieri, ma debbo dirle fran-
oamente che ~ sarà difetto della mia intelli-

genza questa volta ~ pur avendo ascoltato
con rara attenzione i suggerimenti dati, per
la verità non ne ho ricavato gran che.

In realtà, il Governo non voleva sottrarsi
al giudizio del Parlamento, e del vesto, già a
metà dicembTe, nel momento più acuto della
crisi del rifornimento del petrolio, c'era sta-
to un dibattito nell'altro ramo del Parlamen~
to. La mia richiesta personale di rinv,iare di
qualche settimana il dibattito qui al Senato
non ubbidiva quindi tanto (come è stato
detto) alla preoccupazione dI non essere pre-
senti, quanto piuttosto alla volontà di utiliz-
zare il grande apporto di collaborazione che
il Parlamento dà all'attività di GoveJ:1llocon
un dibattito che presentasse dati più precisi.

Non a caso avevamo interrotto un dibatti-
to iniziato in Commissione congiunta bilan-
cio-industria sullo stato dei rifornimenti del
petrolio nel nostro paese con l'impegno (al1o~
l'a ci trovavamo in una situazione molto al-
larmante, senatore Nencioni) di riaffrontare
l'argomento sulla base di dati certi. Sarebbe
stato molto fadie, in questa mutata situazio-
ne, ignorare avvenimenti che non era preve-
dibile pO'tessero accader,e. Invece abbiamo
sentito la responsabilità di informare il Par-
lamento e di avvertire il paese che eravamo
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in presenza di una crisi (che ancora perma-
ne) dalle grandi dimensioni, che riguardava
soprattutto il problema dei rifomimenti.
Eravamo deIJ'idea, anche se non molto diffu-
sa nel momento del panico nel nostro paese
e in Europa in generale, che, al limite, il pro-
blema sarebbe stat.o più di prezzo che di ri-
fornimenti. Sono stato anche aggredito da
alcuni commentatori frettolosi per aver det-
to un giorno che il petrolio c'era, ma costa-
va. Ma il problema del rifornimento, della
garanzia di esso per il nostr.o paese, rimane.

Il senatore Nencioni, un po' superficial-
mente, me ao oonsenta, ha denunciato ~ im-

pressione per altro ripresa anche dal senato-
~e Buzio ~ una presunta impreparazione
esolusiva del nostro paese. Onorevoli senato-
ri, vorrei rkhiamare la vostra attenzione sul
riferimento spess'O oontraddittorio che è sta-
to fatto in questo dibattito ri!:>petto a dati
omogenei: si è parlato di impreparazione so-
lo del nostro paese e di provvedImenti che il
nostro Governo avrebbe preso sott'O la spinta
o l'esempio solo degli Stati Uniti. Certo, oggi
registriamo sulla stampa che gran parte del-
le misUl'e (tutte provvisorie, framIT!entarie,
senatore Bertone, e che tutti i g'Overni in Eu-
r'Opa hanno adottat'O oon il nostr'O stesso cri-
t,erio) vengono meno perchè cambia la situa-
zione. In l'ealtà tutti i paesi in Europa sono
stati colti alla sprovvista, non rispetto alla
orisi di per sè prevedi bile; certo, senatore
Nenciani, che andassimo incontro ad una dif-
ficoltà di rifornimento del petrolio e ad un
mutamento di oosto, obbedendo alla logica
della domanda e deWofferta in ordine ad una
curva che vedeva crescere la rarefazi.one del-
l'offerta e viceversa incrementarsi con ten-
denZie costanti .1a domanda del petroli'O, era
prevedibile. Ma ricordo che quando nell'altro
ramo del Parlamento abbiamo discusso in
ordine alla prima variazione dei prezzi nel
nostro paese abbiamo impiegato settimane di
discussione per stabilir'e se le 4,80 lire, che

p0'i diventarono 5 e qualche C0'sa, che cambia-

r0'no una prima v0'lta il prezzo della benzina
a settembre, fossero adeguate o meno.

Anche allora, rispondendo acHecritiche del

Partita comunista, av¥ertimmo che il proble-

ma n0'n era di prezzi ma di rifornimenti; sa-

pevamo che questo pr0'blema sarebbe scop-
piato, ma tutti gli esperti di livell.o intema~
zionale pl'evedevano che ill costo del pet:wlio
avrebbe toccato i 10 do1l3Jri al barile nel 1980;
sapete tutti che, anche se siamo in pl'esenza
di un arI1est'O sulla spinta all'inoremento dei
costi, i 10 dollari a barile li abbimlla superati
da tempo. Credo che non sarebbe utile a nes-
suno int1'Odurre nell'esame di un p1'Oblema
così delicato, oosì condizionante l'avvenire
detlla nostra civiltà, del nost1'O progresso, del~
la libertà delmostiI'o paese, argomenti che, an-
che se al momenta deilla disoussione possono
essere assunti oome argomenti di contrappa~
siziane potlemica, non savebbero sallevati se-
riamente per n senso di responsabilità che
la classe dirigente tutta deve avere rispetto
ad una crisi che non ha dimensioni naziona-
li (magari rigual1das,se solo il nostro paese
o la camunità europea!) ma mondiali, che
tacca tutte le eoonomie dei paesi, che fa sal-
tare tutti i termini di riferimento econamici
e monetari che tradizianalmente hanno pre-
sieduta lo. sviluppo e l'equilibrio economico
nel mondo.

Affr0'ntave pl'Oblemi così enormi, rispetto
ai quali, perchè non diroelo con franchezza,
tutte le rispaste da qualunque parte p1'Oven-
gano sano approssimazioni di valutazioni po~
litiche, non si può perchè nan siamo anoora

in possesso di una valutazione fondata e uni-
ca. Così come è superficiale ~ me lo consen-
ta il senatore De Sanctis ~ la fretta, la pre-
cipitaziane c'On cui stamane ho avuto l'im-
pressi0'ne che si liquidasse la responsabilità
del Governo, quas,i che fasse inavveduto, ri-
spetto ad un problema così grQssa. Critiche
svolte mettendo insieme prablemi abbastan-
za contraddittori. n senatore De Sanctis que-
sta mattina denunciava i rischi della recessio-
ne, j oosti n'On sopp.ortabili. Vi è qui la con-
traddizione di due termini che sono la ragio-
ne di fando della orisi che attraversa l'eco-
nomia nan sola nel nastro paese, ma genera-
le. Si dà 'la responsabilità al G0'verno anche

del rientro delle quote degli emigrati, legate
alle recessioni economiche degli altri paesi;

il che conferma che la crisi non è solo no-
stra, ma è più grande di noi, è al di fuori della

nostra sfera decisionale e questo è il dato più
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drammatico deHa crisi. Guai se la dasse po~
litica di ciò non avesse consapevolezza. Di qui
il dramma, di qui, se volete, la disperazione
e impotenza qualche volta rispetto a feno~
meni che non siamo in grado di controllare.

In un quadro oome questo, dalle dimensio~
ni enormi ~ me ne sono reso conto ~ par~
tendo un mese e mezzo fa dalla situazione di
difficoltà del rifornimento, oggi per fortuna
superata o in via di superamen10 ~ certo

non tornel'emo indiet:ro ~ il costo del greg~
gio potrà avere qUaJlche leggera flessione. Ma~
gari, senatore Bertone, dovessimo fare i con~
ti solo con le oompagnie mult,inazionali!
Avremmo dati oggettivi e confortanti. Ma i,l
problema è piÙ gl'OSSO e molto più oomplica~
to di quanto non possa apparire rispetto ad

un tradizionale modulo di giudizio o di scon~
tra fra compagnie multinazionali e paesi con~
sumatori. I paesi produttori, che entrano sul-
la scena mondiale come gestod in proprio
di questo prodotto, certo introducol1o ele~
mentI di non specu:1azione, ma introducono
elementi di costo notevolmente superiori.

N senatore Bertone ha parlato di rapporti
con i paesi produttori; debbo rispondergli
che oggi i costi sono piÙ alti di quelli che of-
frano le compagnie multinazionali. Quindi
stiamo attenti; è un disoorso che deve avere
un risvolto politico, non può ridursi in ter~
mini puramente monetari e credo che come
tale il senatore Bertone volesse indicarlo,
ma non dobbiamo creare confus:ione quando,
discutendo di prezzi, assumiamo questo ele-
mento di riferimento.

La crisi ha coinvolto paesi piÙ sO/lidi del no~
stm. Ci lamentiamo dei disagi che abbiamo
avuto in Italia, ma devo dire con molta f'ran~
chezza, onorevoli senatori, che il panico è
stato solo di chi era chiamato a provvedere ai
l'ifornimenti del nostro paese. Ci sono state
tensioni e paure, milll rifornimento c'è sta-
to; si sOlno avute delle difficoltà. ma non
tali da farei dire che abbiamo fatto nel no-
stro paese, con il divieto della circOllazione
domenicale e con la riduzione del rifornimen~
to del gasoho per ill riscaldamento, chissà
quali sacrifici. Pel'chè ignorare che !'Inghil-
terra, un paese che si trova in condizioni com-

pletamente diverse dal nostro sul piano della

garanzia dei rifornimenti e del costo del
greggio, ha attraversato momenti di diffico>l~
tà che noi non immaginiamo neppure? L'eco-
nomia inglese si è fermata e i lavoratori han~
no visto ridursi le loro gio:mate di lavoro; co~
sa che nel nostro paese non è avvenuta.

Il senatore NE'incioni ha detto che io avevo
fornivo alla Camera dati diversi. Senatore
Nencioni, secondo i dati catastrofici di cui
eravamo in possesso nel mese di dicembre,
potevamo consegnare all'industria la metà
dell'olio combustibile necessario. Poichè
quello era il momento piÙ acuto della crisi,
che quindi non poteva mantenersi a quel li~
vello oosì grave, ci siamo assunti la respO[l~
sabilità di rifornire il meI'cato di OIlio combu~
stibi~e, nom essendo oerti di poterlo fare al~
l'infinito. Con quale valutazione, onorevoli
senatoI'i? Che o la cri,si sarebbe diventata
davvero così gl'ave come si prevedeva, e allo~

l'a sarebbe stato inutile amministrarla col
oontagooce, o viceversa eravamo nel buio del~
l'attraversamento della nube, ed aHara tanto
valeva attraversarla e il più rapidamente pos~
sibile.

Ci è andata bene? Non lo so; forse sì. Ci
sOlno state certamente delle proteste: quanti
di voi si sono dovuti interessare di qualche
azienda che vemiva minaociata dalla mancan~
za di rifornimenti! In realtà poi abbiamo sco~
perto, ogni vOllta che si interveniva ~ nOln è

vero, onorevole Servadei? ~ che rispetto al~
la richiesta Je possibilità di rifornimento per
ricezione da !parte dell'azienda erano sempre
molto minori. Come meravigliarsene? In mo-
menti di drammaticità così acuta i~ panico
è l'elemento invincibile, quindi non si può
pensare che questi fenomeni non si veri-
fichino.

La Francia ha subìto meno questo feno~
meno, ma per ragioni diverse. Però gli altri
paesI europei hanno adottato le nost're stesse
misure: le ha a<dottate la Germania, le ha
a<dottate l'Olanda. È vero che pOI l'Olanda ha
soppl'esso ill provvedimento; ma all'insorge~
re della crisi che ha ooinciso, e quindi ha
avuto un tasso di accelerazione maggiore, con
ill conHitto ambo-israeliano, tutti i paesi sono

stati cOllti alla sprovvista e quindi sono cadu~

ti im preda al panico. Il provvedimento che
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si è adottato è stata un tentativo di ridrurtre
il consumo attraversa le misure più provvi-
sorie che ci patessero essere. Il Presidente del
Consiglio l'ha detto, l'avevamo spiegato al1a
Camera, è stato ripetuto ogni giorno sui gior-
nali: nessuno ha pensato di introdurre il di-
vieto di circolazione in Italia come misura
risolutiva della orisi del petrolio. Certo aveva~
ma il dovere di awertire l'opinione pubblica
che eravamO' in una crisi così drammatica e
così difhcile, una crisi neLla qual:e il provve-
dimento, se volete, ha avuto il valore di col~
pire l'immaginazione dell'opinione pubblica.
Lascio agli esperti la varlutaziane se un certo
tipo di industrializZlazione sarebbe possibile
al di fuori d~lla sviluppo di alcuni settori;
è un di scarso che non mi ,pare possa essere
sviluppato in questa sede. Ma è un fatto che
la struttura economica delle civiltà industria~
li più progredite va in crisi perchè fondata
sulla energia a basso costo e l'energia a basso
oosto non c'è più; per cui la situazione va ri-
dimensianata, anche se non nel bl"eVe perio-
do, non con provvedimenti traumatici (non
è che si decida arll'improvviso che le automo-
bili non devono più circolare, anche se non si
debbano neppure esaltare oltre il oonsentito,
per la verità). Il provvedimento aveva que-
sto significato.

È stato detto, non ricol'do bene da chi (so~
no stato molto attento, ma mi rimangono in
mente :le oose dette più che le persone che le
hanno pronunciate; cmc10 comunque che sia
stato detto dai senatari Buzio, Brosio ed an-
che Nendoni), cheÌ'l provvedimento del di~
vieto di circoLazione avrebbe taccato grave~
mente a1cuni settori produttivi come quello
delLe automobili. Io non conosco i dati reaH
sulla vendita delle automabili, ma c'è un da-
to certo: che la maggiore riduzione nella ven~
dita è avvenuta sul piano delle esportazioni,
non su queHo del meroato interno. Il che si~
gnifica che non è stata il nostro divieto di
circolazione che ha messo in crisi questo
settore, sono stati i provvedimenti generaJli,
è stata la condizione nuava che caratterizza
l'avvenire delle società economicamente pro-
gredite, come sono queUe europee. Se non al~
tra è un ervOI'e collettivo di tutta la società
industrialmente progmdit:a europea. Ma ri-
condurre il fenomeno sO'lo all'insensibilità,

Discussioni, f. 938.

all'incapacità, alla frammentadetà di deci~
sioni del Govlerno del nostro paese mi sembra
un giudizio perlomeno affI'ettato, se non fuo-
ri della realtà.

Il senatore Nencioni ha detto altre cose. Io
ho avuto l'impressione che la mozione sia sta-
ta presentata non tanto per l'esigienza di dare
un cantr,ibuto al Governo, un suggerimento
per travare i modi più idonei per uscire dalla
crisi, quanto per trO'v:are un punto di pale,
mica, di dibattito politioo, spostando l'indi-
cazione della crisi da quella del rifornimento
a quella valutaria. Infatti lo sfondo più vero
del àibattito qui al Senato non riguarda tan-
to ,}a orisi energetica ed il rifornimento di
energia quanto la crisi monetaria (perchè og-
gi vi è il mO'mento acuta della crisi moneta-
ria, came un mese fa vi è stato il momento
acuto deHa crisi dei rifarnimenti). Pertanto,
forse, il dibattito è giusto che sia fatto lun-
go una direzione diversa, cioè lungo la dcer-
ca di una risposta di linea economica ai pro-
blemi che sono presenti, come ha fatto il se-
natore Bertone, dopo la giaculatoria obbliga-
toria riguardante la posizione del sua partito
dicendo: «noi ve l'avevamo detto!» allor-
chè ha affrontato il problema in questi ter-
mini. Certa, anche secondo me, il discorso è
a questo Evella e nai oggi dobbiamo oocupar-
ci del prablema deHa crisi energetica; e per
la competenza che ha (la mia V1alutazione
coincide con quelLa del senatOl'e Brosio) par-
lerò di questa pmblema di cui ho la respon-
sabilità tentando di spostare il discorso da
quello che riguarda più pI'apriamente il pro-
hlerna dell'energia a queHo più oomplesso
sull'avvenire economko del nostro paese, ri-
facendami agii interventi dei senatori Noè,
Catdlani, ¥ellanzetti, Buzio e Rebecchini. Ad
esempiO' il senatore Noè ha trattato della ri-
cerca ed iO' certo co[]divido la sua imposta-
zione anche se, parlando a nome del Gover-
no e non essendo in una aocademia a in un
convegno didoeJ1oa, sento più limitatamente
che possiamO' parlaI'e di cos,e che abbiamo
fatto e che passiamO' fare e programmare;
cioè una programmazione di Governo sulle
cose J1eaIi e possibili anche se non trascuran-

. da mai la p~aspettiV1a più lunga.
Il senatOJ1e Catel1ani, poi, più specificata-

mente ha concentrnJta l'argomento sul TifoT~
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mmento del petrolio ed ha così centrato i[
suo discorrso sul piano petrolifero. Il senatore
Buzio ha sollecitato i pI10grammi dell'Enel;
al senatore Venanzetti poi dedicherò una
parte della mia replka, pensando così ad al-
ta voce (non è una posizione), esprimendo
opinioni e sperando finalmente di essere ca-
pito in ordine al proMema del oontenimento
dei consumi e delila gmduatoria dei riforni-
menti connessi al problema del raZilOnamen-
to. Ebbene tutti questi interventi si sono col-
legati, più modestamente, più limitatamente
al problema deHa crisi dell' energIa e del ri-
fornimento nel nostro paese.

Onorevoli senatori, i problemi deH'energia
ed in partioolare queilli del petlOlio hanno at-
tirato in manier:a drammatioa l'attenzione
dell'opinione pubblica ed è quindi piÙ che
naturale che il Panlamento se ne ocoupi. Se
n'è già oocupato e nlOn è vero che non ne ab-
biamo disousso; il Parlamento è la Camera
ed il Senato, le Commissioni e l'Aula, nella
sua artioolazione oomplessa. Ne stJ;amo discu-
tendo e chi vi parla, purt:roppo, è stato 00-
stretto in questa periodo più a padare di que-
sti pmblemi che a rkeroave soluzioni prati-
che.

La cosiddetta crisi energetica si può sinte~
tizzare nel tatto che l'energia, fattore indi-
spensabile di svilluppo eoonomioo e sociale,
dopo esseJ1e stata per deoenni disponibile in
quantità abbondanti e a basso oosto, sta ora
diventando scarsa e oostosa. Una oaJ1enza di
energia potJ1ebbe dar luogo ad un rallenta-

ment'O del pJ1ocesso di sviluppo 'O addirittu-
ra ad una grave recessione. Un forte aumen-
to dei costi delJ'appvovvigionamento energe-
tieo potrebbe provocare gravissimè difficohà
per la bilancia dei pagamenti nei paesi indu-
stdalizzati c'Onsumatori, importatori di ener-
gia.

Negli Stati Uniti oome nell'Umane Sovieti-
ca .il rilevante sviluppo economico ha trova-
to la sua base energetica nell'abbondante di-
sponibilità interna di carbone, petrolio e gas

naturale. Nei paesi dell'Europa occidentale
~~ e 1ma questi in particolare l' Italia ~ e nel
Giappone, l,e disiPonibilità interne di fonti

energetkhe, molto meno consistenti di queUe
degli Stati Uniti e dell'Unione Sovietica, sono

state cO'mpensate da rilevanti disponibilità
di petrolio dnVienute nel Medio Oriente.

Si è venuta oosì oreando una situazione di
forte dipendenza dell'economia dei paesi eu-
ropei e del Giapy.;one dal petrolio che dev,e
essere praticamente impO'rtato per intero da~
iJa la modesta disponibìlLità propria di questa
fonte di energia. Il bilancio energetico dei
nove paesi della Comunità europea, che nel
1955 eraoO'stituito per il75 per cento dal car-
bone e il19 per oento dal petrolio, ha radioaJ-
mente mutato la sua fisionomia quasi ribal~
tando le due percentuali. Ancor più appari~
scernte risulta la dipendenza dal petrolio del
nostro paese dove questa fonte di energi1a C'O~
pre il 75 per cento dei consumi energ!etici
camplessivi.

Una de1Jtaghata analisi dei motivi di questa.
ni'si richiederebbe molto tempo. Si può far-
se sll1tetkamente dire che la crisi, al di ~à
degrli avvenimenti contingenti che ne hanno
accelemto i tempi, sia ricondudbile ai se-
guenti motivi stmtturali; 1) ai previsti forti
aumenti della domanda mondiale di energia
sia per mantenere ad un eLevato tasso di svi-
luppo le economie dei paesi industrializzati
sia per 3'ccelerare quello dei paesi in via di
sviluppo. È probabile che le preSie.nti diffi-
coltà facciano riconsiderare lIe stime formu-
late tempo addietm, ma non v'è dubbio che
la domanda di energia oontinuerà ad esse['e
sostenuta; 2) all'ingresso degli Stati Uniti tra
i paesi grandi importatori di energia, ed in
partkolaJ1e di idrocarburi, accanto ed in c'On-
correnza con l'Europa oocidentale e con il
Giappone; 3) alla necessità di dover rioorrere
ancora per molti anni al petrolio in misura
massicGia per la copertura di una quota no-
tevule dei fabbisogni complessivI di energia,
dati i ritardi e le difficoltà che si hanno per
lo sviluppo di fO'nti eneJ1getÌiche alternative;
4) aUa forte conoentraziane delle ris'Orse pe-

trolifere in un gruppo di paesi produttori
di petrolio: i 12 paesi deU'OPEC hanno i due
terzi delle riserve mondiali di petrolio e
producono il 90 per cento del petrolio che
entra nei traffici internazionali.

C'è da domandarsi se 'era possibile evitare
questo forte aumento dei consumi di petro-
lio. Senza entrare in un esame analitico dei
motivi che hanno determinato in tutti i paesi
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del mondo il successo del petrO/Ho, limitan-
dOlci al nostro paese, si può rilevare che sa-
rebbe stato praticamente impossibile far
fronte in termini economici e tecnici al-
l'enorme sviluppo dei nostri consumi di ener-
gia, cui si è poc'anzi accennato, senza ricor-
rere in misura massiccia al petrolio.

Però ~ è bene sottolinearlo ~ mentre

negli altri paesi europei tale rIsorsa poteva
ess,ere limitata in astratto attraveDSO il man-
tenimento in vita delil'industria carbÙ'nifera,
per l'Italia non vi erano alternative. Già alla
fine degli anni '60 e al,l'inizio degli anni '70,
le avvisaglie di crisi n~lativamel1te aHa possi-
bilità di fÙ'miture sicrure, diversificate e a
buon prezzo di petl'olio sollecitarono i prin-
cipali paesi industriailizzati del mondo ad im-
post;;Ke programmi di realizzazione di oen-
trali elettronuoleari: tali programmi, che so-
no attualmente in una notevole fase di aoce-
lerazione, hanno per obiettivo la progressiva
sostituziÙ'ne della fonte nudeaIie alle fonti
petrolifere nel settore della produzione elet-
trica; esse £a:mrmo sentire il loro effetto sui
bilanci eneJ:'getici nei pl'Ossimi anni.

Rispetto a questi pJ:'oblemi, qual è stata

l'azione del Governo per provvedimenti im-
mediati e per azioni di prospettiva? Sul piano
delle energie aheJ:'native si è insistito tanto I

sulla necessità di diversificare le fonti di
energia. Ma cJ:'edo che, parlando di fonti al-
téllmative, in concreto non si possa fare rife-
r.imento oggi che all'eneJ:'gia Ilucleare. L'im-
portanza oresoente della fante nucleare ai fini
deUa garanzia di disponibiHtà ed autonomia
degli approvvigionamenti energetid del pae-
se discende dal rapido ritmo di aumento dei
consumi energetici che accentuerà nel pros-
simo futuro il già sensibile squilibrio fra bi-
sOgini e disponibi'lità interne.

La crisi degli apPl'Ovv:igionamenti pet,ro-
'liferi aumenterà nll1iPortanza delle risarse

nucleari, assegnando all'energia nucleare un
ruolo fondamentale per Lo sviluppo econo-
mico e sociale. In Italia sono attualmente
jm funzione tre centrali nucleari per una po-

tenza pari a circa 600 megawatt: }a centrale
di Latina, quella del Garigliano e quella di
Trina Vercellese. Una quarta centrale nuclea-
re è in costruzione a Caorso sui Po, per una

potenza pari a 850 megawatt; la sua entrata
in ,servizia è prev:i!sta per .iJI1975.

La potenza nucleare installata in Italia
aumenterà, in base alle valutazioni del-
rEne!, a 1.500 megawatt nel 1975. Tale po-
tenza dovrebbe raggiungere i 5.500~6.500 me-
gawatt nel 1980, i 16.000-20.000 megawatt nel
1985 e i 44.000-60.000 megawatt nel 1990. Mal~
grado tale programma abbia avuto negli anni
passati una battuta di ar:reslto a motivo del~
l'insufficiente disponibil:rtà di capitali per
nuovi investimenti, il recente ordinativo
dell'Ene! di due centrali nucleari da 1.000
megawatt ciascuna e la riconfeÌ'mata inten-
zione di procedel'e nei prossimi anni all'air-
dinazione di due grosse unità aWanno (il
CIPE non sOIlo ha approvato le due centrali
già appal:tate, ma ha autorizzato anche la
opzione per le due del 1974, per un investi-
mento complessivo di 2.400 mÌiliardi) fanno
ritenere che i,l programma originale possa
essere globalmente rispettato entro la sua
scadenza.

In tal caso nel 1980 la pGtenza elettroll1u~
cleare pGtrà rappresentare circa il 10 per
oento della potenza elettrica totale, per salire
a circa il 20~25 per cento nel 1985 e ad altre
il 40 per cento. nel 1990; attualmente questo
mpporto è solG delil'I,6 per cento. La prO'du~
zione da fonte nucleare, dato che ad essa
sarà affidato il oompito di sO'ddisfare il ca-
rioo elettrico di base, potrebbe mppresen-
tare mediamente il 15 per cento della produ-
zione complessiva di energia elettrica nel
1980, il 30 per cento nel 1985 e circa il 60 per
cento nel 1990.

Pier quanto concerne il cambustibile nu-
oleare, è da notare che quasi tutti imattO'ri
nudeari attualmente liln funzione nel monda
sono alimentati ad uraniO' arricchito. Di qui
il lancio negli uMimi anni di due iniziative
europee: la società Eurodif e l'aocordo an-
glo-tedesoo-olandese per la produzione di ura-
nio arricchito mediante oentrifugazione. L'at~
tuale situazione europea nel campo deUa pro-
duzione e dei fabbisagnidi uranio. arricchito
si è resa ancora più critioa a seguito dei re~
centi mutamenti della politica contrattuale
americana nel1le forniture di tale combusti~
bile. In conformità alle direttive del CIPE
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del 1968 e del 1971, il CNEN e l'AGIP nuclea~
re hanno aderito all'Eurodif; il CIPE ha au~
torizzato il CNEN e l'AGl,P nucleare a con-
fermare l'adesione data nel novembre scorso
alla costruzione dell'impianto dell'Eurodif.

L'impianto di produziolile di uranio arric-
chito deU'Eurodif e gili eventuali impianti da
realizzare nelll',ambito dell'accordo ail1glo-te~
desco~olandese (accordo a cui auspichiamo
che sia ammessa l'I talia: ill Governo è d'ac-
cordo con l'indioazione data ieri dal sena~
tore Noè) dovrebbero quindi operare nel
mercato europeo a partire daI1979~80. lntor~
no a tali date infatti, secondo il calcolo degli
esperti basato srugli oI1dini di centrali nudea~

l'i già effettuati e sui problemi dei princi-
pali paesi industrializzati, la capacità pro~
duttiva degli impianti americani non dovreb~ I

be essere più sufficiente a far tronte ai fab-
bisogni di uranio arricchito del mondo occi-
dentale.

Al1a luoe dell'espansione dell'energia nu~
deaI1e e ddl'impegnativo progmmma elet-
tronucleare italia>no, il CNEN, in conformità
alle direttiVie del CIPE, ha approvato nellu~
glio scorso 'lID progetto di piano quinquen~
naIe 1973-77.

Le principali azioni contenute in tale pia-
no sono state elaborate d'intesa con l'Enel
e le industrie nucleari italiane. Tali azioni
concernono attività nel settore dei reattori
avanzati (reattore Cirene e reattore veloce
Pee) ed attività nel settore dei reattori pro-
vati al fine di ottenere un progressivo svin-
colo dagli accordi di licenza stranieri in am~
bedue i settori.

È da segnalare !'importanza che potrà ave~
re per il raggiungimento di tale obiettivo l'as~
sunzione da parte dell'Italia della gestione e
del potenziamento del reattore Essor che tra
gli impianti dello stabilimento di lspra del
centro comune dell'Euratom è certamente
quello che più direttamente interessa il set-
tore nazionale della ricerca a fini industria-
li. Ciò è provato sia dal fatto che il reattore
Essor è stato già soddisfacentemente uti~
lizzato per la sperimentazione in appoggio al
programma Cirene, sia dal fatto che !'indu-
stria e l'Enel dimostrano notevole interesse
per la sua utilizzazione futura.

Il piano quinquennale del CNEN consenti-
rà all'ente di ricerca e sviluppo nucleare di
portare avanti, in collaborazione con l'Enel e
con !'industria nucleare italiana, i program~
mi di sviluppo tecnologico più qualificanti
al fine di realizzare l'obiettivo posto dal
CIPE di una sufficiente autonomia a livello
nazionale per i nuovi tipi di reattori e per
j servizi del ciclo del combustibile.

Tutto ciò avverrà nell'ambito di una cre~
scenie collaborazione europea soprattutto
per quanto riguarda il settore dei reattori
veloci e quello dell'arricchimento dell'uranio.

La previsione di spesa del progetto di ter-
zo piano quinquennale del CNEN ammonta
;:; 500 miliardi; e il CIPE dovrebbe appro~
varIo rapidamente.

Per quanto riguarda ~ e il senatore Buzio
la sollecitava ~ l'accelerazione dei program~

mi dell'Enel, io non debbo ricordare al Se~
nato la legge recentemente approvata per la
costruzione delle centrali elettriche. Dopo
Porto Tolle e Piombino spe.riamo, secondo
gli accordi che stanno intervenendo tra Ene!
ed enti locali, di poter iniziare e completare
la costruzione delle altre centrali. E anche in
questo settore, onorevoli senatori, occorre
ricordare l'inizio della costruzione dell'elet~
tradotto Poggio a Caiano - Roma, intorno al
quale si è tanto discusso. l programmi pre~
vedevano che la costruzione di questo elet~
trodotto ~ estremamente utile soprattutto
ai fini della garanzia del collegamento Nord~
Sud per evitare pericoli di mancanza di ri-
fornimento di energia ~ dovesse avvenire
in 24 mesi. Accelerando i programmi e divi~
dendo gli appalti in otto lotti l'Enel crede,
se non intervengono difficoltà non previste,
di realizzarlo entro l'anno. Per cui con l'ini~
zio dell'anno venturo dovremmo avere final~
mente saldato unitariamente la rete di di-
stribuzione elettrica nel nostro paese.

Certo, voi sapete che rispetto ad un pre~
vedibile consumo nel 1974 di 27.000 migliaia
di chilowatt si ha una potenza disponibile
sempre nel 1974 di 26.600; che nel 1975 ri~
spetto ad una richiesta massima di potenza
di 30.000 migliaia di chilowatt si ha una di-
sponibilità di 29.200; che nel 1976 rispetto
ad una richiesta di 32.900 migliaia di chilo-
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watt si ha una disponibilità di 32.400; che
nel 1977 rispetto ad una richiesta prevedibi-
le di 36.200 migliaia di chilowatt si ha una
disponibilità di 33.850; che nel 1978 rispet-
to ad una richiesta di 39.800 migliaia di chi-
lowatt si ha Una disponibilità di 36:500 e che
nel 1979 rispetto ad una richiesta di 43.700
migliaia di chilowatt si ha una disponibilità
prevista di 43.900. Cioè abbiamo un periodo
dI crisi prevedibile programmata tra il 1974
e il 1979 con punte di dislivello massimo tra
il 1977 e il 1978. Questo sul piano diciamo
delle disponibilità accertate. Però con una
programmazione complementare ad alti co-
sti e provvisoria, utilizzando soprattutto nel
breve periodo centrali a turbo-gas (come è
stato fatto quest'anno e come verrà fatto so-
prattutto nel Mezzogiorno negli anni a ve-
Dire) e avendo già ordinato una serie di ceno
trali non 10caJizzate, ma facilmente localizza-
bili secondo le esigenze, l'Enel, pur in pre..
senza di questà sfasatura, prevede di non
aver difficoltà per adeguare le richieste al
consumo.

Per quanto riguarda il carbone, c'è da ri-
levare che l'Enel impiega carbone nelle cen-
trali di Genova, con un consumo annuo di
circa 300.000 tonnellate, di Marghera e di Fu-
sina a Venezia, con un consumo di 500.000
tonnellate, e di Monfalcone con un consumo
di circa 350.000 tonnellate. A seguito della re-
cente autorizzazione delle autorità locali ~

non so se a La Spezia le autorità locali abbia-
no dato l'autorizzazione ~ si sta gradual-

mente iniziando a bruciare carbone, sia pure'
a titolo sperimentale e con alcune limitazio-
ni. La centrale di La Spezia a pieno funzio-
namento a carbone potrebbe bruciarne circa
2 milioni di tonnellate all'anno.

Sono in corso gli adempimenti per bru-
ciare carbone anche nella centrale di Vado
Ligure per un quantitativa annuo massimo
di 1 milione di tonnellate. Così pure potran-
no funzionare a carbone i due gr~ppi di
Fusina ultimati, ma per i quali si atten-
dono ancora alcune autorizzazioni all' eser-
cizio. Complessivamente l'Enel può utilizza-
re allo stato attuale oltre 3 milioni di ton-
nellate di carbone con un risparmio di cir-

ca 2 milioni di tonnellate di olio combustibi-

,
le. Tali valori potranno raggiungere i 5 mi-
lioni di tonnellate di carbone nel 1976 con
un risparmio di oltre 3 milioni di tonnellate
di olio combustibile.

Per quanto riguarda il carbone del Sulcis,
vi è stata una precisa richiesta da parte del
~enatore Ferralasco ed io dovrei dare una
risposta forse non coincidente con gli ele-
menti che sono alla base della domanda. I
dati tecnici che mi sono stati forniti dicono
che l'estrazione del carbone Sulcis è stata
sospesa da alcuni anni in entrambe le minie-
re di Saruce e Norax e Figus. Nella prima mi-
niera ci sono infiltrazioni d'acqua tali per
cui, anche ricorrendo a notevoli pompaggi,
non si riesce ad abbassarne il livello al di
sotto di quello della galleria; la seconda mi-
niera è stata fermata nel 1972 per numerose
ragioni, come il basso potere calorifero del
carbone, il notevole contenuto di zolfo (oltre
i] 6 per cento, mentre noi qualche mese fa
abbiamo stabilito un limite notevolmente
inferiore) che crea gravi problemi di inqui-
namento e l'enorme divario economico tra
costo del combustibile e il suo valore com~
merciale. E oggi non è conveniente utiliz-
zarlo.

Occorre tenere presente peraltro che una
eventuale riattivazione della miniera, a parte
la difficoltà e il tempo, a pieno regime po-
trebbe avere una produzione di 400-500 chilo-
vattore pari al 3,5 per mille dell'attuale fab-
bisogno nazionale, con un risparmio di sole
125 tonnellate di olio combustibile. In ogni
caso abbiamo dato ordine all'Ene! di conti-
nuare a valutare il problema, ma ho l'im-
pressione che allo stato i dati economici sia-
no tali da non rendere conveniente l'utilizzo
del carbone del Sulcis.

Terzo problema, quello del petrolio, che
poi costituisce l'argomento principale, più
rilevante: che cosa ha fatto il Governo ri-
spetto a questo problema di cui si è parla-
to? Senatore Bertone, pensavo che fosse in~
formato del fatto che la delibera del CIPE
prevedeva, avendo istituito una Commissio-
ne per la predisposizione di uno schema di
piano petrolifero, che il lavoro dovesse es-
t:ere consegnato entro il 31 gennaio 1974. Al-
meno per questa prima parte l'iter coincide
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con la programmazione; è un esempio raro
nella storia programmatica del nostro paese,
modesto se si vuole, ma oggi la Commissio-
ne ha consegnato il lavoro al CIPE. Si è par-
lato dell'opportunità ~ e su ciò convengo ~

che su questo documento il Parlamento sia
chiamato a discutere prima che il Governo
decida. Lo ritengo giusto, ma penso anche
che prima che il documento venga trasmesso
al Parlamento debba essere conosciuto e va-
lutato dal CIPE, cui la Commissione doveva
riferire. Le ragioni che ho richiamato all'ini-
zio circa l'opportunità di non fissare il di-
battito al Senato oggi perchè oltre il 31 gen-
llaio le cose sarebbero cambiate, in realtà
erano suggerite dalla volontà di avere le li-
nee del piano petrolifero o una proposta ar-
ticolata e definita; anche per ciò la Commis-
sione dei tecnici presieduta dal senatore Ser-
va dei ha concluso l'esame delle proposte.
Convengo quindi sull'opportunità che soprat-
tutto per questo secondo problema, prima
dell'adozione di un provvedimento, il Parla-
mento sia sentito. Non mi faccio illusioni
sulla possibilità di raggiungere unanimità di
consensi, ma è utile confrontare i pareri non
attraverso indiscrezioni giornalistiche ma
con un dibattito diretto tra Governo e Par-
lamento, con un parere che può essere espres-
so, credo, più utilmente in un dibattito in
Commissione anzichè in Aula.

Il senatore Catellani aveva fatto solo rife-
rimento al piano, il senatore Bertone l'aveva
addirittura messo in discussione: ebbene,
posso confermare alcuni princìpi che presie-
dono al piano, la necessità di garantire i ri-
fornimenti, l'urgenza di razionalizzare la raf-
finazione e la distribuzione, la necessità di
controllare il fenomeno complessivo del ri-
fornimento di petrolio attraverso la cono-
scenza dei piani di lavorazione. Senatore Nen-
cioni, la legge del 1934, è vero, impone alle
compagnie l'obbligo di presentare i piani
di lavorazione, ma per la verità non commina
sanzioni serie, tranne multe abbastanza mo-
deste. Certo, perchè non far riferimento ad
un principio valido? Dobbiamo dire però che
dal momento della promulgazione della leg-
ge, per consuetudine la si è amministrata in

modo tale da non utilizzare mai i piani di

lavorazione ai fini della conoscenza delle
quantità immesse sul mercato nel nostro
paese o dei tipi di raffinazione che intervèni-
vano. Di qui la nostra impossibilità, onore-
voli senatori (tranne che a voler fare gli in-
dovini), di fornire dati quando da parte della
stampa, dell'opinione pubblica e del Parla-
mento c'è stato chiesto di informare il Par-
lamento ed il paese sul grado dei riforni-
menti. A meno che non avessimo voluto rac-
contare bugie, il solo termine reale che ave-
vamo erano i piani di lavorazione con l'ag-
giunta dichiarazione dei raffinatori che essi
erano puramente indicativi. Non a caso, la
Comunità (che si era preoccupata su un pia-
no generale della garanzia dei rifornimenti e
del controllo su un'eventuale crisi di essi)
aveva suggerito ai paesi comunitari di rac-
cogliere i piani di lavorazione; ma i dati ve-
nivano raccolti ed elaborati solo a fini stati-
stici, senza nessuna rilevanza giuridica. In-
fatti chi vi parla, rispetto alle difficoltà in-
sorte sul piano dei rifornimenti di gasolio,
poichè riteneva che fossero rilevanti i piani
di lavorazione, aveva dato ordine agli uffici
di accertare la quantità delle scorte di ga-
solio nei piani di lavorazione e si è sentito
dire dal direttore generale che, poichè i pia-
ni variavano, avremmo avuto dei dati non
corrispondenti alla realtà. Per quest'anno,
prima che il piano fosse approvato, per ten-

I
sioni che sono esplose nel nostro paese, do-
ve il controllo del rifornimento va dal con-
trollo dell'imboscamento e della speculazio-
ne alla caccia alle streghe, dove il confine è
sempre così labile, soprattutto quando l'au-
torità che deve aocertare non è l'autorità am-
ministrativa, ci siamo preoccupati non di in-
seguire questa o quella sollecitazione, ma di
introdurre, con rilevanza immediata, nel-
l'amministrazione della politica del controllo
del rifornimento del petrolio, la contratta-
zione dei piani di lavorazione e, sapendo che
il piano dà rilievo all'approvazione del pia-
no~di lavorazione, abbiamo avvertito le com-
pagnie. Infatti i primi dati, senatore Nencio-
ni, coincidevano con la previsione, abbastan-
za catastrofica, che avevo fatto in Commis-
sione industria e commercio del Senato.
Quando i raffinatori hanno capito che la di-
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chiarazione del piano di lavorazione era vin~
colante per le quantità dichiarate per tutto

l'anno e che non poteva essere variata se
non in presenza di ragioni oggettive" ma ri-
conosciute dall'autorità di governo, le hanno
cambiate.

Credo di poter dire che, rispetto ad una
capacità utilizzata di raffinazione del paese,
cioè 150-160 milioni di tonnellate circa, i
quantitativi da destinare al consumo inter-
no dovrebbero essere più che sufficienti, cioè
il meccanismo di rilievo giuridico del piano
di lavorazione, in un contesto di collabora-
zione tra Governo e società, mi auguro abbia
dato i suoi frutti.

Non miriamo a nazionalizzare il processo
di raffinazione. Lo abbiamo detto e ripetuto,
anche se l'onorevole Malagodi, leggendo qual~
che nota della stampa, mi aveva attribuito
l'intenzione esplicita di nazionalizzare il set~
tore della raffinazione. Ho sentito la necessi~

"tà di smentire tutto ciò alla Camera. Abbia-
mo sempre detto che si tratta di ragioni di
sicurezza; non è un problema di disciplina
della titolarità dell'impianto di raffinazione
e distribuzione.

Ha ragione il senatore Catellani quando
afferma che il problema del rifornimento è
tanto importante ed essenziale per l'econo-
mia del paese da non poter essere affidato
esclusivamente alle imprese private. Credo
che siamo tutti d'accordo nel voler affidare
",ll'azienda di Stato un ruolo preminente,
complementare ma non del tutto sostitutivo
del ruolo che le compagnie svolgono ancora
sul piano del rifornimento del petrolio non
solo nel nostro paese, ma nel mondo.

Onorevoli senatori, non vorrei dire altre
cose note circa gli obiettivi che il piano si
propone ed il modo di determinazione del
prezzo. Certo, rispetto ad una sistemazione
!il prospettiva, c'è l'esigenza che il prezzo
del petrolio non segua le oscillazioni del mer-
cato e si formi non per volontà arbitraria
del Governo. Nei princìpi è detto che il Go~
verno fissa il prezzo e chiede alle compagnie
in che misura si impegnano a rifornire il
mercato. Ma la determinazione del prezzo,
che il Governo stabilisce all'inizio di un pe-
riodo, che potrebbe essere, in condizioni nor~

mali, più lungo dell'anno, ma che in condizio-
ni che ci auguriamo non siano sempre come
quelle di oggi è più limitato, deve essere fis~
5ata tenendo conto dei prezzi del mercato.
Credo che nei prossimi giorni questo discor~
so si svilupperà e si svilupperà la polemica.

Ho sentito anche da parte di senatori au-
torevoli non presenti questa esortazione ab-
bastanza suggestiva: il Governo tagli le un-
ghie alle multinazionali. Onorevoli senatori,
vorrei richiamarvi al senso del reale. In Com-
missione industria alla Camera, in seguito a
una sollecitazione, per la verità molto corte~
se, del Gruppo comunista con cui mi si inci~
tava a fare i conti con le multinazionali io dis-
si cbe ringraziavo della fiducia, ma avverti-
vO che il problema ha dimensioni molto più
grosse, che travalicano i confini del nostro
paese; e aggiungevo che, se è vero, come è
vero, che il Governo americano si scontra
con questa potenza enorme (dai confini geo-
grafici non delimitati), ritenevo fosse davve-
ro illusorio immaginare che il Governo ita-
liano potesse fare quanto si chiedeva, in una
condizione non di forza. Infatti noi giudi~
chiamo di un fenomeno che non si verifica
sempre e comunque all'interno del territorio
nazionale. Siamo in un momento difficile e
delicato di trattativa. Certo, i prezzi devono
essere stabiliti anche a livello dell'analisi del
costo, senatore Bertone; io convengo con lei:
anche se, come ho detto prima, le analisi del
costo fanno scoprire oggi ~ perchè non dir-

]o? è la verità ~ che il costo del greggio del~
le multinazionali segna le punte più basse,
anche se non credo che sia quello vero. Ma
quando una compagnia multinazionale ai
greggi prodotti aggiunge, nell'analisi del co-
sto, il quantitativa di un rifornimento occa-
sionale in cui il prezzo è legato all'asta, come
si fa a contestarlo? Abbiamo alcuni elementi
certi di conoscenza, ma non abbiamo tutti
gli elementi certi. Nonostante questo, l'ana-
lisi del costo porta a scoprire che il costo più
basso dichiarato è quello delle multinazio-
nali.

Noi possiamo avere, onorevoli senatori, un
criterio diverso, più giusto che, vi confesso,
ho sempre applicato; e lo dico soprattutto
ai senatori di parte comunista per spiegare
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qual è il criterio che seguo. Si tratta di cono-
5cere i costi del mercato a seconda delle pro-
venienze, a seconda della produzione. Infatti
essi sono vari: quelli del Golfo Persico sono
diversi da quelli libici, che sono migliori di
quelli del Golfo Persico; quelli dell'Unione
Sovietica sono diversi da quelli della Nige-
ria eccetera: sono diversi i costi e sono an-
che diverse le utilità, diciamo così, del pro-
dotto. Ma c'è sempre un limite di orienta-
mento, quello dei costi medi del mercato eu-
ropeo. Per cui se riusciamo a tenere l'afflusso
del petrolio, per convenienza, all'importa-
zione (ci troviamo di fronte ad un processo
economico, non a un processo missionario)
possiamo garantire il rifornimento e con-
trollare il prezzo; non appena usciamo da
questi limiti ~e non teniamo conto di questa
condizione, possiamo fissare i prezzi che vo-
gliamo ma rischiamo di non avere il rifor-
nimento.

Questo è avvenuto, senatore Nencioni,
quando abbiamo fissato i prezzi, non in coin-
cidenza con le elezioni amministrative (per
la verità è stata la prima volta che il Gover-
no ha agito con tempestività rispetto alle
esigenze di mercato), ma è avvenuto dopo
quando le compagnie, essendosi impegnate
a non chiedere variazioni di prezzo comun-
que prima della fine di febbraio ~ perchè
concordammo la variazione ma anche i tem-
pi del rifornimento minimo ~ avendo pre-
visto che comunque ci sarebbe stato l'aumen-
to, rallentarono i rifornimenti. Di qui le na-
vi che non arrivavano e le difficoltà di rifor-
nimento. Col prezzo fissato basso abbiamo
registrato questo fenomeno. La volontà im-
positiva dell'autorità pubblica rispetto a que-
sto fenomeno ha ~ cioè ~ questo condizio-

namento: che il petrolio può non arrivare, e
di questo dobbiamo tener conto. Di qui l'esi-
genza di creare una garanzia e una certezza
di rifornimento del petrolio nel nostro paese.

Onorevoli senatori, mi avvio alla conclu-
sione. In ordine alle cose dette vi è un'esi-
genza avanzata dal senatore Venanzetti. Ab-
biamo il problema di garantire il rifornimen-
to ed abbiamo problemi valutari, non solo
cioè il problema di quantità di rifornimento,
ma anche quello di fare una graduatoria nei

rifornimenti. Credo che non possiamo imma-
ginare di limitare l'uso dell'olio combustibi-
le; ci auguriamo che non venga mai limitato
dall' espansione del processo produttivo nel
paese che sarebbe la sola condizione limi-
Tativa della richiesta di olio combustibile.
Possiamo, però, limitare e graduare altri con-
sumi. Per quanto riguarda, ad esempio, il
gasolio per il riscaldamento quest'anno lo
abbiamo limitato empiricamente; penso che
per l'anno venturo ciò si possa fare con il
razionamento; ovvero in maniera di avere
maggiore certezza nella quantità. Terzo, poi,
in ordine di priorità viene il consumo della
benzina.

Non vorrei che su questo problema consi-
derazioni parziali, ma assunte in assoluto,
ci portassero fuori strada. Eravamo un pae-
se che, a differenza dell'Inghilterra, non ave-
va un piano di razionamento: lo stiamo alle-
stendo. Mi è stato chiesto se sono per il ra-
zionamento o no e, per la verità, risponden-
do a coloro che frettolosamente ritenevano

I che il divieto di circolazione fosse una misu-
ra abbastanza grave e ad essa contrapponeva-
no il razionarnento (tutte le parti politiche,
nel dibattito alla Camera, hanno invocato il
razionamento), ho costatato, in chi ha for-
mulato la proposta, una certa superficia-
lità, quella superficialità che porta ~ uma-

namente ~ a preferire ad un sacrificio che
si patisce uno eventuale. Ho avvertito allora,
ed avverto, che il razionamento può intro-
durre nell'economia del paese, non nel disa-
gio delle singole persone, danni reali ogget-
tivi più di quanto abbia fatto il divieto di
circolazione nei giorni festivi del periodo in-
vernale. Questa era una risposta ad una ri-
chiesta allegra, non una mia volontà di non
procedere verso il razionamento.

Condivido ~ dobbiamo dido perchè dob-
biamo essere consapevoli ~ tutte le preoc-
cupazioni che il senatore Venanzetti ha
espresso questa mattina circa le condizioni
in cui il razionamento può avvenire. Ero ra-
gazzo, e credo che anche voi eravate tutti
nati essendo senatori, quando venne intro-
dotto il razionamento durante la guerra. Eb-
bene, il regime del razionamento in tempo di
guerra si accompagna al fenomeno del mer-
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cato nero, fenomeno che non ci deve scanda~
lizzare, ma che bisogna prevedere. Ma credo
che non ci sia bisogno di richiamare molti
argomenti perchè ho !'impressione che su
questo siamo tutti d'accordo.

Siete stati tutti preoccupati, credo since~
ramente, dei danni indiretti che il provvedi~
mento del divieto di circolazione poteva in~
tradurre o ha introdotto all'interno dell'eco~ '

nomia del nostro paese e si parla, un pò fret~
tolosamente, di nuovo modello di sviluppo.
Si dice che quello che c'è non va bene per
cui bisogna farne un altro. In realtà, però,
tutta la struttura economica (non le abitu~
dini, chè le abitudini possono cambiare) del
paese è condizionata da un mezzo di locomo~
zione prevalentemente individuale. Ci sono
i treni, gli autobus eccetera, ma si è così dif~
fusa questa condizione che io vorrei avver~
tire quanti sollecitano il razionamento a cuor
leggero che noi introduciamo un elemento
di distorsione di questo fenomeno creando
una catena di reazioni difficilmente control-
labili.

Non a caso la richiesta avanzata del razio-
namento secondo il criterio di dare la benzina
a chi ne ha bisogno per lavorare creerebbe
infinite classificazioni. Non significa però
che ci spaventiamo di fronte a queste diffi-
coltà. Voglio solo richiamare la vostra atten~
zione sulla disinvoltura con cui, avendo chie.
sto il razionamento, si è convinti che poi tut~
to torni come prima tranne una riduzione
dei consumi, quasi che il razionamento pos~
sa introdurre una riduzione dei consumi toc-
cando prima di tutto le punte voluttuarie:
cioè si avrebbe una serie decrescente di do-
mande non in ordine al fabbisogno generale
comunque distribuito ma secondo l'utilità di
servizio del carburante. Questo non può av~
venire e se ragioniamo in questo modo siamo
fuori dalla realtà.

Allora sorge il problema ~ su questo bi~

sogna riflettere prima di decidere e per ora
non c'è alcuna decisione ~ di adottare una
misura che contenga i consumi. È giusto fa~
re questo? Può darsi che il problema sia me'-
no drammatico di quello che pensiamo, ma
dobbiamo essere sempre preparati ad intro~
durre forme di contenimento dei consumi

(~uando ciò fosse necessario, salvaguardando
però al massimo la conservazione di tutti
i processi produttivi cui abbiamo fatto rife~
rimento. Di qui la combinata doppio prez~
zo ~ razionamento, che è un tentativo di ri~
sposta.

Dovete ora consentirmi di esprimere una
mia impressione. L'eco del nostro popolo
colpito duramente dalla misura del divieto
di circolare la domenica non ho avuto la
sfortuna di riscontrarla. Ricordo che una
delle preoccupazioni maggiori che fu avanza-
ta alla vigilia del provvedimento era questa:
la gente allo stadio, la domenica, come va?
Bisogna poi considerare che le nostre città
non sono organizzate per il trasporto delle
persone agli stadi. Ho letto ieri che gli in~
cassi delle società sportive in questo primo
periodo sono cresciuti di 2 miliardi e 800 mi.~
lioni. Certo, questa non è una controprova,
ma voglio solo dire che non mi pare giusta
e aderente alla realtà questa amplificazione
catastrofica del divieto di circolazione la do-
menica (commen ti dall' estrema sinistra).

Dobbiamo utilizzare invece questa espe-
rienza per dare una risposta seria al pro-
blema dei centri storici. Si tratta anche a
questo riguardo di un provvedimento da co~
struire: non avremo mai aziende di tra-
sporto pubblico che si sostituiscano immedia-
tamente al sistema di trasporto individuale,
di modo che la sera possa cessare il traspor~
to individuale e la mattina successiva inizia-
re quello pubblico.

Solo il divieto di circolazione domenicale
ha sollecitato le amministrazioni a inventa-
re provvisoriamente dei modi per far fron-
te alle necessità. Certo, siamo un paese che,
pur producendo tante automobili, non ha
nessuna azienda seria che costruisce mezzi
di trasporto collettivo. Ci è stato detto che
questo non può avvenire se non in presenza
di una programmazione seria di finanzia-
mento dell'espansione del servizio di traspor~
to collettivo. Ma credo che questo il Gover-
no l'abbia programmato. Chiederei a voi,
onorevoli senatori, di esaminare nel comples-
so questi problemi gravi e drammatici. E non
ci si appigli per comodità polemica a questo
o a quell'aspetto particolare: le controsser~
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vazioni sono tante, anche valide e giuste sin-
golarmente p['ese; ma che ciascuno di noli ri-
spetto a questo problema enorme rifletta, con
l'illusione se volete ~ ma io direi anche con

la fiducia ~ di trovare strumenti di uscita!

Non esiste un modello astratto sostituti-
vo: esiste una linea, successiva sostitutiva
a' questo modello di sviluppo che, premiando
alcuni consumi, ne ha completamente dimen-
ticato altri. Ma è un processo lungo che ri-
chiede tempo e che certo ~ sono d'accordo,
collega Rebecchini ~ coinvolge tutto lo svi-
luppo economico generale, ma soprattutto il
quadro politico generale del paese.

Onorevoli senatori, non sono ottimista sul-
la situazione generale del paese, e non tanto
per i riflessi economici, pure così dramma-
tici; credo che il nostro paese non abbia mai
conosciuto una crisi di queste dimensioni.
Senatore Nencioni, lei dice: noi lo stiamo ri-
petendo da anni. Ma da venti anni la società
italiana è cambiata e si è trasformata; para-
dossalmente dovrei dirle che la società italia-
na, se l'avesse ascoltata, non avrebbe avuto
questi drammi perchè non vi sarebbe stata
espansione economica nè la rivoluzione che
è intervenuta all'interno della società; tutto
questo non avrebbe creato problemi, così co-
me la crisi dell'energia non crea tanti pro-
blemi a tanti paesi sottosviluppati e il dram-
ma del nostro paese non è il dramma della
Spagna o del Portogallo.

Onorevoli senatori, noi conosciamo questi
drammi anche perchè siamo ancora un paese
in grande espansione. Ripeto che di fronte
a questo problema dobbiamo avere tutti l'u-
miltà e non la presunzione di avere risposte
facili; ho sentito questo giudizio, che condi-
vido, da un parlamentare dell'opposizione
con molta lealtà. Guai però se questa valu-
tazione ci lasciasse indifferenti: come in tut-
ti i periodi drammatici io credo che sia più
utile un'iniziativa per sopravvivere alla crisi
anzichè la lacerazione frustrante di rincorre-
re miti inutili o suggestioni facilii e lasciare
che la crisi si aggrav,i e che il paese sia tra-
volto. (Applausi dal centro, dal centrocsmi-
stra e dalla sinistra).

P RES I D E N T E . Avverto che da parte
del senatore Bartolomei e di altri senatori è

stato presentato un ordine del giorno. Se ne
dia lettura.

T O R E L L I, Segretario:

Il Senato,

considerata la grave crisi che ha colpito
H Paese nel settore energetico per il venir
meno della disponibilità deJla energia a bas-
so prezzo con le conseguenti gravi riper-
cussioni sulla bilancia dei pagamenti,

udite le dichiarazioni del Governo, lo
impegna:

1) ad operare al fine di promuovere
una politica comunita'ria delle fonti di ener-
gia fondata su nuovi, più ampi, articolat,i
ed organici rapporti con i paesi produttori
di petroHo, ma anche sullo sviluppo di fon-
ti energetiche altemative, partkolarmente
nucleari, stimolando altresì Io sviluppo tec-
nologico nel quadro di più vaste iniziative
di cooperazione i'l1leI1nazionale, assegnando
al CNR, d'intesa col Ministro per la ricerca
scientifica, il duplice compito di impostare
un approocio globale del problema energe-
tico e stimolare in stretto coJlegamento 001
CERD comunitario la ricerca scientifica e
tecnologica;

2) a varare al più presto il piano pe-
trolifero nazionale, che consenta allo Stato
di perseguire in maniera più efficace una po~
litica energetica che risponda alle esigenze
del Paese soprattutto nel settore del,l'approv-
vigionamento, utilizzando al massimo l'ente
di Stato attraverso lo sviluppo della sua at~
tività di ricerca e la conclusione ~ in po~
sizione di preminente negoziatore per l'Ita~
lia ~ di contratti di lungo periodo oon lÌ
paesli produttori, nel quadro di rapporti
commerciali ed industdali. che investono
direttamente i rapporti tra l'Ita,Iia, l'EUI1O~
po. e taJi paesi, avviando nel con tempo un
coordinamento pubblico inteso a facilitare
la partcx:ipazione dell'industria italiana ai
piani di sviluppo dei paesi produttori;

3) a prendere tutte lIe mÌisUire neces-
sarie ed opportune che limitino e raziona-
lizzino i consumi energetioi attraverso chia-
re scelte che privilegino le attività produt-
tive ed i consumi sociali, soprattutto at~
traverso il potenziamento dei serv1Ìzi pub-
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bhci e la limit2.zione della circolazione pri-
vata nei centri urbani;

4) a realizzare gli ,interventi ,idonei
per contrastare le ulteriori spinte recessive
ed inflazionistiche che l'attuale crisi ha ge-
neratoed evitare i rischi di una grave ca-
duta dell'occupazione, promuovendo tutti
quegli investimenti che possano rappresen-
tare una soluzione ai problemi me.;;si in evi-
denza dall'attuale crisi cO:1sente'1do ~ nel-

la centralità del pr-:::blema meridionale e
in una prospettiva di equilibrio territoriale
e di salvaguardia del fattore ambientale ~

un adeguamento del nostro paese aHa di-
menSIOne europea.

1. BARTOLOMEI, ZUCCALÀ, ARroSTO,

VENANZETTI, STIRATI, BUZIO, CA-

RON, CATELLANI, NOÈ, REBECCHI-

NI, TIBERI, MJNNOCCI

P RES I D E N T E. Domando ai presen-
tatori delle m()zioni se insistono per la vo-
tazione dei loro docurpenti.

N E N C ION I. Insistiamo per la vota-
zione della mozione 1 - 0034.

C A T E L L A N I. Ritiriamo la mozio-
ne 1 - 0037.

BAR T O L O M E I. Ritiriamo la mozio-
ne 1 ~0038.

B U Z I O. Ritiriamo la mozione 1 - 0039.

BER G A M A S C O. Insistiamo per la
votazione della mozione 1 -0040.

P RES I D E N T E. Invito il Governo ad
esprimere il parere sulle mozioni 1 - 0034 e
1 ~0040, che sono state mantenute, e sull'or.
dine del giorno presentato dal senatore Bar-
tolomei e da altri senatori.

S E R V A D E I, Sottosegretario di Stato ,
per l'industria, il commercio e l'artigianato.
Il Governo è contrario sia alla mozione pre-
sentata dal senatore Nencioni e da altri se-

natori sia alla mozione presentata dal sena-
Lore Brosio e da altri senatori. Il Governo
è invece favorevole all' ordine del giorno pre-
sentato dal senatore Bartolomei e da altri se-
natori.

P RES I D E N T E . Passiamo ora alla
votazione delle mozioni 1-0034 e 1- 0040 e
dell'ordine del giorno presentato dal senato-
re Bartolomei e da altri senatori. Ricordo ai
senatori iscritti a parlare per dichiarazione
di voto che il loro intervento, in base al Re-
golamento, non può superare i quindici mi-
nuti.

È iscritto a parlare per dichiarazione di
voto il senatore Nencioni. Ne ha facoltà.

N E N C ION I. Illustre Presidente, si-
gnori del Governo, onorevoli colleghi, non
posso certo ~ e non è regolamentarmente

corretto quello che dico ~ dichiararmi sod-

disfatto della risposta del Ministro alla no-
stra mozione nè sotto un profilo di carattere
generale posso dare un apprezzamento di
carattere politico sull'ordine del giorno del-
la maggioranza, che riunisce tutte le oompo~
nenti del Governo di centro-sinistra, da Bar~
wlomei, Zuccalà, Ariosto, Venanzetti a Noè,
Rebecchini, Tiberi e Minnocci. È una mossa

"-politica poco abile specialmente di fronte
alla situazione di crisi di cui il Ministro ha
sottolineato i momenti drammatici senza pe-
raltro indicarne minimamente nè la terapia
d'urto nè una terapia a lungo periodo.

Ha detto all'inizio il Ministro che dal Par-
lamento non ha tratto alcun suggerimento
utile.

M I N N O C C I. Dana vostra parte.

N E N C ION I. No, ha parlato anche
della parte vostra. Ha detto: dal Parlamen-
to non abbiamo tratto... Lei ha forse il difet-
to di non capire; se legge poi il verbale. . .

M I N N O C C I. Ho capito bene; parla-
va in riferimento alla vostra mozione sol-
tanto.
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N E N C IO N I. No, mi dispiace che lei
blateri nel vuoto. E non è neanche serio quel~
lo che dice.

M I N N O C C I. È serissimo ed ho l'abi~
rudine invece di capire.

N E N C ION I . Non è neanche serio e ci
fa una brutta figura perchè questo rimane a
verbale.

M I N N O C C I. Capisco sempre molto
bene.

N E N C IO N I. Questa volta però ci fa
proprio una brutta figura!

M I N N O C C I. Neanche questa volta e
invece la fa lei con la sua gonfia iattanza!

N E N C IO N I. Guardi che non si capi~
sce nemmeno quello che dice!

M I N N O C C I. Va bene; allora gliela
ripeto. (Richiami del Presidente).

N E N C ION I. Allora ripeto, perchè si
capisca bene, che il Ministro all'inizio del
suo dire ha detto che dal Parlamento non gli
è venuta alcuna indicazione. Forse si riferi~
va a tutte le mozioni, a tutte le interpellanze,
a tutte le interrogazioni ed anche all'ordine
del giorno della maggioranza e debbo dire
che aveva ragione in questo caso, perchè in
tale ordine del giorno non si dice niente cir~
ca una terapia d'urto o una terapia a lungo
periodo.

D'altra parte questo era logico, perchè, se
si fosse preso un qualsiasi provvedimento
attraverso un ordine del giorno, si sarebbe
staccata una delle tessere del mosaico, quel~
la socialista o quella socialdemocratica o
la piccola tesserina repubblicana. L'ordine
del giorno infatti invita a realizzare gli in~
terventi idonei per contrastare ulteriori spin~
te recessive e non dà quindi alcun suggeri~
mento circa le terapie d'urto o a lungo
periodo delle spinte recessive. Quando poi
in esso si chiede di prendere tutte le mi~
sure necessarie ed opportune per limitare

e razionalizzare i consumi energetici attra-
verso chiare scelte, non si dicono quali deb-
bano essere le scelte. Quando si parla di
varare al più presto il piano petrolifero na~
zionale, non si dice nulla perchè non si in~
dicano ~ nè il Ministro li indica ~ quali

sono i termini reali di questo fantomatico
piano energetico nazionale, che in data di
oggi avrebbe dovuto essere consegnato agli
organi del CIPE, al Consiglio dei ministri,
o ai ministri competenti, ovvero alla troika
ec'onomica.

L'unica cosa che può essere esatta e che
è comune sono le parole: «Considerata la
grave crisi che ha colpito il paese ». La se-
conda parte invece è errata, laddove si dice:
« per il venir meno della disponibilità », per-

I chè la crisi preesisteva alla crisi del set~
tore energetico e rotola dal 1962 ad oggi,
peggiorando senza che alcun provvedimen~
to sia mai stato preso per venire incontro
aJle esigenze del popolo italiano.

Pertanto questo è un documento che po-
trà essere raccolto nel volume ~ adopero

una parola molto reverente per il Parla~
mento ~ delle cose inutili che in Parlamen~
to si fanno.

Venendo a quanto ha detto il Ministro
sempre in relazione alle dichiarazioni di
voto sulla mozione, debbo far presente che
i ministri si dovrebbero mettere d'accordo
con le componenti del centro~sinistra. Infat-
ti ieri il ministro della programmazione e
del bilancio, onorevole Giolitti, contraria~
mente alle richieste di questo ordine del
giorno relative a misure antirecessive, ha
detto che non si possono prendere provve-
dimenti perchè i componenti del Governo
si trovano impegnati in una navigazione s'en-
za strumenti e che pertanto non c'era che da
prenderne atto. Chieste spiegazioni su che co-
sa intendeva fare di fronte a questa prospet-
tiva di crisi ~ e non solo di crisi del petrolio,
ma di crisi delle materie prime, di crisi valu-
taria, di crisi dell'assenteismo, di crisi di ca-
rattere sociale, di crisi di instabilità, di crisi
di recessione in tutti i settori, in tutti gli
aggregati ~ rispondeva: siamo di fronte

ad un prelevamento di risorse che ci por-
terà a non poter utilizzare le risorse dispo-
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nibili minime per una comunità come la
nostra, pertanto ad un effetto de£lazionisti~
co; siamo di fronte ad un continuo, incalzan~
te, inarrestabile effetto inflazionistico, prelie~
va che infìuisce sui costi e aggrava questa
stagflation che da anni ormai ci attanaglia;
siamo sui fatti 'lesivi della bilancia dei paga-
menti (parole del Ministro!) che non han~
no soluzione. Pertanto, quando nell'ordine
del giorno si inneggia al Governo dicendo:
prendete quei provvedimenti per sanare que~
sta situazione, teniamo presente che il Mi-
nistro del bilancio e della programmazione
ha detto: ({ questa situazione non ha solu-
. ,

Zlone. ».

E per completare lo staio (come dicono
in Toscana) ci ha detto un'altra cosa: dati
gli attuali prezzi del greggio, considerato
60.000 lire alla tonnellata, come prezzo me~
clio di tutte le provenienze, arriveremo (so-
no dei calcoli fatti, elaborati) al 1974 con
un deficit della bilancia dei pagamenti (non
di quella commerciale) di ben 9,4 miliardi
di dollari. E se pensiamo che non conoscia~
ma ancora i dati del dicembre e del no-
vembre, ma solo quelli dell'ottobre, se
la nostra bilancia dei pagamenti fino al
1973 è quasi quasi in equilibrio (il deficit
non è di dimensioni catastrofiche) e se ora
siamo in questa situazione di carenza di teso-
reria (e lo ha ritenuto il ministro Giolitti)
per gli acquisti dell' energia anche per il set-
tore produttivo, immaginate che cosa potrà
suocedere alla fine del 1974, quando la no-
stra bilancia dei pagamenti arriverà, secon.
do le dimensioni calcolate dal Ministero
del bilancio, a 9,4 miliardi di dollari di
deficit. Situaziol1e oerto grave, il Ministro
ha concluso: mentre ci troviamo in una
dinamica industriale di notevoli dimensio.,
ni, dovremo arrivare a restrizioni moneta-
rie che interferiscono e interferiranno sul-
la domanda globale. Questa è la diagnosi;
e per quanto concerne l'opinione pubbli~
ca il carattere tecnico, non l'opinione pub~
blica politica che è alimentata da ottimismi
e pessimismi secondo l'umore, leggo oggi in
un autorevolissimo quotidiano economico
un titolo di fondo: si brancola nel buio!
Vi risparmio la lettura anche di piccole fra-

si, ma l'articolo, occupandosi in mO'do speci-
£ko della crisi energetka, dice rivolto al
Governo: se ci sei batti un colpo; anzi sa~
rebbe meglio dire: se ci sei batti un ({ golpe »

perchè il Governo è assente come è assente
il Ministro!

Ecco la ragione per cui abbiamo mante~
nuto la nostra mozione; se l'avesse letta il
Sottosegretario, che affrettatamente ha do~
vuto dire di essere contrario, senza avere
!'ispirazione e neanche lo sguardo del Mini~
stro che gli indicasse la via da prendere,
se l'avesse letta si sarebbe reso conto che
la mozione mira agli stessi obiettivi che so~
no contenuti nell'ordine del giorno, con le
~oluzioni suggerite dal Ministro del bilan-
cio e della programmazione ieri in Commis-
sione. Contiene anche quella soluzione che
ha suggerito, per quanto concerne in spe~
cial modo la crisi energetica, il Ministro
dell'industria: cioè un documento più com-
pleto di quella ridda sconclusionata di pa~
[aIe che mi fa venire in mente Petrolini in
una sua nota e caratteristica interpretazio-
ne di fine dicitore.

Non ho altro da dire, onorevoli colleghi
e signori del Governo, se non che veramente
si brancola nel buio e che siamo in una
navigazione senza strumenti, con il ricono~
scimento esplicito, ufficiale del Governo in
carica. (Applausi dall' es trema destra. Con-
gratulazioni).

PRESIDENTE
lare per dichiarazione di
Minnocci. Ne ha facoltà.

È iscritto a par-
voto il senatore

M I N N O C C I. Signor Presidente, ono-
revole Sottosegretario, onorevoli colleghi, i
problemi posti dalla mozione del Gruppo
del partito socialista italiano in ordine alla

crisi energetica e alle sue conseguenze suIJa
situazione economica del paese mi sembra
che abbiano trovato poco fa una prima posi-
tiva risposta nell'intervento del ministro De
Mita. Tale risposta deve ovviamente essere
tradotta ora in fatti concreti ed operativi
che affrontino i molteplici profili di una
situazione che presenta aspetti gravi e preoc-
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cupanti. Da una parte abbiamo i problemi
di ordine monetario connessi alla previsione
di un pesantissimo incremento del deficit
della bilancia dei pagamenti, che sconvolge
1'intero quadro di riferimento sul quale di-
menslonare le prospettive di sviluppo della
nostra economia per il 1974.

Su questi aspetti del problema energetico
ha riferito ieri mattina il ministro Giolitti
di fronte alla Commissione bilancio del Se-
nato, rappresentando un indirizzo di go-
verno che, pur nella gravità eccezionale del-
la presente situazione, punta sulla difesa
dei livelli di occupazione, su un intervento
manovrato nella politica dei prezzi, su pre-
cisi interventi di carattere strutturale nei
settori della casa e dell'agricoltura, tali da
avviare concretamente un disegno di tra-
sformazione del tipo di sviluppo finora regi-
strato dal nostro paese, messo in crisi non
solo dai problemi energetici, ma dalla sua
storica incapacità di risolvere i problemi
fondamentali dello sviluppo.

Per quanto attiene invece ai problemi spe-
cifici dell'approvvigionamento petrolifero, è
stato giustamente messo in rilievo il carat-
tere strutturale di questa crisi che trova
la sua origine nel divario tra una situazione
di mercato affidata in modo pressochè esclu-
sivo all'azione delle grandi imprese petro-
lifere multinazionali ed un ruolo sempre più
determinante del petrolio nell'economia ge-
nerale dei paesi produttori e di quelli con-
sumatori.

Già all'inizio degli anni '60 apparve chia-
ro, d'altra parte ~ e lo ha rilevato poco
fa lo stesso ministro De Mita ~ come que.

sto divario fra la privatizzazione del merca-
to petrolifero e la funzione del petrolio nel-
l'economia dei singoli Stati dovesse essere
sùperato sulla linea di un accordo fra paesi
produttori e paesi consumatori, in una pro-
spettiva che tenesse conto degli interessi
economici di lungo periodo dei paesi indu-
strializzati e di quelli in via di sviluppo.

Il ritardo con il quale ci si è avviati a
modificare questo assetto strutturale del
mercato petrolifero per creare una presenza
attiva dei paesi produttori e consumatori,
oJtre che delle compagnie multinazionali, ha
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determinato la presente situazione di cnSI
che si caratterizza per le carenze di dispo-
nibilità di greggio e per l'aumento dei prez-
zi, secondo una dinamica pressochè incon-
trollata. Di qui la necessità di un ris1?armio
e di una razionalizzazione dei consumi ener.
getici che è chiaramente indicata, checchè
ne abbia detto nell'ordine del giorno il slena-
tore Nencioni, presentato daMa maggioran-
za che non indica soltanto, senatore Nen-
ciani, la necessità di chiare scelte, ma ag-
giunge che tali chiare scelte debbono privi-
legiare «le attività produttive ed i consu-
mi sociali, soprattutto attraverso il poten-
ziÌamento dei serviÌzi pubblici e la limitazione
della circolazione privata nei centri urbani ».

Vi è inoltre, come noi socialisti abbiamo
rilevato nella nostra mozione, il problema
di avviare una precisa strategia di interven-
to nel settore dell'approvvigionamento che
porti ad un nostro inserimento attivo nel
processo, ormai in corso, che tende a mo-
dificare l'equilibrio generale degli scambi
petroliferi valorizzando le opportunità of-
ferte da un rapporto che si articoli sui pae-
si produttori, su quelli consumatori e sugli
operatori del settore.

Ovviamente un nuovo assetto a livello in-
ternazionale del mercato petrolifero, che
rompa il monopolio delle compagnie in fa-
vore di una diversa organizzazione del mer-
cato capace di assumere su di sè i problemi
di equilibrio economico generalel, i proble-
mi di ordine monetario e quelli dello svi-
luppo industriale connessi alla produzione
e allo scambio dei prodotti petroliferi, com-
porta conseguenze di indubbio rilievo sul-
l'organizzazione del mercato interno e sulla
politica energetica dei singoli paesi. Di qui
l'esigenza di un piano del petrolio che si
proponga non soltanto di inserire il nostro
paese nel sistema petrolifero internazionale
secondo le nuove caratteristiche che esso si
avvia ad assumere, ma anche di modificare

I la struttura interna dell'industria petrolife-
ra riorganizzandone tutte le attività.

Il principio fondamentale cui ispirare gli
indirizzi di intervento che saranno previ-
sti dal piano dovrà essere, secondo gli im-
pegni d'altra parte già assunti da parec-
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chio tempo dal Governo, quello dell'amplia-
mento della responsabilità pubblica attra-
verso la definizione di politiche generali del-
l'energia ed il rafforzamento del ruolo del-
l'ENI. In primo luogo si tratta di dar corso
ad iniziative del nostro paese nel campo
internazionale che facilitino quel nuovo as-
setto del mercato del petrolio cui ho fatto
riferimento in precedenza; e lungo questa
prospettiva credo che siano da apprezzare co-
me precisi fatti concreti le iniziative diploma-
tiche assunte dal Ministero degli affari esteri
verso i paesi del mondo arabo. A ciò deve
unirsi una politica comunitaria europea che
si proponga l'apertura di rapporti diretti
tra gli Stati della CEE e i paesi produttori
per l'adozione di politiche comuni in mate-
ria di prezzi, mentre a livello nazionale è ne-
cessario sviluppare iniziative nel campo del-
la politica estera e di quella commerciale
volte a promuovere nuovi modi di approvvi-
gionamento petrolifero fondati su rapporti
di scambiò, sulla collaborazione allo svilup-
po industriale dei paesi produttori e tali da
determinare effetti propulsivi anche sulla
nostra economia.

Considerazioni particolari devono essere
rivolte ai problemi dell'autonomia e della
sicurezza degli approvvigionamenti, e in que-
sta direzione, nel quadro del previsto raf-
forzamento del ruolo dell'ENI, dovranno ad
esso spettare specifici compiti e responsabi-
lità nel campo della politica petrolifera an-
che per quanto riguarda la necessità che le
diverse attività di lavorazione del petrolio
si svolgano in modo coerente rispetto all'in-
teresse prioritario di assicurare il migliore
soddisfacimento dei fabbisogni interni.

Verso gli operatori del settore è necessario
assumere una posizione di estrema chiarezza
che, come abbiamo sostenuto nella nostra
mozione, colpisca le posizioni speculative e
renda impossibile il costituirsi di gruppi di
pressione dotati di un immenso potere fi-
nanziario; a questo fine è necessario intro-
durre criteri di visibile obiettività nella de-
terminazione dei prezzi, vincolare gli opera-
tori agli impegni programmatici per l'ap-
provvigionamento del mercato interno, ri-
durre l'area degli interventi discrezionali al

campo della tutela degli interessi generali
del paese e dell'attuazione delle linee pro-
grammatiche determinate dal piano, petroli-
fero. Si tratta in sostanza di rispettare con
rigore di obiettività i princìpi di concorren-
zialità di mercato, nel quadro delle indica-
zioni pro grammatiche generali espresse dal
piano petrolifero, impedendo che si raffor-
zino posizioni di rendita e di privilegio da
cui traggono origine episodi clamorosi, co-
me quelli emersi nel corso dell'inchiesta
della magistratura sull'imboscamento dei
prodotti petroliferi.

Mi sembra, onorevoli colleghi, che sulle
posizioni così brevemente prospettate con-
cordino ormai molte altre forze politiche
c, in particolare, quelle della coalizione di
governo come dimostra l'ordine del giorno

della maggioranza, 0.,1quale non potrà quin-
di mancare l'assenso del Gruppo del parti-

to socialista' italiano. (Applausi dalla si-
nistra ).

P RES I D E N T E. È iscritto a
parlare per dichiarazione di voto il senato-
re Colajanni. Ne ha facoltà.

c O L A J A N N I. Onorevole Mini-
stro, vorrei chiedere doppiamente scusa per
due ordini di questioni: il primo è che
intervenendo brevemente sia come replica
per l'interpellanza che reca anche la mia

firma, sia per dichiarazione di voto sopra

l'ordine del giorno presentato dalla maggio-
ranza, inevitabilmente finirò per trattare al-
cuni aspeUi che non sono di sua rigorosa
competenza. Credo, però, che questo sia giu-
sto anche perche lei è andato assumendo

nel corso di queste vicende un po' la figura
del Ministro dell'energia, facendo riferimen-

to ad attività che riguardano altri dicasteri.

D E M I T A, Ministro dell'industria,
del commercio e dell' artigianato. Della scarsa
energia!

C O L A J A N N I. Signor Ministro, del-
le sue energie pérsonali risponde 1ei; della
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energia per il paese, ahimè, rispondiamo
tutti.

Il secondo motivo per cui volevo chieder~
le scusa è perche dimostrerò probabillmente
~ e lei ne sarà convinto ~ una certa pre~

sunzione, proprio quel tipo di presunzione
cui faceva riferimento. Infatti riterendosi ad
una parte all'intervento del senatore Berto~
ne, il quale ha illustrato complessivamente il
giudizio generale del nostro partito su queste
questioni, lei ha detto di tralasciare la parte
di prammatica perchè è facile dire: ve l'ave~
vamo già detto. Ebbene, quelle cose cui ha
fatto riferimento il senatore Bertone e cui
faccio riferimento anch'io ve le avevamo det~
te noi a tempo e non si tratta tanto di ve~
dere se è stata detta questa o quell'altra co~
sa. Quando interveniamo su queste questioni
lo facciamo con una certa sicu~ezza perchè
gli unici che non sono stati presi alla sprov~
vista degli avvenimenti sono proprio gli
uomini appartenenti ad un partito che per
un ragiunamento generale, per una analisi

della società contemporanea che non è solo
di politica immediata, ma deriva ~ me lo

consenta ~~ da una dottrina, da una ideo~
logia, ravvisa nei fatti di oggi gli elementi

della crisi del capitalismo, della crisi del
funzionamento di un sistema. Pertanto in
questa nostra dottnna troviamo le spiega~
ZJioni per poter rintervenilre e poter analizzare
le singole situazioni concrete. Che cosa è
se non la crisi del capitalismo il fatto che
quel meccanismo ha consentito per un cer~
to periodo di tempo alle compagnie pe~
trolifere di fare grossi profitti, ma contem~
poraneamente di assicura~e l'energia a buon
mercato, mentre uggi la situazione è cambia~
ta per cui 1e compagnie continuano, sì, a
fare grossi profitti (circola la notizia che pro~
babilmente persino l'AGIP denuncerà un
utile notevole nel proprio bilancio), però
l'energia a buon mercato non c'è più? Per~
tanto la coincidenza tra l'interesse collet~
tivo e l'interesse dell' operatore che agisce
sulla base di princìpi capitalistici non c'è
più: questa è la crisi del capitalismo, come
crisi del capitalismo è la frattura che si ma~
nifesta ad un certo momento in un pun~
to decisivo dei rapporti a livello mOJ1idia~

le, cioè quello del rapporto tra la parte
avanzata, industrializzata ed i paesi produt-
tori, ex coloniali. Ecco quali sono gli ele~
menti che ci fanT'o impegnare in modo ap~
passionato in questa discussione: noi non
inseguiamo questa o quella misura, questo
o qllel provvedimento ~ cose che pure han~
no un valore importante ~ ma ci impegnia~

ma nel dibattito perchè siamo consapevoli
che intervenendo su questi temi stiamo vi~
vendo una delle fasi più importanti della
nostra epoca.

Comunque, sigr£or Ministro, non intendo
bersagliarla con citazioni di Lenin o di Marx:
la nostra dottrina ci insegna ad essere con~

. creti e a confrontave con ,la prassi tutti gli
elementi che denvano da un'analisi concre~
ta della realtà.

Quali sono i due elementi che caratteriz-
zano questa situazione? Il primo è la pro-
spettiva di una instabilità generalizzata sia
per quanto riguarda la dispon~bilità di greg~
gio ~ parlo delle prospettive di lungo pe~
riodo ~ sia per quanto riguarda i prezzi.
Come ci sono stati degli elementi forse di
panico dopo le restrizioni e carne ci sono an~

che ora elementi di panico persino eccessivi
rispetto alla situazione attuale, per quanto

riguarda i prezzi, nessuno può giurare che
questa o quella situazione si potrà prolun~

gare per molto cempo. L'elemento caratte~
rizzante è l'instabilità della situazione: oggi

è molto difficile poter fare dei programmi
che siano quantificati a lunga scadenza. La
presenza delle compagnie nel mercato petro~
li£el1o aocentua l'instabilità perchè provoca

tensioni con li paesi produttori e perchè, nel
regime di quasi oligopolio in cui operano

le compagnie sul mevcato del greggio, non si
fa altro che accentuare tutti gli elementi di
incertezza per quanto riguarda la determi~
nazione e la politica dei prezzi.

Il secondo dato è che l'estrapolazione dei
consumi degli ultimi 20 anni del nostro pae~
se presenta una cifra che deve far Tiflette~
re: cioè se dovesse continuare una domanda

crescente in modo esponenziale, contro i 95
milioni di tonnellate del 1973, le prospettive

di consumo al 1980 savebbero di 230 milioni
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di tonneHate. Questo non può avvenire in
un regime di instabilità come quello di fron-
te al quale ci t'roviamo.

Non credo che si possa andare oltre questi
due elementi se voglIamo fare un'analisi di
fondo seria, concreta e realistica.

Da tutto ciò consegue che in due direzio-
ni a lungo periodo, pur senza considerare
stabili e definite nel lungo periodo le cifre
attuali, bisogna operare: la prima è quella
di poter assicurare una parte di forniture
di greggio la più rigida possibile, ossia oc-
corre stabilire dei collegamenti precisi con
fonti dirette di produttori di gre gai.o ben

~ b
,

sapendo però che queste stesse v1e sono
soggette alla stessa instabilità; la seconda via
è che occorre una riqualificazione diversa dei
consumi energetici nel nostro paese perchè
è utopistico potér assumere persino come
semplice ipotesi di lavoro una crescita espo-
nenziale dei consumi di greggio in Italia, con-
frontandola con le ipotesi che facevo prima
per quanto riguarda la situazione del merca-
to internazionale.

Vediamo allora in ordine a questi due pro-
blemi quali sono le risposte attuali del G.o-
verno. L'ordine del giorno contiene una serie
di affermazioni che non ci trovano dissen-
zienti (preannuncio infatti il voto di asten-
si.one del nostro Grupp.o); vedo ancora una
volta giustamente l'aHermazione che biso-
gna affidare all'ENI nella posizione di premi-
nente negoziatore per l'Italia i contratti di
lungo periodo con i paesi produttori: giu-
stissima cosa, per la quale anche noi ci
siamo battuti. Ma, signor Ministro, a questo
punto ho il dirilto di chiedere che cosa è
stato fatto in questa direzione, perchè alcu-
ne cose dell'atteggiamento non suo, per la
verità, ma di altri ministri del suo Governo
non ci convinconG.

Abbiamo sentito e letto di reoente sui giO'l--
nati di partiti che fanno parte ddla maggio-

ranza un'affermazione assai curiosa, secon-
do cui l'Italia dovrebbe guardarsi dal parte-
cipare a questa (non si è detto, ma è facil-

mente immaginabile) indecorosa corsa verso
i produttori di petrolio per stipulare dei c.on-

tratti diretti: guardiamoci daLla oonc.orrenza
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selvaggia! Si è assunto, se ci permette, un
atteggiamento da ({ poveri ma belli ».

In questo momento invece gli altri, anche
se noi non partecipiamo a, questa indecorosa
corsa, corrono; e l'Italia rischia, facendo af.
fermazioni giuste ma senza farle seguire da
fatti concreti, di trovarsi poi con un pugno
di mosche nelle mani.

Il petrolio che si ha con i contratti bila.
terali costa meno; ne abbiamo un esempio
recente, di tre giorni fa: l'accordo firmato
sotto gli auspici del Governo inglese da un
gruppo di compagnie industriali inglesi per
scambiare 30 mIlioni di barili di petrolio, an-
zi 31 milioni e mezzo contro merci per com-
plessivi 110 milioni di sterline. Ciò significa
che questo contro.tto è stato realizzato a 7,60
al barile, quindi siamo perfino lontani dagli
Il dollari al barile come prezzo medio di
cui parlava, per esempio, ieri il Ministro del
bilancio in Commissione.

Su questo noi vogliamo esprimere una
preoccupazione: che cosa si è fatto in questa
direzione? Le saremmo stati grati s'e ,lei ce

lo avesse detto, come le saremmo grati se
ce lo dicesse. Anche questa non è compe-
tenza sua diI'etta, ma comunque la chiamia-
mo in causa per tutto il Governo: che cosa
si fa per potere poi affrontare le questioni
della bilancia del pagamenti, come iniziative
finanziarie in direzione dell'avanzo della bi-
lancia dei pagamenti che si realizza nei pae-
si produttori di petrolio?

Faccio un esempio. Un col,lega della mag-
gioranza, il senatore Pastorino, intervenendo
nella Commissione bilancio, ha avanzato una
ipotesi di lavoro che a noi sembra sugge-
stiva e interessante: cioè quella di una ini-
ziativa per una banca di investimenti che
operi sull'area mediterranea; tutto questo
significherebbe importazione di capitali, rie-
quilibrio della bilancia dei pagamenti, trat-
tative con gli Stati produttori. Si capisce:
non è che dobbiamo andare a chiedere agli
Stati produtton i dollari che hanno in
eccesso perchè tanto non sanno cosa farse~
ne; no, dobbiamo dare del corrispettivo, cioè
l'ingresso di questi Stati a pieno titolo, a
pieno diritto nel potere di gestione degli
affari internazionali.

.
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Presidenza del Vice Presidente

(Segue C O L A J A N N I). Debbo an-
che giudicare, dalle cose che ha detto lei e
da quelle che abbiamo appreso dalla stampa,
poco convinoente il piano del petrolio che,
almeno così oome è stato illustrato, può con-
tenere degli dementi interessanti per trova-
re un equilibrio fra prezw e fornitura. Si
ipotizza una espansione della quota di mer-
cato dell'ENI, cbe è una cosa che noi ab-
biamo sempre sostenuto; però se è separa-
ta da fatti concreti che 'vadano in direzione
dei contatti diretti con gli Stati (e nell'ini-
ziativa del Governo finora a me così pare
di poter dire fondatamente; ed avevo ci-
tato l'atteggiamento di altri ministri), allora
si oorre iil rischio di avere un sistema di com-
pensazione che mantiene fondamentalmen-
te la dipendenza dalle compagnie.

Si v.erifica CaSI queUo che ella dice, cioè
che può capitare che persino le compagnie
offrano il greggio a prezzi inferiori a quelli
dell'ente di Stato; e si capisce, perchè le
compagnie dispongono di greggio sul luo-
go di produzione e possono manovrare il
prezzo del greggio come vogliono, mentre,
quando rENI è costretto a comprarlo, è co-
stretto a comprarlosulle partite marginali;
e allora è evidente che poi si trova nella ne-
cessità dI dover fatturaJ1e un prezzo anche
maggiore. La via d'uscita non è quindi il
provvedimento cui si fa riferimento; può
essere valutato ~ quando sarà presentato
ci riserviamo di valutarlo nel merito ~ an-

che come un provvedimento transitorio teso
ad ass.icura:re determinate garanzie. Ma in
questo momento. in queste circastanze deve
essere inquadrato in una politica generale
che a nostro aVVISOnon può essere altra che
quella del contatto, del collegamento diret-
to con gli Stati produttori.

Ma lo stesso vorvei dire per quanto ri-
guarda i consumi. Quello che è decisivo è
che emerga una politica diretta aHa qua-
lificazione dei consumi. Abbiamo delle altre

ROMAGNOLI CARETTONI Tullia

fonti di energia. Dal mese di aprile prossimo
cominceremO' ad avere le forniture di gas na-
turale dall'Unione Sovietica; saranno sei mi-
liardi e dopo anche dieci miliardi di metri
cubi. Nel1978 avremo Il miliardi di metri cu-
bi dall'Algeria; speriamo di riuscire ad ave-
re anche quello dell'Olanda. Ebbene, è già
una fonte di energia alternativa il gas natu-
rale. Ma bisogna predisporre subito che ven-
ga adoperato il gas naturale per sostituire

l'olio combustiblle, per sO'stituire il gasolio
da .risoaldamento. E questo significa già pre-
vedere reti, attrezzature industriali; questo
significa muovert>i in modo programmato,
pianificato in questa direzione.

E anche per quanto riguarda i trasporti
pubblici, prima o dopo questa questione bi-
sogna affrO'ntarla. Ella ha ragione quando
dice che questa questione si sarebbe po-
sta lo stesso anche a prescindere dalla cri-
si dell'energia. Ma allora è necessario che
venga affrontata perchè è chiaro che c'è
stato uno spostamento in direzione della mo-
torizzazione individuale, ma è difficile andare
poi a cogliere il rapporto di causa edi ef-
fetto tra <l'insuffIcienza dei trasporti pubbli-
ci e la motorizzazione individuale; cioè è dif-
ficile sapere quale è stata la causa e quale
l'effetto.

Certo, paesi dIversi hanno dato soluzioni
diverse a questo tipo di problemi; e anche
paesi che hanno strutture economiche e so-
ciali analoghe a quelle italiane hanno dato
delle soluzioni diverse per quanto 'riguarda
H problema dei trasporti.

E allora, certo. delle misure a breve pe-
riodo ci vogliono, ma stiamo attenti ad una
cosa. Noi non giuriamo su questa o quella
misura; mi sembrerebbe un errore. Ella ha
ragione quando dioe che ogni misura ha de-
gli effetti contraddittori. Si tratta pragma-
ticamente di andare a trovare un certo pun~
to di equilibrio. Non si tratta quindi di an~
dare a dire: questa o quell'altra misura sol-
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tanto è valida. Quando le presenterà le giu-
dicheremo nel merito cercando di valutarle
tutte.

Ma, dico, stiamo molto attenti ad una co-
sa: a non scherzare molto con gli umori,
con lo stato d'animo del paese. Stiamo at-
tenti: le misure che servono a creare allar-
me, a mettere in guardia l'opinione pubbli-
ca hanno un senso se poi a queste misure
fa seguito una politica concreta; altrimenti
creano ribellione e soprattutto sfiducia nel-
la capacità di affrontare le situazioni che
vengono dopo. Guai allora se prendessimo
delle misure con questo stato d'animo e con
questo orientarnel1to di continuare a mettere
in guardia l'opinione pubblica perchè farem-
mo un guasto grande e colpiremmo invece le
forze che debbono operare per quella qualifi-
cazione dei consL.mi che ci deve servire per
poter affrontare seriamente e responsabil-
mente il tipo di probLemi che ci stanno di
fronte.

Quindi stiamo attenti quando andiamo a
prendere delle misure in questo modo, anche
perchè poi la gente, dopo tante discussioni
di europeismo, fa il confronto con gli altri
paesi europeI. E certo oggi tutti sanno che
in questo stesso momento l'Olanda toglie le
misure restrittive (gli olandesi invece di an-
dare a cavallo tornano ad andare in mac-

. china; abbiamo visto le fotografie di quel
periodo, di qualche domenica fa), la Germa-
nia abolisce i prvvvedimenti presi, la Fran-
cia non li ha mai presi, l'Inghilterra malgra-
do -la crisi del carbone non li ha mai presi
(perchè la crisi energetica inglese avviene sul
terreno del carbone e non sul terreno del
petrolio). E in questo momento questi con-
fronti vengono fatti dalla gente, per cui si
può anche sopportare, ma a condizione che
si sappia che ciò serve a qualcosa. Se si
dovesse avere invece la sensazione che non
serve a niente, aHara la ribellione dell'opi-
nione pubblica sarebbe pienamente giu-
stifìcata.

Concludendo, onorevole Ministro, vorrei
sottolineare l'elemento di preoccupazione
con cui continueremo a portare avanti que-
sta discussione, a muoverei per solleoitare
un intervento sempre più pianificato, sempre

più organizzato del potere politico nell' eco-
nomia, che non tenda a tagliare le unghie
alle società multinazionali da un momento
all'altro, ma che si muova in questa dire-
zione, perchè non si pretende che da un gior-
no all'altro si dia il colpo definitivo ad
una organizzazione così complessa come
quella della Esso e deIJa Shell, ma di 00-
minciare a realiuare e a costruire in questa
direzione, una volta che si sappia in quale
direzione andare. Se si dovesse essere sen-
za bussola allora certamente le cose sareb-
bero più gravi e finirebbe per risentirne
tutto il paese. (Applausi dall'estrema sini-
stra. CongratulaZIOni).

P RES I D E N T E. È iscritto a
parlare per dichiarazione di voto il senato-
re Venanzetti. Ne ha facoltà.

V E N A N Z E T T I. Signor PI'esiden-
te, onorevole Ministro, ritengo che questo

I
dibattito sia stato veramente utHe perchè
dalla replica del Ministro sono stati chiariti
molti dubbi e perplessità. Abbiamo avuto
soprattutto la possibilità di ascoltare diret-
tamente una problematica che è di fronte
alle scelte del Governo in questo momento.
Spesso riusciamo a conoscere il pensiero an-
che del Governo solo attraverso dichiarazio-
ni che la stampa riporta in maniera distor-
ta o non completa.

È per questo che ritengo utile il presente
dibattito, perchè rispetto a certe preoccupa-
zioni che potevano essere emerse in noi le
considerazioni del Ministro hanno consentito
di fugare alcuni àubbi e di ricondurre i pro-
blemi dell' energia e più in particolare i pro-
blemi di breve periodo nei termini di scelte
non ancora fatte.

Nella parte del Inio intervento di questa
mattina mi sono soffermato volutamente sui
problemi di più breve periodo proprio per-
chè sono all'attenzione di tutti in questo mo-
mento, ma non 'c'è dubbio che i problemi
sono molto più ampi. Nella sua replica il
MinistrO' ha avuto mO'do anche di sviluppa-
re alcuni argomenti e di indicare alcune pro-
spettive di piÙ lungo periodo. Non mancherà
occasione, quandO' il Governo presenterà il
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piano petrolifero, di poter svolgere un dibat~
tito sulle prospettive di più lungo periodo
e di riprendere quelle considerazioni, alme~
no da parte mia, che ho esposto stamane sul~
le origini della crisi, che debbono servirei
anche a tener presenti le so,luzioni per il do~
manI.

In quella occasione ripI'enderemo anche
un certo dibattito, perchè quanto ha detto

poc'anzi il collega Colajanni non mi trova
consenzien te e non vOI'rei che si creassero
equivoci. Infatti dal momento che il collega
Colajanni si è riferito all'ordine del giorno,
che ~ lo dico subit'O ~ avrà la nostra appro~

vazione, mentre voteremo contro le mOZJioni
che s'Ono rimaste ancora per ril voto, nel
momento in cui riaffermiamo l'ovvia adesio~
ne all'ordine del giorno che abbiamo firma~
to, mi COl'l'e l'obbligo di chiarirne il signifi~
cato. n senatore Colajanni ha preso, come
spesso accade, un inciso dell' ordine del gior~
no isolandolo dal contesto nel quale è posto

e soprattutto dal primo punto dell'ordine
del giorno, che lo colloca in una visione più
ampia. Sono perfettamente d'accordo con
l'ordine del giorno per quanto attiene al

ruolo dell'ente di Stato, alla possibilità anche
di contatti diretti con i paesi produttori,
ma ,la nostra parte politica si preoccupa ~

era chiaro il riferimento da parte del ool~
lega Colajanni ~ di un argomento di fondo
che è stato trascurato e che è il discorso eu~
ropeo: cioè la nostra impostazione è che oc~
corre evitare appunto quella gara che si sta

verificando e che indebolisoe ancor più il
processo di unihcazione europea. A questo
punto allora vorrei che il senatore Colajan~
ni, per la parte politica che rappresenta, non
fosse in contraddizione oppure ci spiegasse
meglio che cosa significa la nuova politica
europeistica del Partito comunista, perchè

se essa parte già ponendo intralci allo svi~
luppo dell'unificazione europea che in quest'O

momento ha significato (altrimenti facciamo
solo affermazioni di principio) proprio nel~

la crisi che avvolge l'Europa inte>ra e che, se
non trova risposta comune da parte del~
l'Europa nei contatti con i paesi produttori,
una politica congiunta...

C O L A J A N N I. L'Italia che deve
faT'e? La Francia lo fa, l'IngMlterra lo fa, la
Germania lo fa!

V E N A N Z E T T I. Ho avuto occa-
sione questa mattina di dire, proprio rife-
rendomi all'InghIlterra, che quella stessa po-
litica è stata condannata dal Ministro in~
glese nei rapporti con la CEE, appunt'O per-
chè questa « concorrenza selvaggia » pI1esen~
ta dei pericoli in un più lungo periodo: non
bisogna guardare solo alla situazione con~
tingente dell'oggi, ma saper vedere queUo
che può accadere sviluppando una politica
di questo tipo. Certo, non possiamo rinun~
dare completamente a procurarci certe di~
sponibilità, ma dI qui a stralciare dan:ordi~
ne del giorno un" frase che dice: anche un
certo rapporto c'On i paesi produttori, e far~
ne il perno di una politica petrolifera per
il nos1!ro paese, avulsa da una politica C'O~
mune per tutta l'Europa, ne corre, e tanto!
Questo ho voluto riaffermare per sottolinea~
re ancora il nostro voto favorevole all'ordine
del giorno.

P RES I D E N T E. È iscritto a par-
lare per dichiarazione di voto il senatore Bu~
zio. Ne ha facoltà.

* B U Z I O. Signor Presidente, onorevole
Ministro, anch'io ritengo che questo dibat~
tito sia stato utlle, soprattutto perchè ab~
blamo avut'O dal Ministro deUe notizie im-
portanti. Il nostro Gruppo si ritiene per-
tanto soddisfatto della risposta ed è favore-
vole all'ordine del glOrno, che del resto ha
sottoscritto. DesIderiamo comunque porre
l'accento sui provvedimenti che il Gov,erno
dovrà prendere per frenare l'aumento dei
prezzi, per operare contro la minaccia sem~
pre più preoccupante della cresoente disoc~
cupazione e persalvaguardar'e la nostra mo-
neta. Riconosciamo le difficoltà che lei, si-
gnor Ministro, CJ ha prospettato, e quando,
come lei ha rilevato, ho detto che il Go~
verno era impreparato intendevo sottolinea~
re che i provvedimenti, da alcuni soHecitati,
dovevano essere presi con una certa cautela,
per non aggravare i problemi già esistenti,
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quali l'inflazione galoppante e l'occupazione
in pericolo. Una ripresa produttiva si vede
ora compromessa dalla mancanza o dall'al~
to costo delle materie prime; il Governo de~
ve garantire i bisogni prioritari del paese
anzitutto attraverso il razionamento della
benzina, applicato naturalmente con senso
di responsabilità e conoepito in modo da
non favorire le classi più abbienti, ma rea~
lizzato al più presto. Infatti, le attuali misu-
re restrittive, quelle cioè del divieto di cir-
colazione nei giorni festivi, mettono forte~
mente in crisi alcuni fattori dell'economia
nazionale; possiamo dÌ11e che gli 'italiani han-
no accettato questi provvedimenti con gI'an~
de senso di responsabilità, ma ci si deve
soprattutto pl'eoocupare per il turismo do-
menicale, la cui crisi trascina con sè una
serie di piccole aziende che hanno pur bi~
sogno di viVere.

Il Governo deve, naturalmente nei limiti
delle sue possibilità, cercare di ovviare a
questo grave problema, studiando apposite
norme valide e positive. Se si potrà realizza~
re questo impegno comune, si potrà guarda~

l'e al futuro con ottimismo, certi che questa
ar~isi, che senza dubbio rappresenta una svol~
ta nella storia deU'economia, verrà superata
nel migliore dei modi.

P RES I D E N T E. È iscritto a par~
lare per di,çhiarazione di voto il senatore
Bergamasoo. Ne ha facoltà.

BER G A M A S C O. Signor Presiden~
te, onorevole Ministro, onorevoli colleghi,
per i motiVii già espostli in sede di discussio~
ne generale, il Gruppo liberale voterà, come
è naturale, a favore della propria mozione
e darà voto contrario agli altri documenti.
Ciò non esclude che in qualcuna tra le mo-
zioni presentate ed anche nell'ordine del
giorno, pur tanto vago, della maggioranza vi
siano richieste, spunti e considerazioni che
ci trovano consenzienti. Così per quanto
riguarda la sostÌluzione dell'attuale sistema
di divieti, che appalOno frammentari e di-
sorganici, oltre che in oerta misura vessa-
tori, con un più logico sistema di raziona~
mento della benzma, che avremmo preferito

vedere attuato fin dall'inizio, cioè fin da tre
mesi fa. Così per l'auspicato maggiore im-
pegno del Comitato nazionale,del1e ricerche,
in collaborazione con il CERD europeo, nel~
l'attività di rioerca nel settore energetico,
con la precisazione che il Comitato nazionale
dell~ rioerche dovrebbe di conseguenza es~
sere potenziato ed anche, se necessario, ri~
formato e non sulo alleggerito di mezzi fi~

.

nanziari, come è avvenuto inveoe con il bi~
lancio del presente anno. Così soprattutto
circa la necessità di promuovere una poli~
tica comunitaria concordata e solidale, po~
litica di rifornimenti, di prezzi ,e di attività
di rioerca, nei confronti dei paesi produtto~

l'i, nonchè per ciò che s'i riferisce, nel campo
scientifico, in qut-llo tecnologico ed in quello
delle realizzazionI concrete, all'individuazio-
ne e al successivo sfruttamento di fonti alter-
native di energia.

Ma proprio per questo, per le preoccupa~
zioni che rigua:r;dano, al di là della presente
congiuntura, l'avvenire prossimo e lontano,
per le connessioni che intercorrono fra l'at~
tuale crisi petrolifera e la situazione econo~
mica del nostro paese in questo momento,
'riteniamo che la nostra mozione non solo
rispecchi più fedelmente di ogni altra, come
è naturale, le nostre idee soprattutto per
quanto riguarda la necessità di mantenere il
mercato aperto e di ripudiare ogni velleità
autarchica e dirigistica, ma sia più completa
e pertanto da preferirsi perchè il problema

che ci troviamo di fronte è ben più formi~
dabile di quello che riguarda l'attuale con-
giuntura, anche essa grave, ma della quale,
come dicevo stamane, non vogliamo fare un
d:ramma.

Si tratta certo di superare intanto la crisi

che minaccia la nostra attività produttiva
per le restrizioni arrecate al rifornimento

del petrolio dai paesi produttori e per il

massiccio aumento dei prezzi da essi voluto

che minaccia la nostra bilancia commeI'cia-

le. E a ciò possono soccorrere in parte le

notizie apparse nelle ultime settimane circa

una mitigazione dell'atteggiamento dei pae~

si produttori ed anche le informazioni e le
comunicazioni non dirò ottimistiche, ma im~
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prontate a minore pessimismo dell'onore-
vole Ministro.

Si tratta anche, non solo per noi, ma per
tutti i paesi europei, tutti più o meno caren-
ti di risorse energetiche, di mettere al ripa-
ro il proprio avvenire dalle iniziative più o
meno spregiudicate ed estrose, quando non
addirittura dalla volontà determinatamente
ostile dei paesi terzi. Si tratta inoltre di evi-
tare che il livello di vita del nostro popolo,
come degli altri popoli europei, cioè la sal-
vaguardia di abitudini che, all'infuori di ogni
polemica sul consumismo, il tempo ha or-
mai consolidato e trasformato in reali biso-
gni e che tutti insieme rappresentano il te-
nore di vita di un popolo, sia lasciato alla
mercè di decisioni altrui.

Si tratta altresì di fare in modo che nessu-
no possa mai disporre di un'arma tale da
condizionare la nostra stessa libertà in cam-
po internazionale, da imporci cioè una so-
stanziale rinuncia alla nostra indipendenza.

A queste esigen:ée di lunga prospettiva, ma
anche in ordine ai mezzi da approntare e al-
le vie da seguire per evitare che la crisi
petrolifera comporti un aggravamento in-
sopportabile della crisi economica generale
in atto, ma sia piuttosto l'occasione di un
utile ripensamento e possa addirittura tra-
sformarsi in un fattore evolutivo, ci pare
meglio rispondente la nostra mozione, alla
quale, come dicevo, daremo il voto.

P RES I D E N T E. È iscritto a par-
lare per dichiara7ione di voto il senatore Ti-
beri. Ne ha facoltà.

T I BER I. Onorevole Presidente, ono-
revole Ministro, onorevoli colleghi, nell'an-
nunciare l'adesione e il voto favorevole del
Gruppo della democrazia cristiana all'ordi-
ne ,del giorno presentato dalla maggioranza,
ritengo di poter dire che esso si inquadra
nelle valutazioni che sono state offerte da-
gli onorevoli colleghi del mio Gruppo che
sono intervenuti: il senatore Noè, il senato-
re Caron e il senatore Rebecchini.

La replica dell'onorevole Ministro ha sot-
tolineato la complessità dei problemi che so-
no impliciti e connessi con le argomentazio-
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ni che stiamo svi<luppando sul tema generale
dell'approvvigionamento e delle fonti di
energia. Tutti concordiamo ~ l'onorevole Mi-
nistro lo ha adeguatamente sottolineato ~

che la dimensione mondiale del problema
acuisce la sua portata, ne rende difficili i
contorni e le definizioni e anche ovviamente
gli approcci neoessari per arrivare a giuste
valutazioni e a giuste oonclusioni. Questo
comporta uno sforzo notevole di tutta la so-
cietà nelle sue varie forme e manifestazio-
ni e comporta anche un impegno che va al
di là della società nazionale, come accorata-
mente diceva ieri nel suo intervento il sena-
tore Noè; ed io concordo con lui sul fatto
che, nella difficoltà dei problemi attuali, ri-.
mane certo e definito l'impegno a fare tutti
gli sforzi necessari affinchè l'approntamento
delle alternative nell'approvvigionamento
energetico avvenga con lungimiranza, con te-
nacia ed ,anche con l'espressione di tutte le
capacità tecniche, tecnologiche e scientifi-
che che gli italiani e le loro struttUI1e cultu-
rali e scientifiche sono in grado di fornire in
termini concreti.

Siamo tutti convinti che il problema del-
l'energia nucleare possa rappresentare una
ipotesi molto conCI1eta come alternativa, e
l'adesione dell'Italia al progetto dell'Eurodif
sta a ,rapp:resentare un impegno che, oltre
a qualifkare le nostre esperienze, serve an-
che a daDe tono e stimolo all'organizzazione
e allo sviluppo dell'industria nucLeare del
nostro paese. Comunque i problemi più gra-
vi, più cocenti, quelli su cui la polemica può
essere intessuta con val1ietà di lipotesi e di
soluzioni, sono quelli dell'approvvigionamen-
to, sono i problemi urgenti che stiamo affron-
tando. La loro urgenza e la loro gravità non
devono assolutamente essere di ostacolo al-
l'impegno di una loro valutazione comunita-
ria non solo relativa alle forme dell'approv-
vigionamento, ma anche relativa alle fOIme
dell'organizzazione commerciale e industria-
le rispetto ai paesi produttori. Nella vicen-
da sono rimasti coinvolti una serie di fat-
ti; e solo di sfuggita è stato notato che

I in fondo a dover subire le conseguenze più
gravi di questa crisi sono soprattutto i po-
poli depressi, i popolI del terzo mondo che
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non dispongono di materie prime, perchè
saranno proprio questi popoli a pagare più
duramente l'aumento dei prezzi internazio-
nali con tutte le conseguenze che sono fa-
cilmente immaginabili.

Pertanto la DEomocrazia oristiana ritiene
che il piano del petrolio sia un impegno del
Governo che debba essere attuato e che le
modificazioni :intervenute, rispetto al momen-
to in cui il Consiglio dei ministri, il 29 set-
tembre dello scorso anno, adottò la nota de-
libera, nella situazione interna ed internazio~
naIe, non sliano assolutamente tali da modifi-
care nè quell'impegno, nè la sostanza che
lo sottintende. Dobbiamo soltanto avvertire
che queste modificazioni rendono più grave
ancora e comple:')sa la situazione perchè al
problema dell'aumento del greggio si è ac-
compagnata una tensione nei mercati inter-
nazionali di quasi tutte le matede prime e si
è verificato quel brusco deprezzamento del
valor,e esterno della lira che rende t'raurna~
tica una specie di apparente contraddizione
tra scelta relativa alla recessione o all'infla-
zione che invece sono due situazioni che con-
temporaneamente debbono essere combat-
tute. In questo impegno il Gruppo della de-

mocrazia cristiana ha modo di apprezzare lo
sforzo del Govlerno e particolarmente quello
del Ministro dell'industria e tiene a sottoli-
neare che la sostanza dell'adesione all'ordi-
ne del giorno è anche una valutazione po-
sitiva 'rispetto a quest'impegno. (Applausi
dal centro).

P RES I D E N T E. Non essendovi al--
tri Iscritti a parlare per dichiarazione di vo-
to, metto ai voti la mozione 1 -0034, pre-
sentata dal senatore Nencioni e da altri se-
natori. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

Non è approvata.

Metto ai voti la mozione 1 -0040, presenta-
ta dal senatore Brosio e da altri senatori. Chi

l'approva è pregato di alzare la mano.

Non è approvata.

Metto ai voti l'ordine del giorno presenta-
to dal senatore Bartolomei e da altri sena-
tori. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

È approvato.

Calendario dei lavori dell'Assemblea per il periodo dal 5 al 15 febbraio 1974

P RES I D E N T E. La Conferenza dei Presidenti dei Gruppi parlamentari ~ riu-

nitasi questo pomeriggio ~ ha adottato all'unanimità, a norma dell'articolo 55 del Re-
golamento, il seguente calendario dei lavori dell'Assemblea per il periodo dal5 al 15
febbraio 1974:

Martedì 5 febbraio (pomeridiana)

~ Interrogazioni.

~ Disegno di legge n. 797. ~ Modificazioni
alla normativa in materia di danno alla
persona del viaggiatore (dalla sede redi-
gente per la sola votazione finale).

~

I

\
~ Disegno di legge n. 1114. ~ Concessione

di un contributo straordinario di lire
50 milioni per il Congresso internazionale

\

di chirurgia (già approvato dalla Came-
ra dei deputati).
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Venerdì 8 febbraio (antimeridiana)

i ~ Disegni di legge nn. 11,320,398 e 1275. ~

Esclusione dei rivenditori professionali
della stampa periodica e dei librai dalla
responsabilità derivante dal codice pe~

. naIe e dalla legge sulla stampa (procedu~

l'a abbreviata ex articolo 81 del Regola~

\

mento) (già approvato dalla Camera dei

~

deputati).

1 ~ Disegno di legge n. 1455. ~ Conversione

in legge del decreto~legge 11 gennaio 1974,
11. 1, concernente l'istituzione del Consor~
zio autonomo del Porto di Napoli (pre~
sentato al Senato ~ scade il 13 marzo
1974), unitamente al disegno di legge nu~
mero 1344 concernente la stessa materia.

Mercoledì 6 febbraio (pomeridiana)

Giovedì 7 febbraio (pomeridiana)

~ Disegno di legge n. 1390. ~ Norme in fa~

vore dei lavoratori dipendenti il cui rap~
porto di lavoro sia stato risolto per mo~
tivi politici e sindacali (già approvato dal~
la Camera dei deputati).

Martedì 12 febbraio (pomeridiana) ~ Interrogazioni.

Mercoledì 13 febbraio (pomeridiana) j~ Mozione n. 32, dei senatori Nencioni ed
altri, sulla situazione nel Cile.

» » » (pomeridiana)

~ Disegno di legge n. 839. ~ Autorizzazio~

ne alle spese per il finanziamento della
partecipazione italiana a programmi spa~
ziali internazionali.

Giovedì .14 febbraio (event. antimerid.)

Venerdì 15 febbraio (antimeridiana)

l
~ Deliberazioni su domande di autorizzazio-

,
ne a procedere in giudizio.

I

I

Ratifiche di accordi internazionali.

In terrogazioni.

Seoondo quanto pvevisto dal succitato articolo 55 del Regolamento, detto calendario
sarà distribUlito.
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Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Invito il senatore
Segretario a dare annunzio delle interpellan-
ze pervenute alla Presidenza.

P I N T a, Segretario:

BERNA, CHIARaMONTE, VALENZA,
ABENANTE, FERMARIELLa, PAPA. ~ Al

Presidente del Consiglio dei ministri, ai Mi-
nistri dell'interno e dell'agricoltura e delle fo-
reste ed al Ministro per gli interventi straor-
dinari nel Mezzogiorno. ~ Per conosoere il

lorO' giudizio circa la situaziO'ne dell'ordine
pubbLico a NapO'li, gravemente turbata dal
ripetersi di intallerabili atti di teppismo e di
squadrismo fascista, arganizzati con l'ev,iden-
te proposito di suscital'e più vasti episodi di
violenza e di eversione antidemocratica, ten-
tando di utilizzare, cinicamente, il profanda
stata di disagio e di maloontentO' degLi strati
più poveri della papolaziane e dei oeti più
calpiti dal vertiginoso rincaro del casto della
vita, dalla mancanza di lavaro, dalla paurosa
carenza e disO'rganizzaziane dei servli.:ni socia-
li e delle attrezzature civili.

Gli interpellanti chiedono eLi oonosoere
quali urgenti misure si intendano adottare
per assiourave l'ordine democratico, colpen-

dO' esemplarmente esecutar,i e mandanti del-
le azioni squadr;istiche, ben noti, del r,esta,
per precedenti criminase imprese, e quali in-
terventi si intendano attuare per rimuovere
le cause del legittimo maless,ere della popo-
lanione napoletana.

A tale riguardo, gli interpellanti chiedono
di conosoere:

1) quali impegni il Governo intenda as-
sumere per la riduzione, insistentemente ri-
chIesta dalle forze democratiche, del prezzo
del pane, il cui aumenta è insostenibHe dalle
gl'aneLi masse papalari napoletane, e per la
revisione del prezzo della pasta, e quali di-
sposizioni voglia dare per garantiJ:1e il rifor-
nimento ed impedire il rialzo dei prezzi degli
altri generi eLipiÙ largo oonsumo;

2) come intenda contribuire al supera-
mento della crisi dei trasporti pubblici, ada-
perandosi perchè sia data una pasitliva solu-

zione alla vertenza in atta, perchè siano mi-
gliorate le candizioni di vita e di lavora dei
dipendenti e perchè sia assicurato un rapida
ed organica potenzliamenta di tutti i servizi
collettivi;

3) come intenda intervenire per sblac-
care, d'intesa oon la Regione, oon le altre
assemblee elett>ive e oon gli Bnt,i pubblici in-
teressati, tutte le opere già finanziate, a 00-
minciare dall'attuazione delle opeJ:1eiglienico-
sanitarie previste dal decreto sul oolera.

(2 -0274)

DE SANCTIS. ~ Ai Ministri dell'interno

e della pubblica istruzione. ~ Premesso:
che nelle ultime settimane si sono ve-

rificati in Firenze, presso vari istituti sco-
lastici, numerosi episodi di intolleranza e
di violenza;

che, in particolare, uno studente è stato
selvaggiamente aggredito, riportando lesioni
alla persona, nei locali del liceo « Miche-
langelo »;

che due giovani studentesse sono state
selvaggiamente malmenate da elementi in-
dicati come extra-parlamentari di sinistra
dinanzi al liceo « Galileo )};

che, nello stesso liceo' ed in altre scuo-
le, sono stati diffusi manifestini di incita-
mento alla violenza, con contenuto minac-
cioso nei confronti di giovani nominativa-
mente indicati, e ciò sempre su iniziativa di
appartenenti a gruppi della sinistra parla-
mentare e non parlamentare, così come per
tutti gli episodi precedenti e per altri fatti
di intimidazione, di minaccia e di violenza
che, pressochè quotidianamente, si stan-
no verificando e di fronte ai quali l'auto-
rità scolastica sembra indulgere ad atteg-
giamenti permissivi, non facilitando nep-
pure il compito dell'autorità giudizi aria e del-
le forze dell'ordine;

che le persecuzioni indicate sono rivolte
contro appartenenti al « Fronte della gioven-
tù }) o simpatizzanti e, piÙ generalmente, an-
che contro studenti che negano di associarsi
alle prepotenze della sinistra ed al clima di
caos da essa artatamente predisposto e che
si trovano, per questo, gravemente e costan-
temente lesi nelJa libertà dell'esercizio del
loro diritto allo studio;
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che tale clima di disordine è gravemente
pregiudizievole per l'ordine pubblico e per
il mantenimento delle normali modalità di
una civile convivenza;

nel denunziare le gravi responsabilità che
incombono sulle autorità preposte alla tu~
tela dell'ordine ed all'attività scolastica, non
essendo ulteriormente tollerabile tale sta~
to di cose, si chiede quale sia la valutazio~
ne dei fatti denunziati e quali direttive di
immediato e diligente intervento si vogliano
fornire per assolvere ai compiti costituzio-
nalmente affidati alle istituzioni coinvolte in
tale vicenda e restituire a tutti i cittadini, ed
in particolare agli studenti, in un ambiente
di civile progresso, le condizioni di soddisfa~
cimento dei loro diritti morali e politici.

(2 - 0275)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Invito il senatOTe
Segretario a dare annunzio delle interroga-
zioni pervenute alla Presidenza.

P I N T O, Segretario:

BROSIO. ~ Al Ministro per gli interventi
straordinari nel Mezzogiorno. ~ (Già 4 ~ 2779)

(3-0993)

MURMURA. ~ Al Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni. ~ Per essere infor-
mato sulle vere ragioni deH'al:lontanamen-
to da MO'sca del giornalis1'a della RAI ~ TV
Prances-co Mattioli e per conoscere il giudi~
zio del Governo nell'eventualità che detto
provvedimento sia stato causato dal com-
portamento del Mattioli, giustamente carat-
terizzato dalla difesa degli ideaH di libertà,
non certamente praticati nell'Unione sovie-
tica.

(3 ~ 0994)

BUCCINI. ~ Al Presidente del Consiglio

dei ministri ed ai Ministri del lavoro e della
previdenza sociale e del tesoro. ~ Premesse

la grave situazione eoonomica in cui versano
, i mutilati ed invalidi di guerra e ,le rivendica~

zioni avanzate nel corso del XX Congms1so
della categoria, tenuto a TaOTmina dall'll
al 15 novembre 1973, che postulano:

a) norme pensiolliistiche che fissino il
principio del risaJ1oimento dei danni subiti al
servizio della patria e prevedano l'aggancio
deùle pensioni alla dinamica salaDiale;

b) l'assi,stenza intesa in senso globale
sul piano sanitario e sociale;

c) l'estensione dei benefici oombattenti-
stici previsti dalle leggi n. 336 del 1970 e
n. 824 del 1971 ai lavoratori autonomi e di-
pendenti da terzi;

d) il collocamento protetto per l'insem-
mento in attività adeguat,e alle :msidue Icapa-
cità lavorative,

l'interrogante chiede di sapere se non ri~
tengano urgente e n:eoessaria l'elaborazione
di una normativa che soddisfi, oome debito
e dovere della società, ,le giuste ['ichieste dei
mutilati ed invalidi diguocra e quali inirla-
tive intendano assumere per la 'Soluzione del
problema denunciato.

(3 -0995)

BASSO, GALANTE GARRONE. ~ Al Pre~
sidente del Consiglio dei ministri ed al Mi~
11Ìstro dell'interno ~ Per sapere per quali
ragioni ed 'in base a quali disrposiizioni la po-
lizia italiana ha fermato a Roma H giurista
brasiliano Tesidente in F'rancia doUoa:' Cail1los
Figueiredo Sà, la mattina del31 gennaio 1974,
all'« Albergo Bologna}} ~ ove I1isiedeva su

invito del primo interrogante ~. e 10 ha ac~
oompagnato al Consolato brasiHano per far-
gli ritirare il passaporto, che ha consegnato
all'autorità brasihana stessa, lasoiando il
dottor Sà sprovvisto di qualsiasi documento
ed ingiungendogh di abbandonare entJ10 48
ore il territorio italiano.

Si chiede se non lJ:~itenga:no che talle gestO'
sia contraria alla dignità del Governo italia~
no, che non è e non deve essere al serviziO'
deHa dittatura fascista brasiliana.

(3 - 0996)

VALITUTTI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri. ~ Per conoscere il pensiero

del Governo sull'opportunità di affrettare le
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decisioni concernenti il prezzo di vendita dei
giornali in una situazione che sta diventando
insostenibile e che fa pendere sulla libertà
di stampa pericoli sempre più gravi e consi-
stenti.

L'interrogante si permette di notare che
soltanto la soluzione del prezzo libero è com-
patibile con il rispetto effettivo della libertà
di stampa, mentre la soluzione dei contri-
buti statali, ad integrazione del prezz'O poli-
tico, inevitabilmente subordina, sia pure in-
direttamente, i giornali che ne fruiscono al
potere politico, oltre a' costituire oggetto ed
occasione di pressioni e sollecitazioni cer-
tamente non giovevoli al costume democra-
tico.

L'interrogante riconosce, tuttavia, che,
proprio per favorire la libertà di espressio~
ne del pensiero, è non solo opportuno, ma
necessario predisporre aggiuntivamente in-
terventi idonei a facilitare la pubblicazi'One
di giornali utili al dibattito democratico che,
senza tali interventi, non potrebbero sorge-
re; ma questi stessi interventi ~ come, nella

prospettiva del periodo lungo, la messa a di-
sposizione, a certe condizioni, di specializza-
ti stabilimenti tipografici pubblici e, nel pe-
riodo breve, l'acquisto agevolato della carta
e la riduzione delle tariffe postali, telegrafi-
che e telefoniche ~ si possono prestabilire
ed effettuare nel presupposto della priorita-
ria libertà del prezzo di vendita dei giornali,
che è la forma normale di garanzia della li-
bertà di stampa.

L'interrogante si permette di aggiungere
che potrebbe anohe essere presa in considera-
zione la possibilità di far gravare sui bilancì
della Camera dei deputati e dd Senato la spe-
sa per la pubblicità d,ei dibattiti parlamenta-
ri, sec'Ondo resoconti obiettivi ed esaurienti,
sui giornali disposti ad accettarla. Tale ini-
ziativa permetterebbe di fornire un aiuto ai
giornali, concesso in forma compatibile con
la loro libertà, e nello stesso tempo giove-
rebbe alla maggiore e migliore pubblicità dei
dibattiti parlamentari, che è una condizione
necessaria n'On irrilevante dell'efficace fun-
zionamento in senso etico-politico dell'Isti-
tuto parlamentare.

(3 - 0997)

31 GENNAIO 1974

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

ARGIROFFI. ~ Al Ministro della sanità

ed al Ministro per gli interventi straordina-
ri nel Mezzogiorno. ~ Per sapere se sono a
conoscenza della grave situazione igienica
esistente nel comune di MoQochio (Reggio
Calabria), dove da qualche mese si è ma-
nifestata un'epidemia di epatite virale, i cui
casi accertati ammontano fino ad oggi
ad Il.

L'interrogante ricoI1da che già qualche an-
no fa egli aveva denunciato lo stato pauro-
samente deficitario della rete fognante del
Paese, presumibilmente responsabile della
infezione, con un'altra interrogazione ri-
masta senza risposta.

Lo smaltimento dei rifiuti soHdi e dei li-
quami avviene a Molochio in maniera insuf-
ficiente e costituisce un pericolo immanente
per la salute dei cittadini, i quruli, in questi
giorni, manifestano viva apprensione anche
in pubbliche assemblee ed attendono con
urgenza i necessari provvedimenti da parte
delle autorità competenti.

P~rtanto, J'interrogante sollecita:

1) una ricerca accurata dei titoli e dei
livelli di potabilità delle falde idriche usa-
te nel comprensorio comunale;

2) l'identificazione e la rimozione dei
punti di ristagno di liquami presenti nel
territorio abitato e dei pozzi neri situati a
monte del paese, dove è sorto un disorgani-
co insediamento turistico privo delle ele-
mentari infrastrutture, necessarie persino
per garantire gli scarichi fognanti;

3) la conoessione del contributo finan-
ziario indispensabile per ill completamento

delle trance già progettate di fognature, la

oui costruzione viene differita da molti an-
ni, provocando una situazione di grave di-
sagio;

4) l'accurata ed organica disinfezione e

disinfestazione di tutte le aule scolastiche,
dove è stato praticato un intervento som-
mario ed insufficiente ad offrire le oppor-

tune garanzie profilattiche;
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5) il cantrollo sanitario ed 19i,enico di
tutti i bambini residenti nel comune, can
particalare attenzione aHa papolazione sco~
lastica;

6) la profi,lassi generalizzata contro le
presumibili sorgenti e sedi di infeziane, in~
dirizzata soprattuttO' aLle abitazioni delle fa-
miglie in cui si sano verificati i casi di epati~
te virale;

7) il censimento capillare di tutti i casi

accertati o anche sospetti, la cui sintomato~
logia presenti elementi riferibili all'epidemi'a
in atta, can l'adozione, oltre che dei necessa-
ri sussidi terapeutici, di un opportuno piano
di interventO' assistenziale;

8) la riorganizzaziane dei servizi di net-
tezza urbana, con l'assunziane di un adegua~

tO' numera di operai e di netturbini, per la ri~
moziane dei rifiuti solidi oggi abbandanati,
tanto sulla montagna quanto su aree di in~
filtrazione contigue alle sorgenti potabili;

9) la dO'tazione all'Amministrazione co-
munale di un camion che, a differenza di
quello usato, sia impeJ1meabile e datato dei
requisiti necessari per fungere da contenito~
re ermetica dei rifiuti salidi;

10) la rimazione dene stalle aggi presen-
ti e contigue al mattataio comunale ed all'ac-
quedatto;

11) l'organizzazione di un' apprafondita
indagine suMa potabilità delle acque e sulle

cause dell'inquinamento che, con il patro-

ciniO' del lO'cale uffidale sanitario, affidi le
ricerche all'Istituto di microbiologia ed al-

l'Istituta di igiene dell'Università di Mes~
sina;

12) più mediatamente, la promozione di

un organico studio per la definizione di urn
piana regolatare e di costruzione comunale

e comprensoriale, con speciale attenzione ai
quartieri ed ai nuclei di abitazioni fatiscenti

o sorti senza la pl'eaccupazione di rispettare
gli essenziali requisiti igienici.

L'interrogante fa vati per un sallecito in-
tervento da parte dei Ministri ai quali rivolge

la presente interrogazione, onde evitare l'ul~
teriore estendersi della pericolosa epidemia.

(4 - 2888)

31 GENNAIO 1974

RUSSO Arcangelo, LA ROSA. ~ Al Mini-

stro della pubblica istruzione. ~ Premesso:

che con decreto milllisteriale, pubblicato
sulla Gazzetta Ufficiale del 9 g,ennaio 1974
(supplemento ordinario), sona stati indetti
concarsi per 23.000 cattedDe;

che all'articolo 1 di detto decreto si pre.
cisa che gli aspiranti possono parteciparvi al
duplice fine del conseguimento dell'abilitazio~
ne e della cattedra;

che nel successivo articolo 2 siÌ pone gene~
ricamente, come requiSiito per l'ammissione,
una «età non super,iore ad anni 40 »;

che tale requisito, necessaria per chi in~
tende conseguire la cattedra, non può avere
rilevahza, invece, per gli aspiranti alla sola
abiLitazione,

si chiede di conO'scere:
1) quaLi provvedimenti il MinistrO' inten~

da adottare onde chiarire che il pr,edetto
requis,ito dell'età è titolo necessario di am-
missilOne sollOper gld aspiranti alla cattedra
e non anche per chi intenda conseguire esclu-
sivamente l'abilitazione;

2) nel caso in cui i termini del bando nam
lo consentano, se non ritenga opportuno ed
urgente integrarla can successivo provvedi-
mento.

(4 - 2889)

BACICCHI, SEMA. ~ Al Ministro dei la~
vari pubblici. ~ In relaziane alla situaziane
di estremo disagio in cui versano le popo~
laziani dei camuni dell'alta Valcellina, in
provincia di Pardenone, in seguito alla fra-
na abbattutasi sulla strada statale n. 251,
che ha interrotto o resa oltremado precarie
le comunicazioni tra i centri abitati della~za~
na, il capoluogo di provincia e gli insedia-
menti industriali, cammerciali, amministra~
tivi, scolastici e sanitari, versa i quali gra~
vitano quelle popalazioni, gli interroganti
chiedono di canoscere se, in attesa di una
stabile e sicura sistemazione della strada
statale della Valcellina, accogliendo le ri-
chieste formulate dal Consiglio pravinciale
di Pordenone, siano stati adattati gli urgenti
pravvedimenti che si impongano, al fine di
rendere agibile in tempi brevi la suddetta
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strada mediante una sistemazione di emer-
genza, anche chiedendo, ove necessario allo
scopo, il concorso del Genio militare.

(4 - 2890)

BONALDI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed al Ministro del tesoro. ~ Pre~
messo:

che l'Associazione nazionale mutilati ed in~
vaLidi di guerra (ANMIG) più volte ha solle-
citato un incontro con il Governo allo scopo
di esporre le esigenze della categoria e di il~
lustrare le richieste ritenute necessarie per
addivenire ad una soluzione globale dei pro-
blemi pensionistici, asslistenziali e di colloca-
mento dei mutiÌlati ed invaUdi di guerra;

che tali ripetute sollecitazioni sono state
£Irrora completamente disattese dal Governo,

l'inter!'agante chiede di sapere se non sj
ritenga opportuno accogliere la richiesta di
incontro per ascoltare dalla viva vaoe degli
interessati le esiÌgenze della categoria e le sa~
luzlioni che la medesima sollecita.

Quanto sapra si chiede iÌn vista della ma-
nifestazione che l'Assooiaziane stessa ha in-
detto a Roma per i114 febbraio 1974, appun-
ta per richiamare l'attenzione del Governo
sui problemi dei mutilati ed invalidi di
guerra.

(4 -2891)

PAZIENZA. ~ Al MinisTro delle poste e
delle telecomunicazioni. ~~ Presa visione del-

la cilicolaI1e n. 106/75 del16 aprile 1970 della
Direzione provinciale ddle poste e telegrafi
di Roma (in materia di decreto del Capa del
Governo 17 settembre 1939: orario di ser~
vizio giornaliero di ore 6), secondo la quale
l'aocoglimento delle istanze dei personale di-
rette ad ottenere l'applicazione del deolieta
in oggetto era subordinato all'esito di ricorsi
straordinari al PI1esidente della Repubblica,
nel senso che l'acooglimento dei ricorsi pre~
detti sarebbe stato esteso a tutti i dipendenti
che si trovassero ndle 'stesse condizioni dei
ricoliventi;

'vista la circolare 257/221 del 5 dicem~
bre 1973 della Direzione provinciale dellle po~
ste e telegrafi di Roma, che informava del~
raccoglimento dei Iricorsi in questione con

la sentenza del 19 dkembre 1972 del Consi-
glio di Stato, sezione IV,

l'interrogante chiede di sapere se si sia
provveduto, e come, o, in caso negativo,
quando si intendf;t solleoitamente provvedeTe
al pagamento degli arretrati di tutte le ore
di lavoro straordinario prestate dai dipen~
denti per effetto dell'accoglimento dei rioorsi
citati.

(4 ~ 2892)

MANCINI. ~ Al Mir:.istro delle finanze. ~

Constatato lo stato di impreparazione e di
disordine che si è palesato in questi giorni
in riferimento alla presentazione delle diohia-
razioni trimestrali ed annuali dell'IV A;

tenuto conto che ta!le inconveniente è
stato anche determinato dal notevole 'ritardo
cem cui i modelli dene dichiarazioni annuali
e le circolari esplicative del Ministero sono
stati emanati;

considerata, infine, l'incert'ezza provoca-
ta tra ,la massa dei contribuenti dall'aocaval-
Jarsi di disposizioni tardive e oontradditto-
rie, nonchè l'elevato numero degli el1rori in-
volontari di registrazione che possono gene-
rare un pesante volume di contestazioni tra
il fisco ed il contribuente,

l'interrrogante cMede di sapere se il Mini-
stero, 'Onde consentire un opportuno e com~
plesso lavoro di cO'ntrollo e di oorrezione dei
dati da parte deUe associazioni dei oommer~
cianti e degli artigiani, non ritiene necessa,rio
concedere un 'periodo ragionevole di proroga
per la presentazione de1le suddette dichiara~
zioni.

(4 ~ 2-893)

GATTONI. ~ Ai Ministri delle finanze, del-

la marina mercantile e del commercio con

l'estero. ~ Premesso:

che, con l'artioolo 15 del decreto del
Presidente della Repubblica n. 62, fin dal
2 febbraia 1970 è stato concessa un differì-
mento nel pagamento dei diritti doganali
fino ad un massimo di 180 giorni, subordi-
natamente a~l'emanazione di un decreto inter-
ministeriale che avrebbe dovuto a:'egola're la
materia;

che gli Uffici doganali di Napoli, con cir~
colare n. 1712 del 21 marzo 1970, davano
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istruzioni per l'applicazione della concessia-
ne di differ:imenta, con una dilazione di 30
giarni;

che al parta di T,deste veniva 'rinnavata
la facoltà di usufruire delle agevOlIazioni COil1-
cesse can leggi precedenti, e cioè di poter
pagare i diritti doganali, sempre mediante
presentazione di una fidejussiane assicurati-
va a bancaria, con la dilazione di 180 giorni;

che, a causa della diversità di appHca-
zione del beneficia prevista, si è verificata dal
porta di Napali una oostante e crescente fuga
di merci con alta incidenza fiscale, quali rpel-
li, cacaa, caffè, prodotti chimici, eccetera,
verso ill porto di Trieste, dove gli importatori
hanno tutta la convenienza ad indirizzarvele;

che, se si esamina l'andamenta della fuga
per una sola delle predette merci, ill caffè,
si rileva che rimportazione è soesa a Napoli
da 300.000 sacchi a poco piÙ di 150.000, men-
tre a Trieste è salita da .350.000 sacchi ad ol-
tre 2 milioni e mezzo,

si chiede di sapere sc, in considerazione
della situaziane fallimentare del porto di
Napoli, della crisi economica in cui versa la
città, della disoccupazione imperante che ha
ormai oltrepassato il tetto delle 100.000 unità,
anche a seguito del terJ1emota ecanomico del
« dopo colera », i Ministri interessati nom ri-
tengano urgente ed inderogabile dare dispo-
sizioni aLla Direziane generale della dogana
perchè anche a Napoli sia concessa una di-
lazione di 180 giorni nel pagamento dei dazi
daganali, per tutte le merci di. cui al citato
deoJ:1eto del Presidente della Rerpubbl:ica.

(4 - 2894)

ROSA. ~ Al Ministro dell'agricoltura e del-
le foreste. ~ Pier oonoscere se non ritenga
appartuno affidare alle Camere di commer-
cio, industria, artigialnata ed agricaltura i
compiti relativi all'istituzione, tenuta ed ag-
giornamento del {{ catasto olivicolo », previ-
sto dal Consigli'Ù dei ministri della CEE oon
provvedimenta adottata nella sessiane del
19-20 nov,embre 1973.

Come è noto, quello alivicolo-alead'Ù rap-
presenta un settore particolarmente rilevan-
te della nostra economia agricola, [n partica-
lare di quella meridionaLe. Da qui la necessi-
tà di porre in essere can urgenza tutte quelle

misure idonee ad assicurarne 1'0sviluppa. In
tale prospettiva, particolarmente rilevante è
il provvedimento camunitario di dare wta
ad un catasta olivioolo: quest'ultim'Ù, infatti,
nel faciLitare l'acoertamenta ed il cantrollo
della produziolI1e nel settore, ne tutelerà il
prodotta, particolarmente pl1egiata, sia mi-
gliorandone le qualdtà intrinseche, sia n'Ùr-
malizzando un mercat'Ù troppo spess'Ù inte-
ressat'Ù dalla presenza di prodatti concarren-
ti privi di pr,egio. Il catast'Ù, quindi, tutelerà
in maniera efficace sia i produttori che gli
stessi consumatori.

Di talnto bisogna certamente daI'e atto ai
rappresentanti italiani prress'Ùla OEE, i qua-
li, facendosli promotori della propasta di isti-
tuire il nuovo strumento, hanno validamen-
tre difesa la nostra economia agricola.

Si tratta ara di passare con urgenza alla
fase operativa e a tal fine l'linterrogante ri-
tiene 'Opportuno che si utilizzi la competenza
e l'esperienza delle Camere di cammercia,
le quali, natariamente, nell'ambito delle pra-
prie campetenze istituzianali, curano anche
la tenuta dei diversi Albi professionali. Val-
ga, come esempia, la tenuta degli Albi dei
vigneti, per l'accertamenta di tutta la produ-
zione dei vini a denominazione di 'Origine.

Le Camere di commercio, pertant'Ù, sem-
brano gli organismi piÙ adatti e qualificati,
sia per una sollecita istituzione del catasta,
sia per l'espLetamento in futuro di tutti i
compiti ad esso connessi.

(4 ~ 2895)

BROSIO, BBRiGAiMASGO, BiÀLBO, VALI-
TUTTI, PRBMOLI. ~ Ai Ministri dell'inter-
no e di grazia e giustizia. ~ Per conoscere
se nispondono a v,edtà Lenotizie rip'Ùrtate da
un documento pubblicato dal s:ettimanaLe
({ Il Mondo)} circa la morte del sindacalista
Carmela Battaglia.

(4 ~ 2896)

Ordine del giorno
per la seduta di venefldì }O febbraio 1974

P RES I D E N T E. Il Senata t'Ornerà a
riunirsi in seduta pubblica domani, venerdì
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10 febbraio, alle ore 10, con il seguente ordi~

ne del giorno:

I. Ratifiche di acoordi internaziona:lii.

II. InteJ:1rogazioni.

III. Interpellanze.

RATIFICHE ALL'ORDINE DEL GIORNO:

1. Ratifica ed esecuzione della Conven~
ziOlne Unica sugli stupefacenti, adottata a
New York il 30 marzo 1961 e del Proto~
00110di emendamento, adottato a Ginevra
di 25 marzo 1972 (1046).

2. Ratifica ed esecuzione della Conven-
zione tra l'Italia e l'Irlanda per evitare
le doppie imposizioni e pI1evenire le eva~
sioni fiscali in matenia di imposte sul red~
dito e del Protocollo aggiuntivo, conclusi
a Dublino l'H giugno 1971 (1297).

3. Acoettazione ed esecuzione degU emen~
damenti alla Convenz,ione internazionale
per la pvevenzione dall'inquinamento delle
acque marine da d.drocarburi del 12 mag~
gio 1954, adottati a Londra il 21 ottobre
1969 (1357).

4. Ratifica ed esecuzione della Conven-
zione sul diritto dei trattati, con Annesso,
adottata a Vienna il 23 maggio 1969 (1359)
(Approvato dalla Camera dei deputati).

5. Ratifica ed esecuzione delLe Convenzio-
ni sulla :responsabiLità éivile nel campo
dell'energia nucleare, firmate a Parigi !il
29 luglio 1960 e a Bru~enes il 31 gennaio
1963 e dei Protooolli addizionali alle dette
Convenzioni, firmati a Parigi il 28 gennaio
1964 (1361) (Approvato dalla Camera dei
deputati).

6. Ratifica ed esecuzJÌone dello Scambio
di Note effettuato a Belgrado il 24 aprile
1969 fra il Gov:erno italiano e il Governo
jugoslavo per il regolamento di quèstioni
relative ad immobili già appartenenti aUo
Stato italiano ed adibiti al Servizio con-
solare italiano nel territorio jugoslavo
d'ànteguerra (1362) (Approvato dalla Ca-
mera dei deputati).
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7. Ratifica ed esecuzione della Conven~
zione tra l'Italia e il Libano relativa alla
assistenza giudiziaria recipr.oca in materia
ci~ile, oommerciale e penale, alla eseou~
zione delle sentenze e delle decisioni arbi-
tralÌ e all'estradizione, oonclusa a Beirut
il 10 luglio 1970 (1363) (Approvato dalla
Camera dei deputati).

8. Ratifica ed esecuzione dell'Accordo
tra gli Stati partecipanti al Trattato del
Nord Atlantico sulla reoiproca salvaguar~
dia del segreto delle invenzioni che inte~
ressano la difesa e che sono state oggetto
di domanda di brevetto, firmato a Parigi
il 21 settembre 1960 e modifica dell'artioo~
lo 6 della legge 10 luglio 1959, n. 514, in
materia di brevetti per invenzioIllÌ indu-
striali (1413) (Approvato dalla Camera dei
deputati).

9. Ratifica ed esecuzione dell'Acoordo fra
la Repubblica italiana e la Repubblica dì
Finlandia per le reciproche esenzi.oni fi-
scali e doganali a favore degli istituti cul~
turali, concluso a Helsinki il 21 maggio
1971 (1415) (Approvato dalla Camera dei
deputati).

10. Ratifica ed esecuzione della Conven~
zione tm la Repubblica italiana e la Re-
pubblica d'Austria per il riconoscimento
e l'esecuzione di deciSlioni giudiziarie in
materia civile e commerciale, di transazio~
ni giudizi arie e di atti notarili, oonclusa a
Roma il 16 novembre 1971 (1416) (Appro-
vato dalla Camera dei deputati).

INTERROGAZIONI ALL'ORDINE DEL GIORNO:

NENCIONI, BAOCHI, CROLLALANZA,
TEDESCHI Mario, PAZIENZA, ARTIERI,
BASADONNA, BONINO, DE FAZIO, DE
SANCTIS, DINARO, ENDRICH, FILETTI,
FRANCO, GATTONI, LANFRÈ, LA RUSSA,
LATANZA, MAJORANA, MARIANI, PECO-
RINO, PEPE, PISANO, PISTOLESE, PLE~
BE, TANUOCI NANNINI. ~ Al Presidente
del Consiglio dei ministri ed al Ministro del-
l'industria, del commeroio e dell'artigianato.

~ C.on riferimento aiLla tentata e~ovtazione
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in Libia di 15.500 tOI1JneHatedi farina e, iJn
i]J'ar1Jkdlare, aHa sconcertante viceDlda delle
2.000 tonneLlate di farina srequestrate a
Chioggia (per ol1dinfe deil pl1efetto di Vel11,e~
ZJia), mentre ,staNaJI110per pal1tke ana volta
deUa Libia, ed al f,atto ,dhe ,re~pol1tazione era
stata autorizzata da oertificati deHa CEE,
,sOlla ma,teriru1mente rilla:sdati dalle autorità
i ta:liane;

dato chela farina è stata soaricata dal~
Lenavi « CODal» e « Spyros G. }}e depositata
negli spaZJi iliberi del porto di Chioggia delle
società esportat;l1id « Canonioa e Bolognese
s.:p.a.» e «Eserdzi molini emiliaDli s.p.a.»
senza misUlre canTIro il deterioramenta;

can riferimento al telegramma inVìiato
al Presidente del Consiglio dei miDlistri, ono-
revole Rumolr, ed ai vari Ministri competen-
ti, del seguente tenore: «A fronte titoli di
eS/pO'rtazione rilasdati dal Ministro deLle fi~
namlZee dal Ministro per il commercio con
l'estero per complessive 15.500 tonnellate
di farina, dOViremmo eSlpontare, a partire dal
15 s'ettembre, e tassa1ivamen.'te entro il 26
ottOobre venturo, detta quantitativo farina a
Governi di Libia ed Egitta. Data recente in~
oredibile requi,s,j,ziOonediS/pasta dal [prefetta
di Venezia delUe2.000 tanDleHate famina diret~
te in Libia, ohiediama se il Gaverna i:talia~
no è intenziOonato a Ti!pete3:'einaudito prov~
vedimento requisiZiione »,

gLi interrpeltlanti, di fronte all'esigen~
za di tuteLare ill rpaneper gli italiani, chire-
dono di conoscere le nlgioni del ,r,illasda
deiIJe Jicenze di eSiPartaziane o dei titali di
esportazoÌoneiJn un mamenta in cui il P'l1e~
sidente del COInisi,gliodei mini,stri ha P[,e'SO
formale impegno dinaJl1zi al Panlamento di
sOPiPerilre cOonimportazioni aLla carenza di
generi di pl1i!illanecessità e di liargo con:su~
ma i,l aui prezzo è stato bloooato.

(3 - 0987)

NENCIONI, BASADONNA, PISTOLESE,
T,ANUCCI NANNINI, GATTONI. ~ Al Pre-
sidente del Consiglio dei ministri ed al Mi-
nistro delle partecipazioni statali. ~ Con ri~

ferimento al terremoto al vertice dell'« Alfa
Romeo }},con conseguenze sulla concreta at~
tuazione di programmi di ristrutturazione
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dell'azienda e di dilatazione dei circuiti di
lavoro nel Sud, gli interroganti chiedono di
conoscere quale urgente soluzione sia stata
presa per evitare che 1'« Alfa Romeo}} e 1'« Al~
fa Sud}} rimangana politicamente acefale in
un momento particolarmente delicato.

(3 ~ 0965)

NENCIONI, BASADONNA, PISTOLESE,
TANUCCI NANNINI, GATTONI. ~ Al Presi~
dente del Consiglio dei ministri ed al Mini~
stro delle partecipazioni statali. ~ Con ri~
ferimento alle proposte di nomina in sede
politica, da tradursi in sede societaria, del
presidente dell'« Alfa Romeo}}, gli interro-
ganti chiedono di canoscere i criteri adot-
tati per le canseguenti urgenti scelte, per~
chè ogni ritardo è lesivo degli interessi na~
zianali, ed in particalare del livello di occu~
paziane al Sud.

(3 ~ 0966)

BROSIO, PREMOLI. ~ Al Ministro per gli
interventi straordinari nel Mezzogiorno. ~ A
proposito delle dimissiani della maggioranza
del canstiglio di amministraz1ane della socie~
tà « Alfa Romeo}}, ~er conoscerne i motivi e,
specialmente, se stia vero che il dissenso
tra il consiglio e l'amministratore delegato
si s,ia verificato sul preteso trasf'erimento nel
Mezzogiorno dI attività cancernenti lo sta~
biilimento di Arese, in luaga di un opportu~
no ampliamento del1a stabilimento stesso,
e quale sia la sua giustificazione in rapporto
alla necessità di cantemperare una sana po~
lJtica meridionalistica oon i criteri di dove-
rosa eoanamiaità previsti dalla legge e COI11
gli interessi generali del Paese.

(3 - 0993)

INTERPELLANZE ALL'ORDINE DEL GIORNO:

BASADONNA, NENCIONI. ~ Ai Ministri
delle partecipazioni statali e del bilancio e
della programmazione economica. ~ Pre-

messo:

che la crisi economica va assumendo di-
mensioni e caratteristiche particolarmente
preoccupanti nelle province meridionali, an~
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che per le gravi difficoltà di approvvigiona-
mento dell'energia dalle fonti tradizionali,
destinate ad aggravarsi nei prossimi mesi;

che, in conseguenza, non solo risulta
scoraggiato qualsiasi proposito di investi-
mento per nuovi insediamenti, ma viene an-
che minacciata la funzionalità ed il livello
produttivo degli impianti in esercizio, men-
tre si manifesta nel settore pubblico la ten-
denza a differire iniziative già previste nel
quadro dell'industrializzazione del Mezzo-
gIOrno;

che, in tale situazione, si è verificata, tra
l'altro, la nota crisi al vertice dell'" AIEa Ro-
meo », dovuta al proposito del presidente
Luraghi di attuare programmi di espansione
in base a valutazioni di pura convenienza
economica, attraverso il potenziamento del-
lo stabilimento di Arese, e non con la rea-
lizzazione di nuove unità in Campania, e dò
in contrasto con le indicazioni del CIPE e
le disposizioni dell'IRI;

che i turbamenti arrecati al rnercato
dai noti avvenimenti richiedono una revi-
sione del quadro programma tic o onde ag-
ganciare lo sviluppo del Mezzogiorno ad im-
prese di valide prospettive,

si chiede di conoscere:
1) quali iniziative intendano assumere

in rapporto alla crisi apertasi nel consiglio
di amministrazione dell'" AHa Romeo », ai
modi con i quali ad essa si è pervenuti ed
ai criteri manifestati dall'azienda in rappor-
to alla scelta ubicazionale per i propri in-
vestimenti;

2) quali direttive si propongano di im-
partire perchè gli investimenti delle Parte-
cipazioni statali siano attuati in base ad una
linea programmatica aderente alla nuova
realtà economica, con un impegno perequato
alle esigenze occupazionali, sempre più gra-
vi in alcune province del Mezzogiorno, te-
nendo presente che qualsiasi ritardo nella
definizione di tali indirizzi è destinato oltre
tutto a pregiudicare l'iniziativa privata in
crescente declino.

(2 - 0261)

NENCIONI, BACCHI, CROLLALANZA, TE-
DESCHI Mario, PAZIENZA, ARTIERI, BA-
SADONNA, BONINO, DE FAZIO, DE SANC~

TIS, DINARO, ENDRICH, FILETTI, FRAN~
CO, GATTONI, LANFRÈ, LA RUSSA, LA-
TANZA, MAJORANA, MARIANI, PECORI-
NO, PEPE, PISANÒ, PISTOLESE, PLEBE,
TANUCCI NANNINI. ~ Al Presidente del
Consiglio dei ministri ed al Ministro del-
l'interno. ~ Con riferimento ai gravi inci-
denti verificatisi nella città di Milano, nei
gIorni di sabato 19 e domenica 20 del cor-
rente mese di gennaio 1974, che, a parte le
responsabilità politiche (che sono tanto tra-
sparenti quanto evidenti), avrebbero potu~
to essere evitati, nell'interesse della civile
convivenza dell'industrrosa popolazione re-
sidente ed operante a Milano;

in relazione alle reiterate denuncie fat-
te alla Questura di Milano, sulla stampa ed
in sede nazionale, in Parlamento, circa l'esi~
stenza di formazioni extra-parlamentari che
bivaccano, senza alcun timore o precauzio-
ne, con la coscienza dell'immunità nel cen-
tro di Milano, in zone ormai conosciute e
delimitate, massa di manovra che, all'an-
nuncio di ogni manifestazione del MSI~De-
stra nazionale, si muove minacciosa ed in~
temperante, prima con lo scopo di far im-
pedire la manifestazione, poi con lo sC'Opo
di farIa seguire da luttuosi a cruentli inci-
denti;

senza far richiamo alla vita di relazione
ed ai diritti politici, tutelati da norme costi-
tuzionali,

gli interpellanti chiedono di conoscere:

1) perchè la Questura di Milano ~ nè

sotto la direzione del questore Allitto Bonan-
no, nè sotto la nuova gestione Massagrande

~ non ha provveduto a ripulire il centro del-
la città, come da esigenza di tutela dell'ordi-
ne pubblico, e cioè esigenza istituzionale, e
come da reiterate e motivate richieste;

2) perchè non si tenne, nel caso speci-
fico, in doverosa considerazione la segna-
lazione fatta, fin dalla sera di martedì 15,
alle ore 18, dal dottor Leoni Enzo, consi-
gliere regionale e commissario alla Federa-
zione provinciale del MSI-Destra nazionale
di Milano, sia al questore dottor Massagran~
de, sia al suo segretario e capo dell'Ufficio
politico, dottor Metrangelis. in merito alle
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modalità della manifestazione ed alla peri~
colosità dei soliti gruppi che bivaccano neJ~
le strade che, a raggiera, si diramano da San i

Babila;
3) perchè la Questura (seguendo il catti~

va esempio che viene dal Ministero dell'in~
terno) dette ordine, il sabato successivo, di
vigilanza «difensiva », sì che gli agenti in~
caricati si trovarono, come era di facile
previsione, di fronte a masse di manovra
armate di spranghe di ferro e, probabilmen-
te, di armi da fuoco e non potettero neppure
intervenire, lasciando così padroni del cam~
po i teppisti, che fecero quanto ritennero
opportuno a danno di cittadini, giovani stu-
denti e operai (si limitarono a chiamare le
jeeps, ma quando queste arrivarono era or~
mai troppo tardi, come a Fiumicino: nan
rimase che provvedere ai feriti);

4) perchè, la domenica successiva, gli in-
cidenti, che si verificarono «prima della
conclusione del comizio al «Dal Verme» e
non «dopo tale manifestaziane », non fu~
rana «impediti» con la «forza », non con
la violenza, con un cordone, per esempio,
in Via Dante o nei pressi di Piazza Cordusio;

5) se il Governo ritenga di seguire la
strategia politica che. 'Ormai, è tanto scoper~
ta quanto colpevole di permettere ~ anzi,
favorire, se non finanziare ~ il teppismo
politico (i responsabili da qualcuno debbono

esseI'e pagati), a fini eversivi e discrimina-
tori, contro l'unica opposizione rimasta, il
MSI-Destra nazionale, servendosi del sacri-
ficio degli agenti de1l'0!1dine, coraggiosi
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quanto disarmati, paralizzati da istruzioni
che costituiscono ipotesi criminose non più
tollerabili, anche se mascherate da « demo-
oratico» senso del dovere;

6) se il Governo non giudichi un passo

dell'intervista al «Corriere della Sera» del
nuovo questore, sui fatti e sugli arresti di
domenica (<< avrei preferito un ventaglio
maggiore di etichette»), espressione di una
politica assurda: infatti, è regola di civiltà
che si debba procedere solo contro i veri
responsabili di delitti, per la ragione ele-
mentare che il delitto non ha e non può ave-
re colore, ma è espressione, in ogni caso,
di pericolosità criminale, cioè di capacità
a delinquere, da qualunque parte l'azione
sia posta in essere;

7) infine, come intenda il Governo tute-
lare, finalmente, l'ordine pubblico, ormai
in balìa della delinquenza comune, tollerata
e protetta da funzionari o incapaci o deviati
da precisi ordini dall'alto che costituisco-
no, sia per il Ministro che in ipotesi lj im-
partisce o li tollera, sia per i funzionari lo~
cali ohe .Ii subiscono, sia per gli agenti e gli
ufficia:li di polizia giudiziaria che li eseguo-
no, ipotesi criminose più gravi dei fatti che
possono accadere.

(2 ~ 0265)

La seduta è tolta (ore 19,50).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari


